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Lo schieramento delle forze politiche dell'Isola - Le mire americane sulla Sicilia con la connivenza della reazione italiana - La lotta 
del popolo siciliano per l’autonomia e il riscatto economico della Regione - IJn giudizio sui risultati delle elezioni del 27 Ma^^ 


^ j I £ J quale atl^nverso il sistema degli non è ancora in grado di inten- JB ■ 

■'An|nA In YtiAilA c apparentamenti > ha assicurato dcre e di volere». In parole sem- 

I ill|||| Il Iti II |ll|tj alla Democrazia cristiana una plici, la legge elettorale non de- BIH Mg 

^”111/1 V Iti 11 VII v/ maggioranza che essa, a Venezia, ve servire ad esprimere puntual- ,, 

. . non ha, assolutamente non ha. mente la TOlontù degli elettori, ' ■ 

Il governo ha comunicatò uffi- E il bello che ad essere frodati da così come essa è, ma a dire ciò marno U testo di «n'inW-, 

cnalmente che non darà i risultati questa legge, non sono soltanto che essi non vbgliono e non in- . vista concessa dal compagno 
completi delle elezioni comunali g» elettori veneziani, ma anche tendono; c questo la < Voce Re- ’ : paimiro Togliatti al quotidiano 

prima che sia passato il 10 giu- coloro (vedi i socialdemocratici), pubblicaim » la chiama <demo- - di Palermo • L’Ora dei popolo s. 
imo. La verità e dinamite per De i quali «apparentandosi» con la crazia protetta» ertale sistema —Vorremmo sapere prima di 
Gasneri- il governo sa che dai Democrazia cristiana le hanno essa propone che sia esteso an- tuUo se vi è ancora la possibilità 
dati completi emergerebbe in mo- permesso di cogliere questa inag- che alle elezioni pplìtichel , che ella prenda parte personal-- 

.lo coì.inooUinio In frniin Hi voti gìoranza immeritata. E’ evidente Gli elettori italiani, che > an- mente alla campagna elettorale 
Kiihìl -1 dnlln DC e allora si ar- 51 seggi di mag- draiino alle urne nei prossimi siciliana. 

roea rincrèdihiìc assurdo diritto gioranza assoluta, la Democrazia giorni, meditino su questi fatti N<^ non p^ò, e me ne rin- 
di^enerli nella naftalina, di prò- cristiana può tranquillamente in- c su questi propositi Essj hanno 

plnarli evi contagocce .«h.atnene d-,uo, P K"SnSnri“^5to^a 


Andare avantii 


Per la difesa della Costituzione 


Diamo il testo di un’inter¬ 
vista concessa dal compagno 
Paimiro Togliatti, al quotidiano 
di Palermo « L'Ora del popolo ». 


vergognosa contenuta nella legge 


^poìuòghi plivVncla^ su"^ cui stato scritti, a proposito di qu^ ogni voto dato a questi 
si è riuSiiti ad avere i dati com- «ta legge, che la classe dirigente dimostrato il 27 maggio 


Bsti —. lo ha Pto di tui significativo voto de- 
gio_giova naocratlco. cioè di un voto contro 

Te solo alla ^ 


n modo corno sono andato lè 


siva di 889 mila voti, pari ad una senza esitazioni, ciò che questa! FIBTAO INGRAO I - — H modo como «ono'àndoto lè 

percentuale del 34 per cento dei ■ n m — l-.,. . il-, ... ...m.l.. »———w—miw— i-,. 

suffragi. Con questi 889 mila voti ^ • « ' • 

f^rsi^EllE^Saraaal afierma che la frana dx. 

34 per cento dei voti, si è preso O# . .. , ^ 

il 44,3 per cento dei seggi! Le si- ^ | R 

Ki ginslilica nuove eiezioni pnliliche 

sette capolnoghi una massa di un . ■ 

milione e36 mila voti: hanno avu- i c' . > 

Jivi“S“*S com^na??“mSì Aspvi controsU fra éUc. e socialdemocratici - Il governo 

to if“93“^r“^ntr?ervoti*?a' PeTsistc nel rifiuto di rendere noti i dati elettorali 

lidi; 'hanno avuto assegnati il < ' . . . - 

51,8 per cento dei seggi! E non H Ministero degli Interni conti- che alla stampa di tutto II mondo, ticano sono serviti questa volta ad 
basta: messa a confronto la mas- nua a rifiutarsi di fornire alla pub- Del brillante risultato ottenuto ingannare gli elettori. I quali, In- 
sa dei voti totalizzati ■ dalle si- blica opinione i dati definitivi e dalle liste di sinistra neUa consul- vece, dando largo consenso alle 
nistre (1 milione e 36 mila) con completi relativi elezioni co- tazione del 27 maggio ha preso at- forze democratiche e popolari, han- 

_ 1 . manali. Secondo 'Un comunicato to con compiacimento, in un suo no chiaramente indicato che il po- 

quella realizzata dai democratici jeri, i dati- saranno resi comunicato, la Direzione del Par- polo italiano esige una politica di 

cristiani \oa9 mim/, risulta cne le ^opo jj 10 giugno! E’ ormai tito Socialista Italiano. La Direzio- pace e di giustizia sociale, contro 
sinistre sui ventisette capoluoghi questo uno scandalo senza prece- ne del PSI ha constatato innanzi- la politica di guerra e di miseria 
hanno raccxilto oltre centomila denti: nè valgono ad attenuarlo le tutto con comirìacimento ■ la fra- dell’attuale governo ■. 
voti in più della Democrazia assurde giustificazioni tecniche che ternità che nella lotta ha unito ' Alla soddisfazione esistente in 
cristiana: ebbene, la legge elet-s vengono avanzate. ovunque 1 compwgni del Partito ai campo democratico fa riscontro la 

inraÌP p 3ii(rp(rnnfn in mrulo tnlp In. realtà tutti hanno compreso compagni del Partito comunista e profonda delusione e la ' diviàone 

^ la rr/%«vat»nfBlì vzs la Ac^lì T c>n%t rTt !Ciniv4v*a f i'U_ f^nTicecTiTAn^gkTyaon^A ot? 


.voti, ricevono l.?4 seggi in meno! mondiale, trova spiegazione sol- zlone con cui lo schieramento po- c le agenzìe di stampa lo armneU 
Scendiamo ora ad esaminare un tanto nel truffaldino ma ingenuo polare ha rintuzzato trionfalmente tono apertamente — l’avanzata del- 
caso singolo: la votazione di Ve- proposito di celare a regresso de- Toffen^iva reazionaria e (Nericale ». le ■ sinistre, « in essa »i vede un 
nezìa. La ■ Democrazia cristiana mocristiano e l’avanzata delle si- Dopo questa premessa la direzione indice di un ■ nuovo orientamento ■ 
ha avuto a Venezia 6S0S8 voti; nistre e, forse, nel proposito di socialista ha constatato come «Il del corpo elettorale, soprattutto 
^T.r,i.v,,.wtr. .... .■rD.>rt'n nr.ir.nr 7 ÌnI tentare una manipolazione dei dati. Partito si è dimostrato la sola or- «de^deroso di un progresso eco- 
apoiicaiKio un i cno pri p ^ , Commentando questo scandalo — ganizzazione socialista italiana comico e sociale» finora promesso 
naie essa^ avrebDC avuto diritm quale peraltro Sceiba dovrà stretta da un legame organico alle ma rinnegato dagli attuali dirigenti 
a 25 seegi comnnali; ne ha avnti giustificarsi dinanzi al Senato — si masse proletarie e popolari • e co- e per il quale invece coerentemente 
invece 31 e cioè la maggioranza ^ttolinea ne^i ambienti politici me « l’unità è la saldezza del Par- si battono le sinistre, 
assoluto! Chi ha regalato questi come ropinione pubblica sia stata tito hanno fatto ftillire, e Rovigo La sconfitta non poteva peraltro 
otto segei ’ in ' più alla Demo- finora informata dei risultati delle ne è uno degli esempi più clamo- non accentuare l contrasti profondi 
crazia cristiana? Non certamente «lezioni e delle indicazioni politi- rosi, U tenteUvo borghese e ^e- ^ancor pi^a delle eledoni esi- 

.lain «he che ne escono, soltanto dalla ncano di identificare il socialismo sBbvano tra 1 «parenti». La situa- 
^ *..^ ■1 ^** * qnaii nanno uai stampa ^ sinistra, e in partico- italiano nella forma degnerata del- zione creatasi a Milano offre un 
voti alla Uemocrazia ensliana per nostao giornale, che ha la social-democrazia ■- La risolu- indice tipico di ■ questi ■ contrasti. 

23 seggi e non uno di piu. Ma al sventato il gioco governativo e for- zione cosi prosegue; ■ Né l’appa- Saragat e GoneBa hanno scambiato 

di sopra della volontà degli elet- nito una base di ^udizio non sol- rentemento, nè l’abuso del potere, ieri dichiarazioni assai vivaci. Il 

tori, vi è la legge elettorale, la tento ai cittadini italiani ma an- nè l’appog^o straniero e del va- primo ricordando l’impegno assim- 

_ _ _ - lo dalli D.C. di concedere a up so- 


cose in Sicilia; il fatto stesso die 
il Parlamento siciliano, votando 
una legge die pone un limite ge¬ 
nerale alla proprietà della terra, 
approvando l’abolizione dd pre¬ 
fetti e così vià si è collocato, in 
sostanza, su tm terreno democra¬ 
tico. che è quello indicato dalla 
Costituzione della nostra Repub¬ 
blica. Ciò ha potuto avvenire sol¬ 
tanto perchè la maggioranza del¬ 
la postazione sidiiana esige la 
attuaziolta di vere e radicali ri¬ 
forme democratiche, e il Parla¬ 
mento dì PaTermo, non dominato 
come quello di Roma - da una 
maggioranza ottusa e servile, non 
ha potuto non tener conto, in 
qualche modo, di questa volontà 
popolare. Nelle prossime elezioni 
questa volontà dovrà esprìmersi 
e si esprimerà nel modo più chia¬ 
ro, e dò tanto più pwrchè 1 fatti 
hanno oramai dato a tutti la pro¬ 
va che se nel Parlamento sldliano 
la Democrazia cristiana dovessfi 
avere la maggioranza, questo or» 

dd - «hiioèovérìlo r^òriile 
perderei^ qaeldesi Itnporìanza. 
diventèm:^ docile strumento 
nelle mani del governo di Roma, 
e sarebbe vano attendere da esso 
^palsiasì riforma di contenuto 
democratico e persino qualsiasi 
seria difesa della autonomia. 

Sete di giuMtizìa 

— Da ciò Ch’Ella dice sembra 
risultare che Ella ritenga l’opinio¬ 
ne pubblica siciliana democrati¬ 
camente più avonzata che quella 
di altre parti d’Italia, 

— La Sicilia si trova, nel suo 
sviluppo ecoribmico, più indietro 
che altre ragioni d’Italiaj ma 
questo non è colpa dei siciliani, 
bensì del modo come l’Isola è 
stata sfruttata dai governi di 
Roma e come è stata diretta dal 
vecchio ceto reazionario dell’Iso¬ 
la stessa. Dopo la guerra di li¬ 
berazione, però, è sorta ’ nella 
grande maggioranza dei siciliani 
la volontà di uscire da questa 
situazione; è sorto il desiderio 
che vengano riparate le ingiusti¬ 
zie del passato: è sorta l’aspira- ' 
zione a un regime di giustizia 
democratica e sociale per la Si- ( 
cilia, e questo ha creato per la 
lotta politica condizioni partico- < 
lari, che rendono più facile l’af- 
fermazkine di un grande blocco 
idi forze progressive. ( 

— Questo no» è il giudizio che 
di solito si dà della siUutzìone 
siciliana nel CorUinente. 

— Lo so. La situazione sici¬ 
liana è stata presentata al resto 
ditalia in un modo sbagliato, in 
un modo calunnioso. 


Un cospicuo gruppodi gluzlfitl 
: di dlTSTEs foomaslone Ideologica 
al è trovato d’accordo nel redi¬ 
ga a lanciare agli italiani, per 
la ricorrenza del 2 giugno. Tap- 
peUo che riproduciamo integral¬ 
mente. Evidentemente, la deniMi- 
da del eabotagglo governativo 
alla fedele oeeervanza e attuazio¬ 
ne dalla Costituzione repubblica¬ 
na potrebbe essere ancora più 
estesa e minuziosa, specie dopo 
' le recenti proposte di legge pre¬ 
sentate al Parlamento per la co- 
sidetta « difesa civile » e per la 
delega del pieni poteri In mate¬ 
ria economica, apertamente sov¬ 
vertitrici della legalità cosUtu- 
zdonala Questa iniziativa si 
muove neila direzione già pub- 
blieamente e autorevolmente m- 
dioato, àU’lnlzlo deOil’anno, dal- 
Tatauate Freeidente del Senato 
cm. Enrico De ‘NicoSa, la cui pa¬ 
rola, malgredo 11 tentativo della 
steanpa governativa di farvi at¬ 
torno U aUenzlo, tuttavia è alata 
stimolatrlce di un movimento di 
bpihloitè 'del ' ’t}Ua]« ' l’odltrrho''fid^ 
oumento rappxwenta una ; ben 
inifpoiteinte manifestazione. ' 

ITALIANI, / 

" nel 1047 una Coelltuzlona ra- 
pubblloana veniva daliberafa . • 
aeeattata dal popolo Italiano, m 
ehiusura di una dello più trégi- 
oho ‘ pasino dolio eua etoria, a 
premoeea di un ordinato rinno- 
. vamonto della vita elvile, polKi- 
ca, eeeiale del P e e e e. 

La Ooetituzione à antrata In 
y vigora II 1. gennaia del 1848 e ' 
avrebba dovuto ' oeee r e eoguita ' 
dallo leggi indiepenaabili per da¬ 
re compiuta a pratica attuaziona 
a tutti gli organi ed ietituq da, 
eeea previeti — dalla Corta co- ' 
atHuzIenala alia ' effettiva indi- . 
pendenta della Magietratura, dal 
« referendum » popolare al eieto¬ 
ma delle autonomie locali — a 
per conformar# in ogni eua par¬ 
te l’ordinamento giuridloo dello 
Stato ai principi da acca ata- 
bllltl. 

Sino ad oggi, purtroppo, dopo 
più di tro anni, nulla o ben poco 
è etate fatto in tal sanao, mantra 


. anoho là dove la OoatHuilone à 
pianamante sufficiente a regolare 
eesa ateaaa, direttamente a da ' 
, eoia, 1 rapporq della vita aaso- 
eiata, ai continua metodioamon- - 
, ta da parto dello autorità a di- 
aconoaeamo l’afficacia, imponan- ' 
do invoco l'applleaxiono di voo- ^ 
ohIo leggi, la più gran parte del ; 

' periodo della dittatura, come il 
1 T.U. delle leggi di PA, con ceca ; 
. incompatibili nella lotterà o nel¬ 
lo epirito. Si perpetua eeei una '■ 
situaziona di Ineartazza dal dirit¬ 
to, di oonfusiono legislativa, di ) 
eoprawivanzo anacronistiche o ‘ 

. perturbatrici, di sfiducia naila le¬ 
galità coetituzionale, eha è di 
grave pregiudizio allo libertà dei ' 
cittadini a di pericoloao acapito > 
al preatiglo dallo etesao Istituzio¬ 
ni dsmocraticho. Olà ripotutamon- 
ta voci auterovoìl ad Imparziali 

■ di ' magistràti, giuristi o parla- : 
mantari illustri, Indtpshdontemon- 
ts da convinzioni polttiehs^ si 
aono levate a deplorerà una tale K 

. eltueziena di earensa eeetitutio- . 

■ a.ad.ammonirà Aìna la hiv.. 

; gente noeeasltà iS pervi rlparc^ 

^. col dare piena e integrate attua. 

zione alla Coetituzione della Re-. 
pubblica. 

Ma moniti o appelli aono rima- 
. ett inaaeoltati. E' tempo perciò 
_ cha non soltanto alngolo poteeno, 

, partioolarmenta sollecite del eon- 
aolidamento e dell’awenire dello 
libertà nel nostro Possa, ma tutfl 
, ‘ i eittadini, daaidsroei di vivere II- . 

. beramente nel - oomune rispetto ' 
di una legalità da tutti e varse 
r tutti agualmente oaaervata, uni- - 
aeano I loro sforzi oeneordl per • 
esigerò II solleelto e rigoreao 
adempimento della norme della . 
Ceetltuzieno) legge suprema della ; 
Repubblica itallanik 
. La rieerrenza del 3 giugno^ Fa- 
. sta dalla Costltuzlena, valga dun- 
qua a rinnovara a conselldara 
negli italiani quail'unità di in¬ 
tenti, nutrita di amera dalla li¬ 
bertà e di censapevete respon sa 
bilità, ohe ebbe ad asoompagnare 
te solenne approvazione della Co- ' 
etituziena da parte dell’Aaaomblea 
Ceetituante. 


11 messaggio è firmato da:;’- 

Prof. Rodolfo AMBROSINO del- : 
te Università di Trieste; prof. Vit- 
torio ANQELONI della Università 
di Roma; on. prof. Qirotamo BEL¬ 
LAVISTA della Università di Ntee- : 
sina; en. prof. Mario BRACCI ’ 
rettore della Università di Blona; 
prof. Qiuseppe BRANCA della Unl^ 
versità di Bologna; en. prof. Pio-* 
ro CALAMANDREI della Universi- ' 

, tà di Flrènze; prof. Franceoeo OA- ’ 
LASSO della Università di Rema; . 
prof. Widar CE8ARINI SFORZA 
dèlia Univeraltà di Rema; profeo- 
aor Franeaaoo COLLCTTI dalla 
Università di Trlssts; prof. Vezie 
CRISAFULLI dalla Università dì 
Trieste; on. prof. Franeaaoo DC 
MARTINO ctella Untvoreità di No- 
poll; prof. Angolo FALZEA doUa . 
Unlvmidtà di Moeelna; prof. Ma- ' 
rio FERRARA pubblicista, Roma; 
prof. Carlo FURNO dalla Unlvor^ 
sità di Farugla; prof. Maaaime Sa¬ 
vóre GIANNINI della Università 
di Psrugte; prof. Marte GIULIA- : 
NO dalla UniversHÒ di Modena; 
,BrM- frturq Otete «IDROLO d^te 
Univereita di Roma; èen. prof. Ar¬ 
turo LABRIOLA; prof. Qlusoppo 
lavami dette Università di Oa- ' 
gliari; prof. Carlo LAVAGNA del¬ 
la Università di CesHari; prófee- • 
Sor A l e ss andro LEVI della Univer¬ 
sità di Firenze: prof. Giu s eppe . 
Ignazio LUZZATTO dalla Univer¬ 
sità di Padova; en. aw. Enrico 
mole* vico prseidenta del Sanate; ' 
prof. Use NATOLI della Univor- , 
sità di Messina; prof. Rome PAR- 
NAIN della Univeraltà di Carne- ' 
rine; prof. Giacomo PERTICONE 
«telte Università di Pisa; aw. Look ^ 
poldo PIOCARDI praeidante ono¬ 
rarlo di aaziono del Oonslgllo di > 
Stato; prof. Soivatora PUGLIAT- ; 
TI. preside Faeeltà di giurispru¬ 
denza delte Università di Blesslna; ; 
prof. Ateeaandro NASELLI della 
Università di Siena; en. aw. Qte- 
vannl SELVAQQI ax alto oomml^ 
aario per la Sieilte; on. sm, Far- 
dinando TARQETTI vtea praeidan- 
ta dalla Oomara del Deputati; sa- 
natera Umberto TERRACINI; pr»> > 
foeeora Giuliano VASSALLI dette ' 
Università di Genova; prof. Edoar¬ 
do VOLTERRA della Univoreità di . 
Bologna. ■ 


2 milioni e 600 mila sicilioni 

eleggono domani la loro Assemblea 

Qrandio^ feste hanno chiuso ieri la campag^na del Bloccò del Po- 
polo - Entnsiastìco successo del comizio di Nennì, Li Causi e Bozza ' 


I dati pur parziali e artefatti finora. - ; 3) Per contro, dal. 18 aprile ad 
resi pubblici dal Ministero degli Inter- oggi le Simatm (P.C.I., P3.I.ii indip») 
ni hanno permesso di dedurre fin d’oni ^ hanno gvàdmgnate, nei 188 Cornimi di 


alcune fondamentali indicazioni sui ri¬ 
sultati e sul significato della consulta- -v ^ » » * • «m r* 

ZLone popolare di domemea scorsa. / . . ^ » ».• -_ 

_ . . , . mmu -maggion (cspolnogni e centri 

]>iamo qu un quadro complessivo, rag- . i • re ,-, - 

_ , ? . __ oltre i IO mila abitanti) » Parhit del 

e nascendo gli el^nenb ^ I rifiuti d.l M 

g« da no. TOSI noi. via via che giunge- ^ ^ ^ ^ j. ^ ^ 

vano, ^tate e contraddittorie, le no- «ilioo. 782.1S2 voti co». 

tro un milioiie 576.484 voti ai demo- 

l) Dal IS aprile ad oggi la De- cristiani), 

moeróMm eriaiiema ha pmso — nelle Quando il governo si deciderà a pub- 
27 piofincte in cui si è votato — AL- blicare i dati relativi ai 2.537 Comuni 
MENO UN MILIONE 1S3»148 VOTI, popolazione inferiore ai IO mila àbi- 


si hanno finora i dati, I37j 0^ voti. 


eento dei suoi lettori 


pari «I cento dei tuoi lettori *«*«> potó awitì um dativa do- 

Tnn zmariot cumentazione della volontà di pace, di 

' indipendenza e di benessere economico, 

D»1 1B awòa mA la' ^ distensione interna che il popolo — 

rovesciando i risultati del 18 aprile — 
iiZTOfia geoemafiea \D, C», aocìald», • espresso il 27 maggio e che di nuovo 

rep,, lìh», ecc.) HA PERSO ALMENO è chiamato ad esprimere domani in Si- 
873.886 VOTI. ,. cilia e il 10 giugno in altri 2.161 Comuni. 


2) Dal 18 aprile ad oggi la ce«- 
lùriofie govomaiivm <D. C, aociald.. 


cialdeniocrattco la carica di inda¬ 
co, il secondo negando che qual- 
accordo aig intercorso in pro¬ 
posito tra D.C. e socialdemocratici. 
Ma anche indJpeDdentemeote dal 
caso di Milano, sla di fatto che la 
base aotiaMemocratica, ed anche 
Ulte gran parte del dirigenti, si so¬ 
no accorti che l’apparentainento, 
méntre ^ Indebolito politicamente 
la già traballante socialdemocrazia, 
ha consentito alla D.C. di farsi ar¬ 
bitra assoluta di ima serie di Co¬ 
muni. Una tale constatazione avrà 
per certo ripercussioni nelle pros¬ 
sime elezioni e, più in là, nei rap¬ 
porti politici tra n PSSns e ta D.C. 

L’on. Saragat interrogato In pro¬ 
posito ha detto che una risposta i 
esplicita in merito avrebbe potuto 1 
darla-flolo dopo aver consultato la: 
Direzione del Partito. Ha tuttavia 
aggiunto che « la D.C., avendo per¬ 
so un quarto circa dei suei elettori, 
non avrebbe più la maggioranza 
alla Camera, ciò che potrebbe giu¬ 
stificare una nuova consultazione». 
E Mondolfo sul aettimanale soctal- 
democratic^ ha apertamente ac-j 
cosato la D.C. di «eccesso di po¬ 
tere», di «accaparramento de! po¬ 
sti direttivi * e di « mancanza dì 
sensibilità per ciò che riguarda il 
settore delioitUairao dell’ecoDO- 
mia». 

Solo Teatrema destra tra- 
rfònnista della socialdemocrazia, 
per bocca dèlio squalificato Vacìrca, 
appare lieta della propria sconfitta 
c dei vantaggi Ckt «Si* letm Al per¬ 
eto clericale _ . . - 


. n heotditiamo 

' lYìma si volle far credere agli 
italiani che i siciliani si voles¬ 
sero staccare dall’Italia. La cosa 
iCra falsa. L’intenzione di stac¬ 
care la Sicilia dall’Italia vi fu 
soltanto, a un certo momento, 
nello Stato maggiore imperialista 
americano, riie avrebbe voluto 
rendere permanente la sua oc¬ 
cupazione dell’Isola. Il piano fal¬ 
li. — era to saldiamo, — 
iTcrisa opposizione sovietica. Tra 
ile masse popolari i cosiddetti se¬ 
paratisti furono presto isolati e 
,battuti. La grande maggioranza 
del popolo siciliano era perù de¬ 
cisa e unita nel -chieaerc che 
l’Isola cessasse di essere la Ce¬ 
nerentola delle r^oni italiane. 
Questa aspirazione generale ir- 
resistibne animò il movimento 
per rautonomia e portò alla con¬ 
quista dello Statuto della re¬ 
gione. 

Conquistato lo Statuto, però, 
aiHNirve chiara la sostanza delle 
cose. Per dare alla Sicilia la giu¬ 
stizia, O benessere e il progresso 
cui essa aspira, bisoroa combat¬ 
tere contro il vecchio ordina¬ 
mento sociale e contro le caste 
privàegiate che ne sono la espres¬ 
sone e che, del resto, sono sem¬ 
pre state asservite ai governi di 
Itoma, purdiè questi fossero rea- 
rioraari. Ma quando si iniziò la 
lotta xier a rinnovamento del¬ 
l’Isola allora venne evocato e 
scagliato contro le fòrze popolari 
n banditismo, I giornali del nord 
non parlavano che dei banditi 
siciliani; ma stanno zitti adesso, 
quando vien fuori abbastanza 
riiiaro rili è riie faceva muovere 
f banditi, chi li armava, chi li 
tollerava, chi li prateggeva c 
perchè. • * 

Ma neanche i.banditi, per for- 


DAL BOSTKO DIVUTO SPEOAU { 

' PALERMO, 1. — Mentre telefo¬ 
niamo, stasera, su tutte le piazze 
dell’Isola a migliaia e migliaia si 
accendono le fiaccole della speran¬ 
za del popolo siciliano. E nelle 
grandi e festose assemblee che si 
tengono nei nove copoluoghi di 
provincia, solennemente, al lume 
delle fiaccole, vengono pronunciati 
gli impegni di fedeltà dei candi¬ 
dati del Blocco del - Popolo alla j 
«Carta del popolo stctliono» che,! 
nel corso del mese di maggio, è 
entrata in ogni casa, da Messina a 
Trsponi, da Cefali a Licata, da 
Ganci a Bagheria. 

Dal 1947 ad osti 

Il Blocco del Popolo ha conclu¬ 
so questa sera, a tarda ora a Pa¬ 
lermo la sua campfogrsa elettorale 
con i forti e tacìsici dteoorci del 
compagno Giuseppe Dozza, sindaco 
di Bologn^ del compagno seru Gi¬ 
rolamo Li Causi e del segretario 
generale dèi PSJ. Pietro NennL 

Un’ora prima che la manifesta¬ 
zione avesse inizio, nna enorme fol¬ 
la si era concentrata in Piazza Mas¬ 
simo mentre tutto il traffico ed U 
servizio automobUistieo veniva de¬ 
viato. . ; 

Alle ore 21, àllorehè II coinizio 
Dentea dichiarato apczto, la vtMis- 
sima piazza era gremita fino all’hi- 
verofimils. Zeppe di folla, erano 
anche le numerose strade che in 
exsa immettono. 

Quando il compagno Daaa si av¬ 
vicina al microfono, mi i mmene o 
grido domina nella piazaa: «Vida 
Bologna demoermtkm. Vive B e l ò j nA 
vittoriosam e su qneko grida che 
prorompe dalla parte migliore dei, 
popolo di Palermo, Giuseppe Ooz-j 
za innesta il suo discorso portando 
il saluto dei co m wnl eti • dai citta¬ 
dini deUs «SS Bstosne gh* heneo 


»puto montanare alta la bandiera 
della pace « della libertà. 

- « Mentre oppi lo D.C. tento in 
tutta Italia di dividere U popolo, 
tenta di distruggere nei comuni de¬ 
mocratici ■ le amministrazioni de- 
moip'atiche, tenta di distruggere in 
Sicilia l’autonomia e le conquiste 
dello Statuto, le forze sane della 
Nazione, cosi a Bolctgna come in 
Italia, an^e in Sicilia non eon- 
■ sentiranno quésta scissone ». 

I e Noi amministreremo — conti-' 
nua Dozza — nell'interesse non solo 
di coloro che ci hanno dato il 
voto, ma nell’interesse ■ di tutto il 
popolo, ed anche di .coloro che si 
lasciarono ingannare .dalla propa¬ 
ganda di odio e di menzogna. A 
Bol€>gna, il governo ha tentato opni 
forma di corruzione e di brogli e 
certamente esso porterà anche qui 
i cuoi imbrogli e la sua corruzione, 
ma coti Come noi abbiamo cinto, 
auguriamo la vittoria al popolo si¬ 
ciliano ». - ■ 

Ha preso quindi ' la parola il 
compagno Girolamo Li Causi, O 
quale dopo aver sottolineato Funità 
tra i farorntori del nord e quelli 
del sud ho affermato che «in 5i- 
cilio la D. C, i stata battuta in 
partenza, quando, al principio detta 
campagna elettorale, il ministro Co¬ 
ntila segretario politico della D.C, 
parlando ' al Polite a ma, ha osato 
trattare il problemo dello libertà 
detta Sicilia e Io StsttSo sisUisTio 
come se foste vn co ntrat t i no pri- 
vato, cercando cosi di mortigeora 

10 eonquistm storica pià prende òhe 

11 popolo obòln mai co nsep u N o. 
QneiCo mortifleaskma del centenulo 
scstAnsioI* dsirauionoinia è fu po¬ 
litica che ta D.C. persegue, oppa- 
nondosi Airobolislonc dot Pre f ett i 
c al monte ni mente detPAttu CMSt 
Costituzionale. Sa queste deo oon- 


nomia i ■ niente, é una lupebre 
farsa». - :' ■ t • 

-Noi — conclude Li Causi -r 
annienteremo questo tentativo, ab¬ 
biamo già sventato in tutta Vltaliu 
questo jìericoto eon la grande af- 
fermaziona dèlie elezioni del 2T 
maggio ’ e il popolo siciliano in- 
fliggerà en cdtro tremendo colpo 
olio D.C. Votando per la pace a 
per lo libertà». - 

Per ultimo ha parlato il compa¬ 
gno Pietro Nenni . S quale dopo 
aa/er analizzato i risidtoti delle 
elezioni di d om e ni ca scorsa ho qf- 
fermato che -il verdetto che la 
Sicilia sia per dare non s emb ra . 
debba allontanarsi da quello set¬ 
tentrionale. I problemi sono i eze- 
desimi nellltoia e nel Gtntìnemtez 
il proMemo dello - pace innsnit 
tutto». 

-n secondo problema — he det¬ 
to Nenni — é qiMIo deilA difesa 
detta Còztitttzione ciò che reoi dire 
per la Sietlia, difesa deU’oniono- 
mio e deU’snmmomìu q deOu Stai 
tato r e pf o n ele. 

n comizio si i 'duine con una 
grande, entasioittoo maidfeStsaiaaé 
popatmre. 

1 bOìooì drila DC 

Invano, in questi «Itimi pte fi U q. 
in queste ultima are, la Demecra» 
eia OistìanA ha reddsppiofe i ansi 
sforzi rabbiosi per cerenre a ava» 
tendere U passo aR’avsntsta dsCè 
forze che si reccoipeae setto B 
simbolo di GertoeldL Prep rto eaM 


sidente dei 
feeiteto ds 


to part^ 


•hi di list^ ha Ansi 
te « coveapto di posa 
Il afii elettori dsOs 
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<11 sole sorge ancora » 
apit ótigi la rassegna 



dllRomàc 


di fllin della resistènza 
al cinema Arena Fiume 


■ » 




Amendola al 


Congresso Anpi 
icini al Colossèo 


In queste condizioni da It anni 


LfMItfSaU AOlTUIOMe 


• ' ■ "y. Vvv^>:' : : ' y . -y.' » -i 
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La motivazione ■ delle medaglie d*argento al ^V.M< a Ben^ 
tivegna e Calamandrei -per Veroica azione di Via Rasella 


' lia giornata del 2 Giugno vede irUnìtà», e Fianco Calamandrei, me si aprirà la rassegna del film 
tf 'popolo romano mobilitato In- corrispondente da - Londra / de della resistenza con la piolezione 
tórno a due grandi maniféstazio- el'Unità». de: «Il sole sorge ancorai.,-,. , 

ni cittadina: l’apertura - del IV. Ecco la motivazione del j-om- , 

Congresso dell’Associazione Par- pegno Bentivcgna: * Durante la \ dbattitO di (OnVegiK) > 
tigiani e la grande celètirazione occupazione nazifascista della Ca. * ,, , , t m 

della giornata della Costituzione pitale umergevu al comando di r SUIm 06111101161)18 0)11101116 * 
tepubblicana. - * ■ un giuppo di Azioni Patriotticno ' .-* ^ ■ i..... 


hwitto nuuieato di suscitare l’Iu- fessa attività, intrepido ardìmen- puno ico e pereonaiita^^j^^^^^ 
teresse delle masse lavoratrici. Al |o.^ Nelle vie e nelle piawe del- avvócau. si è tenuto alia 

Congresso ' dell'ANPI. il quarto l Urbe e particolarmente il lo, di- gala Capizucchl ronnunciato dibat* 
che si svolge dalla Liberazione, cembro 1943 ed il 23 marzo 1944, tito sui tema: *i.a delinquenza mi- 
parlerà alle 10 al cinema Splen- iombatteva contro _i nazifascisti 

dorè l’on. Giorgio Amendola, ed In una lunga serie di scontri e di z^^à'^AiBardi * aSo an cppasalo- 
hanno dato la propria adesione agguati che diedero larga, riso- nato e interessante dibattito al quale 
numerosi familiari delle vittime nanza a] suo nume, fra i nomi più hanno partecipato, tra gii altri, la 
delle Ardeatbxe, le associazioni noti della Resistenza romana. — prof. Ada Alessandrini, l'aw. conte 
oombatfentistichè e del reduci. Roma. 8 settembre 1943-23 mar_ Napelli Hocca, l'aw. Castaido, n prof. 

.Cogliamo l’occùsione dcirassise ro 1944». . . .. ^ Fiorito. Il prof Mario Ma.iacorda la 

partigiana per pubblicare lè mo- " Ed ecco la ' motivazione ■ del rnnestra Agnelli, l pioli, iioxas e Poz- 
livazlonl delle medaglie d’argen- compagno CaluiBandrei: «Duran- ««‘sa, li mutilalo Umberto Andreanl. 



ottenut o da Rri mavalle 

n proalndaeo oe promette , 
UBO nuovo » TesUeck» - Lo 
. iateressMnento del Blocco 

Da anni gli abitanti di Primavalle 
e di Teataccio stanno chiedendo al 
Comune la sistemazione del rispot- 
Uvl mercati airaperto. » v ■ ■ ' 

I consiglieri del Blocco. Arcese e 
Mazzoni, rendendosi interpreti delle 
giuste esigenze di questi cittadini, 
l'altro Ieri si sono rivolti, durante la 
sedute del Consiglio Comunale, al¬ 
l'assessore Ferraguti, per conoscere 
quali intenzioni avesse in proposito 
PAmmlnlstrazlone comunale. Ferra- 
gutl ha risposto che per Primavalle 
è già •tato approntato - il progetto | 




Anche ieri un nuoVo sfratto: è 


condizioni che vedete da undici 
anni. E* infatti dal < 1040 che la 
« Federlci-Igllori » non mette più 
un mattone e il Comune, sordo 
agli appelli della Consulta po- 


Ida TùmulinU che ha Illustrato gli n, 13; intanto questi palazzi che agli appelli della Consulta po- 
Oiedlco chirurgo, ex redattore de * , Pn+rinttlm tnri^^oscn * 1 compiti dell'gsspclazlonc peri sorgono in via Ignazio Persico ! polare, si rifiuta di acquistarli e 

~ ' ' ' - ■- ' ' ' Mtività intrepi^*^'^ardlmerUo della Scuola nazionale, - . alla Garbatclla ai trovano . nelle I completarli per destinarli ai sen- 

I ^ - ■ ■ ■ ■ • : ìj Nelle vie e n^le -piazz» dell’Ur- ' .l-ì , -ia BMeag^^=aaaastas=^^gasg 8 ass 5 a -..' r ' 


' . ^ . j lidie vie k: ii^jc ucii ui-» 

- V V bc combatteva contro i nazifusci- 

Bti in una giunga serie di scontri 
■ • ■ ; B i' e di agguati e particolarmente il 

... I- 0^1 vr-; ^ 23 ranVzo 1944. Questi combatti. 

1 . .' •* '• }■ menti gli, paocuraron* rinomanza 

>■ M M A a' ^ deoisiope e di coraggio. — Ro- 

V ..cronistd : i"o« f 

T!■ - ,,, conilglo che si svolgerà Alle 

-/fiWTvedilerato trahallsaU > ■ IV : ■' ore 18 al Colossèo per la gior- 

Eigregio eronitta. più di una polla la Hata deità Costltnztone parlerati- 
ètampà democratica si è occupala del' no I senatori Terracini, Berlin- 
p»ifàlo i^mberde auii'edi/tcìo che puer e Della Seia. n sindaco di 
capii» itPro^edilorato agli Siudi.^ , Bologna, Giuseppe Dozxa. porterà 
ci aorprmde daooero come fino a oggi t,; •, 4 _ ti .i.ti. ... -m- . 

^ non ala alato proooeduio. fton poche *d®J/** saluto della sug citta a 
' tamtglie sono in aerla preoceupatlone tutti 1 romani. 

. per , la aorte dai loro cari coairettl a Alle 9,30, sulla via dei Fori 
! Ptppre eolio uh continuo Incubo. Perché Imperiali il Presidente dèlia Re- 

"r" i"** Mjrrogailone al pubblica assisterà a una parata 

r ^onalgllo comunale per denunciare^ que- nt<mèilga ^8 A rl/zl I 


MENTKK LAVORAVA LUNUO LA STRADA FERRATA / 

Orrìbile morie dì un giovane operaio 
iravolio e slrilolalo da un locomolore 


'. 1 . LA RADIO—, 

I KETE azzurra : ~ Olomall ; 

> radio: 8 , 13, 14, 80. 23,10 — Ore I 
{>8,24: Mus. legg. — 9,49: Canzoni ;! 

> da film ■— 10,15: Mus. oper. — 

; 11,30: Melodie — 13,10: Giro — ; 

S 13,25: Mus. rlch. — 14,10: Giro -- i 
{ 14,15; Orch. Angelini — . 14.45: i; • 
S Mufi. brin. — 15,20: Orch. Gian- ; , 
' bini — 16,30: «Giovanna <d'Arco » ' 

— 18.55: Orch. Donadio — 19,26: |i . 
Mus. rtch. — 20,20: Celebrazione ' 
della Repubblica — 30,38: < Girin. / . 
giro « — 21,10: « Zig zag * — 22,25: i 
Serenate — 22,40: «Niènte amo- ' 
re» radiodramma — 23,20: Orch. | 
Orsattl — 0,05: Compì. Righi. -, i| ■ 
" RETO: ROSSA — Ore 13,25: Or- / 
chestra Kostelanetz ~ 14: Mus. 
rlch. — 14,30: Operette ?— 18: / 
Orch. Fregna r^. 15,35: Giro — 1' 
18,23: Prev, tempo — 16,30: • Evo- 
lina zitella per bene > di A. Dello '> 
Slesto — 18,10: Giro — 18,15: Bai. > 
lo — 19,03: Radiocronaca incon¬ 
tro di pugilato Cerasani-Fame- |> 
chon 19,15: Compì. Colonna — / 
19.66: Mus. rlch. — 21,16: Orch. > 
Petralla — 22 : li virtuosismo 
strumentale — 22,42: Orch. Do- / 
nadlo. ■ ' . - / 

TERZO PROGRAMMA — Ore > 
21,W: Concerto diretto da Lupi. { 


. _ _-jr . -- 1 «ÀrWnÒ» RIMNOVATfoi 

K5,r'S'‘."f «iSilte ?ilo'‘'ì'a?SSJl: ’ Kln»™'» moaernlralmamentt. pur 

rione del Ministero del LL. PP. Per conservando le sue caratteristiche 
quanto riguarda le aspirazioni degli artistiche, « Aragno » è . stato rlà- 
abltontl di Testaccio, ci sono invece perto Ieri sera alla sua affezionata 
ben poche speranze perchè non ci clientela, alia quale la gestione man- 
sono fondi disponibili per la crea- oa il suo fervido saluto 
zione dei nuovo mercato a Piazza 
Mastroglorgio. golo dopo le inslsten- 

te di M^onl il Prosindaco ha prò- C|||nnni*0 Arfolo 
messo che l'Amministrazione farà U ■ UlSIIIIUrai Allwlw - ' 
possibile per venire incontro alle esl- ... , j. ^. 

genze di questi cittadini. ® ‘ di buon senso 

Secondo le assicurazioni del Pro- consigliano i rispettivi mariti per 
sindaco e dell'assessore aU'Annona gli acquisti di bellissime stoffe, 
Ferraguti, infatti, nei vari quartieri dine, pettinato, speline e chan- 
della città dovrebbero essere costruì- tung « SUPEFIABITO », Via Po 
11 ventotto nuort mercati cqpertl. ohe n. 39-F (angolo Via Simeto): 
dovrebbero sostituire gli attuali. Per c+offe ottime a orezzi cónvenien- 
zatetto. E dire che nella vicina questi ventotto mercati,'che in gran ouime a prezzi convenien 

Tormarancia si contano n decine P**’*® esistono solo sulla carta, sa- - , * « , . 

coloro che non hanno una casa* «•* fissata una gradua- ■ Portando la stoffa coiifezionansi 

F oho fra rrw-u . • '* ‘«ria sccondo le varie necessità del- vestiti e tailleurs. ■. 

J^ualcuno ch/ rivmerT^^^^ ' Accettansi m pagamento buoni 

Sindaco oerchè lui sarehhtt n Tan vogliamo augurarci che effet- Fides, Epovar, Ecla, G.M.A. 

prteemante dii a «vanente l'amministrazione comu'- ^ VENDITA ANCHE A RATE 

presentante della civiltà! . naie ala Intenzionata a realizzare . Se ancora non siete dienti, pro¬ 
questo piano di lavoro. La situazione rimarrete soddisfatti! , 

esistente nei vari mercati all'aperto, 

« L'UNITA’» ASSOLTA soprattutto ftelle borgate periferiche, ••»••••••>••<••••■••••••••••••••••••••••»••• 

è veramente deplorev'ole sia per 11 tmam ■ ^ 

' ^^'a^ J • lato Igienico ala per la comodità de- 

riOD 6 resto deHUnCMire acquirenti e dei venditori. 

I - , I . j I» , • • , Fhi volte il Blocco del Popolò. 1 

IB VIaIaiiTA nAilTIAeAMA singoli cittadini e intere borgate han- 

IC TIVICIIuv |IUII£IC5lfllC no fatto presente che la mancata co- 

• ^ ■ struzione di mercati coperti, con ma- 


« L’UNITA’ » ASSOLTA 


■ sfa Intollerabile alluailone? Perchè del 
fatto non al Inlereaaano, con la aollecl- 
I ladine che il caao richiede, le aulorili 
,eapltoUneT E il Procoediiort, che pure 
al moaira tanto agibile alle più belle 
manlfeataiioni dello apirlto, come mal 


iravollo e slrilolalo da ; un locomelore s srisM™ 

tlRta oellà Costituzione pgrleran- deri e la nostra collaboratrice Giulia loro prodotti in locali antigienici o 

no I senatori Terracini, Berlin- • . . , , . • i Tomabuonl, imputati di «diffusione nella stesse loro abitazioni. Molto 

euer e Della Seta D Slndacn di - a fa-: j.-— g—-Sai ~-.f^ ' ■ i-, '_ - i- . d notizie false e tendenziose e atte apesao nelle abitazioni vivono del 

Bntnena nluaenn*'nnwa nnrferà Altri dUC OpCTAl TCrìti flCl •ìflCldCntC ■ Utl ttlAIIOVAlA milOrA a turbare l’ordine pubblico• per ave- malati anche contagiosi per cui la 

Il -Itf 4 li- *®’ j j * ■ z - ff C> ■ ASt« • • ••• j • r- re SU l'Unità del 22 febbraio pub- merce à soggetta a contagi perlcolo- 

. *1 »“» cJMa » cadendo da una impalcatura alla Scuola Allievi VlCflIl del Fuoco bucato che nei Leccese le tabacchine suslml. a Prlmavalle e a Tiburtino 

tutti 1 romani. ^ in agitazione furono oggetto di gravi ni, ad esemplo, numerosi rivcndl- 

Alle 9,30, sulla via dei Fori / ..... . , violenze j^lizlesche. «La polita — mrt Bono costretti a sistemare I loro 

Presidente dèlia Re- / Un’agghiacciante sciagura si è è rimasto ' quasi del tutto incolu- taaettenne Salvatore Cavaterra. abltan- brubalite^ mal usata: lanciò^ prodotti nelle loro case, 

pubblica assisterà a una parata verificata ieri mattina a Civilavec- me, mentre il ventiquattrenne Lui- *« lo via Francesco De Sanila 15 il lacrimogene; pugni. ■ calci e manga- h> questa situazione, è evldmte che 
delle Forze armate di terra e del chla, destando il più vivo cordo- gi BorzUlo, investito'In pieno,' è quale avwa a bordo a stu volta la fi- neUate non furono risparmiati alle l’Ammlntetrazioim non può ^^ere 
cielo ' la « 1 m Ttrnfnnda commozione Stato orribilmente stritolato dalie danzata Maria Bufoli, di 24 annL ^ . tabacchine. Nel Leccese una donna insensibile alle richieste degli abltan- 

- Fra le manifestazioni periferi- fra eli enfi ielln cittadina. Un ruote ^ de l'elettromotel^ e lette- : -contro rimaneva ferito eoltan- 



cielo. 


nrmnifertazioni Periferi- tra gli abitanti deUa cittadina. U.n ruote ' dell'elettromotrice e lette- to'^Mufler ÌT auMelavoratrice, caduta sotto un colpo di posslbUe un’accurato piano di co- 
pure che, degna di rilievo è quel a che locomotore ha travolto tre operai, talmente ridotto in pezzi. Il terzo, ^ caldo di moschetto, continuò ad es- rtrozione di mercati, atto a togliere 

svolgerà alle 19 ad Ostla-Ll- uccidendone uno sul colpo, mentre 11 52enne caposquadra Roberto Me- 21 giorni. colpita finché non le venne rotta una volta per sempre tali sconci. 


una gamba; \m’altra lavoratrice, ma¬ 
dre cy numerosi figli, impazzi per 4 
colpi di manganello ricevuti sulla te-s 
sta: venti donne vennero arrestate,! 
centinaia fermate ». 

L’aw. Roberto Secondari ha difese 


^ 7n*3ll« d fanif iWu/dM ^Ul piazzale ” della " Stazione Un altro versa in gravissime con- raviglia, urtato di striscio, veniva —- una gamba; un’altea layoratrlcè. ma- 

veiebb, -mi ««o deHa quae duiom .irom.dale.J scaraventalo ad alcuni mew di e,^|j -m.- S. 7 pi'%i’’,SSf;;?Z''Ìcl™'u'SuS "4 

eorare tranquillamente quando al sa che prenderà la parola il prof. Alilo , i Erano le 10,30 circa, quando urli 1 *^ " 11 , da? venU^Snnf vSn\ro“ 

In aale pellami Pi som olio o dieci Greco; alla celebrazione hanno slrazianti hanno echeggiato a circa gr^ità alla testa e »l torace • fypgn jfl 1^3 DdOdolO ' centinaia fermate». 

aderito l’ANPI, l’ANCR, il FRI, il clMuanta metri a dell’edifì. « choc nervoso, per cui . . MWiwnv , , yaw. Roberto Secondari ha difeso 

# f paotipenn trabaHanllf. • p-- pcrr ’ii ppr m „i" aMio c;{ò»i«np iTn ìivnmntni-e è stato ricoverato in osservazione Renata Saltn, di 53 anni abitante • **u® compagni con grande emeacia. 

; Ci auguriamo che Tenga aubilo proo. il P^I, il PCI, la FGC, la Ji® della Stazione Un all’ospedale Civile • di Civltavec- ta vte dU^IS 7? ha dXncfato^ A» t®”®,*"® 

.seduto da, porle dt chi ha tanta re- CtlL e 1 UDÌ.. proveniente da Roma, guldam oai -r, Tforearelli ho rinnrtatn sol alla Questura che lanoti ladri sono 1** assolto Sergio Scuderi * fRulia 

yaponaabituà. e luUaola rimane insen- ' Alle 20,30, infine, all’Arena Fiu- macchinista di prima classe Gaeta- ’ «1 «l P^eteatr nella auà atoltaz^a «m- Tomabuonl perchè il fatto non cp- 

d».„« .11. : di ...Ilei. ,-:-, „„ Zamboni, di 52 anni, rcldcntè ««“l™ 

,dl persone j CXMMOKI nTBOTmi iti Irni Cff- | a-Rbmay^^eya .travolh».-^^^ ® . lasciala aperta, 1 malviventi .1 sono . • 


y eponaabllUi, e luttaola rimane insen- 
.libile dopanti aita aorta ■ di centinaia 
:«U penane, •' . . .. '.■■■■■• r- 

- Ni T. , • 


Iriafetti a CÙMfÌM ."i:...././ 

• ' Egregio croatata, nonoaimnie lo alrom- 
baatore dei minitiro Spatoro il leroiMio 
\ tadefonice pubblico nomo-Ciompino è 
'.un» eoa» ■impoitibilel Tulli gli iuiereati 
df queste ridente borgata (diecimila ani- 
iàta) graoiteno tu. Roma. Ebbene, per 
téléfonare in città (li chltomélrl di di¬ 
sianza! ai ipende la bella cifra di SI 
llrè ogni tre minuti. Inoltre, occorrono 
intére ntais'cre, per opere poi una ri- 
Acetume peaalma, mentre non tempre al 
riesce » parlare. Fino » quando durerà 
‘un» eoo» del g«»«ref, i ; . 

C-: CordimlUà, . 

V . I“ 8 ' Alfonso Romagna ' 

^SeldàMèsBiwpMiiails? b 

” Cero croniaia^ti poglio denunziare una 
lacuna nel campo delle pernioni. E‘ uma- 
:no che uh operaio che da più di IP 
anni effettua Ptnamenli per il fondo 
pernioni loporanda tempre nella tieita . 
. azienda (Atae per eaanplo) giunto ad 
una cerfà età deve ancora prestare ter- 
\'pizio malgrado sia affetto da maialila 
cronica che'lo 'eósiringe per metl a 
'Mio e quando lo laida deve di nuooo 


ltB«4l- slls 19,30, est. U wsMtssisas 

ìiiu ni $ n ùiifis « l'uisrstsins 

li Oramici wm «eiTsesK is Fi4*rtriiit, 
iillt Snioal. 1 CMiigsi iitnttiri iiss 
srijtti di SOS Biscv» illi riuini cki< 
hi la auilni iBiyirtuii si lai li us 
bwia «rjuimtieai Iti Cini.. 


ifatòri. della .ditta,-CoragÈib»,. ^<R: 

Caflom, ,rqvu{li erano'lnteritJ.a dei 
lavori di' «>t‘fp 0 iSjrtùTR»''heirinter-’ 

no ddl. Stamne. Uno deb lavo- *"■««'<>” K*. T. Sf Sf; 




.. — il glolMll per un va- . . - , , 

«alte le mjtoMebiii 4sl drwdi àel- “ 

IR^.P*nglno-.Bern»r(Uao Jeaodel é l’^i tU aoe haaao «scors Httrato fi male- «udii 31, fesumne 33; sati asrii 3; aorl 

alato derubato di 2.300 franchi e di Hile i>er is iseoolis deòboso Ttshe • riti- sHsolti 19, l«■nìM 17. Mttriansl Irieehtti (I 

d®t valore torlo • in nsttiasts yrisao Tit IV .«(oTomiM - IsIIHUm BRwslifite: Tsnveimtoa miai 

tll »veva l^ciiLto 141. o a 4 ikesa alle 16 pmclse ma • maràa 4t Si arwid 

l&custoditl Dfilla 9 ija automobile. iiÙ*.\reo dì Tito ol CoI-oomo. t 0 Op 0 boato • (oraporataM 


CONVOCAZIONI U.O.I. 


PICCOLA 

CRONACA 


n tienm '' 

~ Offi Mbtis 2 fism (.*ò3..S12): 8 . Braanc 
H sola si l«n «He 4 99 s tnisonta all 
20.05. ■ ■ ' . 


OGGI PRIMA Al CINEMA 

ARERA ESEDRA 
MODERRO - IMPERIALE 

SCOTT 

“^“"CHAPMAN 

tutti MAGREADY * sull EILERSI 




rainri il Mennè Giownni Forca- ®® Vigili del toa macchina fotografica del valore f tarlo . in «ttiasts yr^o Vte IV > 

Fuoco, àllc Capanrielle. .11 mano- «so mila lire, che aveva gelato iti. o -t 4 dscn* sile 16 

'«f® Franco Guerrino, di 46 anni. n®h« automobile. lell'.lrw éj Tifo «1 Ooloaee». 

gue freddo nel mezzo delie rotaie, _., 4 _,,. jj' nr *—un _____ . - 


contro rìnàudito sfrutto mènto 

La protesta è scoppiata in seguito ol 
licenzìomento in tronco di una "ribelle*, ; 


abitante 'in via di . Torrenova 57 
fCasilino), è caduto da un impal¬ 
catura alta sei metri. sulla quale 
stava lavorando. = ' ‘ 

Inunediatamente roocolto da al¬ 
cuni pompieri, il manovale veniva 
adagiato a« bordo di un'autoambu¬ 
lanza e trasportato in gran fretta 
all’ospedale S. Giovanni. Durante 
11 tragitto, però, il brav’uomo ces¬ 
sava di \ive re. ■ - . . - 

Un ladm 41 pecore v 

: ferito i colpi 41 roncoli /^ 




INVECE ERA LUI CHE ANDAVA A RUBARE ! 


rér paura della moglie 
simula unagraveropiiial^^^‘^^^''^'<— » ^ < 

iià wtiCTdiw ohe U srof. Mario Sala 

' ‘ . . ' ■' ■ ' . . I I farà Awmil iSS» 11 in K à^Aooaéaaia è 

• ’ ■ - ■ . 5. U»<* '77. ycT kidatUs Mio A«»d«»H 

Scoperto è costretto ■ coofesMre le poerile consiedMi ?f*^*T*^ ^ ^ ^ 

' •. . 

' ' — Twstsis Tsrrm: Dtaiani iU« 16,80. •! 

U 28 «corso, verso le ore 11, un leircoataiize venute olla luce da un ri sy rBSw 4i V. S. GùtTsoai ìa Lateiaflo. il 

—.a^ .as m«* _— j _. _. ^ T- .-^_e ¥_r_» »_v_¥f_f .%»_a_a _¥* ••_v 


ViriUla a oMollaàiie , f 

— TmM: « Lo mi àV dnlre » ; sti'SliMO 
« H reriaore > alU Atd. 

— Ciatsa: lOtuathia è tette < all’inna 4e 
Fteri; < Fiseete il mete parlcois > ili'Arc 
sola: < Deasai i m alle» ftenio > ifi*0(4w 
• f/asMOte iailaBa > ti Próieete; - < Noe. e' 
yoM tra yR oIItÌ > al TV i este. 




... ^ • Ieri -nette, rogrlcolter* ' Natola - > 

• ..1 .. Maclacl, proporletorlo di uoa voeta U 26 «corso, verso le ore 11 , un eircoatonze venute olle luce de un 

La lotta Ingaggiata dal lavoratori una produzione giornaliera di 38 doe- tetiuta e VeUeteifi he aorpreso uno certo Roberto Stranieri, di 20 anni, attento sopraluogo > eseguito dalle 

romani contro 11 superslruttamento zlne di calze a 60 dozzine. ’ sconoeeiuto che alava eeceaado dt abitante In via Valentiniano 21, tro- Squadra Mobile, facevano sorgere 

si va delineando di giorno In giorno - A questa intollerabile imposizione aprire le porte dell'ovUa con l'evi- vandosi e passere nei pressi di una del dubbi àuU’attendlbilltà della de- 

cempre più decisa e vasta.-Dai me- l’operaia rispondeva proseguendo si- dente intenzione di rubare delle Pe- cave di pozzolana auUe via Ardea- nuncia e pertanto 11 XHerri, pianto¬ 


ti. tesfi ToaAelìei ilhistreri yii sifrsMài 
Is ehitsa ài 5. OlesMete. 

ivisriiea 4 i tram 


\fl.EGtA:R.,BNRlGl4r 



pretiare térplilo perché eeadùno i ter- sempre più decisa e vasta. Dal me- loperaia rispondeva proseguendo si- dente intenzione di rubare deUe Pe_ cave di pozzolana sulle via Ardea- nuncia e pertanto 11 XHerri, pianto- ^ 

mini miiidiablll di Cassa Mulual E a tallurgicl della FA.TM.E. e della lenzlosamcnte nella sua normale prò- oore. Armatosi di una rmieola, U Un», udiva dei lamenti provenienti nato in un primo tenH>o «U’ospedala — Fir la ririsls eiUtars di qente luttiM 

volte ancora malato, deve riprendere DM.I.. ai dipendenti della nettezza duzlone tanto più che non in tutto Mancini affrontava 11 ladro ed In- èzl fondo della cava stessa, prò- e quindi aocompognato alla Squadra ti Fort hipettal:. te Iteee sn(ctIH«trsaTterI< 

Jsoaro per-lì suddetto motloo? Sol ope- urbana, al fornai e agli edili, già il reparto si pretendeva tale paa- gagglava con lui una violenta col- fonda una ventina di metri. Avvici- MebUe della Questura, veniva ooMo. teioaitesC a«Ha P. Teacste. Tis del 

rat che d iroviatho in questa condizione scesi in agitazione contro Tegoismo saggio di produrione. lattazione. Ad un certo punto, l'agri- naios!. notava sul fondo un indivi- posto a reiterati • stringenti inter- F«rì fa^eriiiil. P. del Gtm Massùne. T. A- 

ei ripolgiamo » le affinché denunci que- e la grettezza padronale. la battaglia Ieri mattina però uh'amara sor- eoltore riusciva a aferrare un vio- sdraiato in terra che si lamen- rogatorL Infine, messo a confronto natte*. V. dei Cerchi. V. M Teatro Msr- 


lA 


per forza f.dd anni prima at andare in 
^euMione. Difam, rhtUuto della Pre- 
[pldenza Sodale, anche te t medici tono 


M.lnnl . r'* 1 lmnntnnii *nno roranio- ‘O wunco, senza t alcun airtiio a cuu csiiamava quinoi l eoraomieri. “ aucu- miaio ai alcune migliora «l ure «a niarmain racT 

«moni* insorte liquldozionl di Sorta. A questa Inau- che trasportavano U ferita oU'ospe- Gfic»»® 9*1, R wntadlno Oronm lei gelosamente custodite - .n. «■! 

rf^òrrdi un Mppreaaglla tutte le operale dale. Il ladro, che versa In gravi. «hitonte in via Bgu dichiarava che 1 * oex» del r®rta olla € L 

PrtaM»n,.:nio n rondteioni di tevoM ^cUa fabbrica, con ammirevole s«:n- condizioni * otato Ideotifieato per U Trionfale 430, già noto oUa que/uma » era uscito m compagnia dS pra« - Bwiai alia hsr|ste 

, so di solidarietà, reagivano pronta- eentlcinqucnne Luciano Bagaglini. , perchè iwegiudscalo per reati contro giudicato Gilberto Monti, con 11 qu». eoa feste sopalu* Mm 

pia sopiioriaDUi. — . mente e, dichiarato Io sciopero, usci- . i— la proprietà. - • doveva consumare un furto in 1 ptsWeul Velia targate 


Se malgrado la pressione del cu- 
icinetti la vostra ernia «fuggé e el 
ngrossa provate li ' ■ . 


■del parere che’non tlamo più in condi- P^®. ® °f® eondlrioni di lavoro ^®Ii* fabbrica, con ammirevole scn- condizioni è otato Ideotifieato per 

Pioni di lavorare, ti oppone alla con- ® ®®®““®®‘ .o di soUdarieU, reagivano pronta- centlclnquenne Luciano Bagagllnl. , -, .. _ - ---.-- - . .--- 

camion» della ■ pentloae te non abbiamo P*® sopporiaoui. . mente e, dichiarato Io sciopero, usci- . la IwoprletA le doveva consumare un furto in 1 pte«e»l Velia tar^. U tamte ti ysh 

itagglunla i t» anni di età e fino a quel- ,. vano dallo stabilimento decise a non ; C-jiaBut fra «ka .. “®* Pf“lcherla sulla via Ardeattaia rsegiasger* cd trerim de«* te 

Tetà siamo eoitretii » Iraidnard ógni I ha fornito un ahro di quel disgu- lavoro se non quando la WOWlD 1f6 wW ‘ I uspodale. Il Pierri dichiarava che. ma, a cauaa del buio, era caduto yatawte dal Ktisi^ yiiuhite. 

! fante per ambulatori e oepedsM fino at *’?*• ®P*®®‘** vertenza sarà risolta con la riaasun- . ’ |_ già llnsfiteAte verso fmaWlno. trovandMl nella cava. D SContl. invece di soe- 

' raggiungimento dell» scadenza ztabilita. sii giorni nella vita deUe . aziende servirlo dell'operata Ingiù- ■ W maSpUHIMW TwnKUm ,■ l® compagnia ' di uno seonoseduto correrlo «i era allontanato In bici- 8 a**® 

(mane. » >- ’ - ’ ttamente licenziata. - ' ' „ .. . . ®®® ®®i. trattative per l’ae- bietta senza prmtorgli aiuto. D eoo- — Il iMMigM Allaric (srislsad. M frappa 

Nel reparto stireria del Calzificio Anche 1 lavoratori dello stabili- ' 12,15 di ieri, all Incrocte tU qulsto di beatiome. era stato Improv- ladino ha derto Inoltre di aver In- • Aadeì drilT<iità » M Ttastewis. ri otteee 

éloni si pretendeva. Infatti, dalla mento Stacchinl di Baant di TIv.-ill vte Alessandro F arnese con vta degli rtsamenta oggrèdlto, daU%indlvMao, ventato la rapina por glasrifleara steoNae te ■« » >■ «■ >« om te sigsonas Ttae 


alhkrvIaeUkraz ingrossa provate ii 

tei alia hsriste Uban snl ioog« CBltERtìVD CitfB Dì Rfifiaril 
(te sopolus tadftte dal OoMtelo p*T Bàllfi PI PCIMTII 


, raggiunto i e» anni di età e fino a quel- ro spunxo ■ sua nuoy« stabilimento decise a non 

Tetà siamo costretti » traieinard ógni l ha fornito un altro di quel dte^- ^prendere lavoro se non quando la 

! fante per ambulatori e ospedali fino al *’?*• ®P*®®‘*i . 7 ”* vertenza sarà risolta con la riaasun- 

‘ rsgglunsiffitnta dei!* scadentt BiMbUits, iti giorni nella vita * “«nw ^ aeryizio o^’operata Ingiù- 

In caso ' contrariò molli dei dlriiH che romane. » “ ' stamente licenziata. - ' 

eprìlano ai lavoratori vengono a deco- Nel reparto stireria del Calzificio Anche 1 lavoratori dello stabili- 

dere. - * ' Meloni si pretendeva, infatti, dalla mento Stacchinl di Baant di TIv.-ill 


dafte quedòf 

. ‘ ■ Lambert" Cortesi •• 

■ . operaio dell’off, .Aiac-Presratino ,, 


VIOLENTA SPARATORIA A TIVOLI 


[ : ' ^ • ▼IVl-Iirte I fi Cfl-fteStef» a WStea#-a n a ■ v wo-a lunuare ragttazlone. che si inquadrai UN ATTORF IN VIA RORCzO PIO «■ ^ m - . 

- ' nella lotta generale dei lavoratori ro- fi 1 ILM V I»VfILVJVf EIA-f Hn u 0 #{Ua ■•■dMalé ' 

• _ ' _ „ _ mani contro U superslruttamento. II- ' ' . ura punareituiv 

Mte - 1 mafie citaii mt te scate 

RISSAI n pensionato Cealdio ' SavinL di 

1 “. « _ • . m » rivriv I ' ‘ - •, i I .94 anni, abitante m via dei Coro- 

— --* — —X XiXi l._- _ -l 2X2, è deceduto all’1,30 di Ieri 

notte all’ospedale di S. Spirito, dove 
era stato rleoverato due orni pri- 

~ L . , - _ _' ’ ' sic/sso v/sv/AiwiH ««••«• v(aos« 3 ?* frattura dei femore deatro. 

r->_______ ■ - —n Savlnl avava rtpoctato tale fra»- 

' Vzm violenta oporatoria è awenuta tentato di reatetere con la ptedola tara In seguito ad una bruMa caduta 

" ’dU’oIba di ieri mattina per le vie in pugno, era costretto ad orrt o- Un* snwgitant» aii n eessB • otaM B" stalo ricaverato Ieri a S. Spirito dàlia Quostara, «1 è avvelenata con aveva fatto mentre aeendeva le 
■dl"nvoU. tra una pattuglia di cara- dersi perché J'orraa ai lncciff>ava. aenssguito dól Sindacato unitaria di pcr una ferita da orma da taglio una notevole quonUtà di estratto scale della saa abitazione. Il pove- 
-binlcrl c una banda di ladri cht L'arrestato é U capo della buda: |, alla gola. U towine Giorgio Conti, di vorecchlna e con 12 compresse retto, che dopo le prime cure era 

1 per ben cinque vòlte eonsecnUve tale Giuseppe Mozzoni, abitante a . . .. generico rinetnatografieo, abitante in gi Vcromon e quindi si è «dUnsa stato dichiarato guaribile in 38 gior- 

i-aveva tentato di avoligiore l’Ufficio Guldonià. . .. ' *•••»• P** •• nomina ossia nuovo vlà Volle Aurelio.79. nello scantinato chele seziye da abl_ ni. Ieri notte, per sopravvenute 

^ Postale Uno dei ladri é rimasto fe- D Maronl ha cUchi^to che se fl oo m in ls aleno intorna, ella Stablib di Ieri. *rmto etica le 4M, tazlone.' in via Zara 37. contando di comrÌHcazloni. cessava iroprorwiso- 

ventre da un proieune. ma colpo gU fwe riuscito, si sarebbe ^ Oleo-Visoosa di Via Frenasti- ” '^“1? «« porre fine in tal modo ai suol giorni, mente di vivere. 

■ • afnceire «Ua cattura ritirato a vita privata impiantando monto casa-viaowa oi via rrensun- a«| pressi di Borgo Pio. ,, *-ntativn si mifidio A —: 

' • a*ai.w* mia yiìwTMfiSlò P^tal? di ®n commercio di frutta tra Roma e un. InfMtl, nonoatonto Itopora di Sembra che 1 motivi deRa Ute fot- U. __l 

lAoSr v^^S*^S taS SSss" 1. Calabria. scoppio clze ha prò. o^vu.lua., dSntlmid..tona • di«i- ti^vta la lito ~ d^mesS? nSTè U» ««fflte Nptite 

i SSSi. drii;^urt?irioc.H. Slce*. noattottonto oporto. in dtoin. dai rt«clta?^? 6 ^ 2 ei suo StamÓ.*. 4 a M kmà te M CMS 

^^S^^aatar?^S?^aeabn^e'’*T«avolta con la tiuzle * ladri «1 Uludevano di lovorstori dalla Oirosione dalla fob- erano affacciate aRc finestre del pa- ™* ■ ■ ■ 

t. 6*1 saltol alle inacstraaM. TalvoLa «altare le serrature dalla ctosa- Miaa in oombutta con i lazzi vicini protestando per U bac- ^**v atravolta, temendo che ai sea- un grave fneldenCo aul lavoro al 

'.la poasoforta arriva a ordire firio ‘® T T . . ' dlrl^ntl ^ ttavono^ocendoo »*«• niale bussava alla sua porta è verificata ieri in una cava di no». 

41 *lfi®W conteneva che poche deetne ^^ **^*^* n riesi onieti, gli opera] han- impediva loro di dormire, ma * 1* chiamava più volte. Non zolsdia In via-Sisaro. H manovale 

| -,Face^Mento em^ li qual e no mCTm migliala di lire, poiché le ammi- "• • •trogrondo maggioransa purtroi^ cI 6 non induceva gli scal- oendo risposta, la donna avvertiva Ririero DI Biagl, di 29 anni, abitante 

nlatrarioni deUe cartiere avevano per i ropproeontantl del gfndoeota manali a «por fin e aUa Uta. ebe anzi I carabinieri della stazione di S. Oio. m vta Decima, maitre lavoraiva ncL 
.^ hai^ ton^, ma •cwe .nvaoo. ^ joro depositi li giorno Pro- unitorlóo per la 0.0.1 J- ?*^**^?? presto in una vi^ vanni t quali forzavano la porta e la cava per conto deUa ditta Ugo- 

zvB.lglarta. cedente - ' ' lenta coRuttazione nel corso della irovavano la Neri oumt svenuta m Uni, è stato investito in pieno da 

tr' .leti notte, gli abitanti della staada * levi Infatti al .tortnine dalla spo- quale uno degU sronooctutl estraeva «tata da dMtmre metà Tra.<spor- ®®» fren» rimanendo sepolto sotto 

s'dóve oorge l’Utficlo Postale venivano ___ _ _ _ ■ gita deHa-aolMda si - b»u»i ■ ^ “® scuminato coltello, tentando di ««u««re mrw- ^ grosso strato di terra e di pietre 

aidSuML nleuni rumori di natuta CONVOCAZIONI DI PANTITO f ■»«« • — colpire a Confi M Quotaultl. ^ta . bordo di un tassi oRospe^e soc^o di miìanl eomwr dì 

L^gemna. Onaìèuno aveva l'impres- àlTlSTL ftnua ifsri) 1 OtoK. di Oritela mo però, con cn’atiM mossa, oesn- 8 . Giovanni la mancata suicida vi è lavoro ^e lo ootrasvano scmtasfls- 

:«ìUun» ebò si feeoe rerlflcsto uno alte • te F«d. Ausfitl diritto al voto: 1236 — ** -”**• . *^ un ult ertoie aiata ricoverata in oeseroazlocxe. «iato e-privo di sensi, n TR Blagi è 

- Vaal te wB oitl w B nft tborelA 11 «mwÉot ^ L.r«.Oanm AnMn w^n ■oi - « «M - -- Mia AssAito oeil'taferoclto «miffuncno. ___ 


Coeli. 


- .Meloni 8 l prttendeva* infatti, dalla mento Stacchinl di Bagni di Tiv«iU V*aa® TOameate maareaiio, aau,iiiaiv^ao» ventato la rapina par giiiatifleara ftome sa ttr ia ae Sc m la sifeohaa Tm* 

Son ti sembra e&treTttMmenie ingituio loperaia Anmintiata Fusero che nor- nello sfornata di Ieri hanno soswso Sc*plonI* lina motov^pa, condot^ w U qoalg, averlo npinato della prgeeo la moflle la nottata pe agata ■•»iaa TaaMli. IjH epoei felici, l aiaHor) 

" -- ‘malmente lavorava su « forme, di „ javoro alle 12 lir protcstare^^ mi*seoraporaa del de- sopri M Mrira yierMle. 

aumentare 11 proprio Yitmo di lavo- ii nmwodimontA dolio i^irMinn» Boberto Muller, gettato nella cava. oaro» m • • ' 

ro a 18 forme pesando di colpo da da Santiago dei die. si è scontrata con I troMorsl del contadino, R mctao n Pierri è stato denunciato olla • 

* '«t. t- tm'altra motovespa guidata dal tren- |n cui era avvenuta ta rapina e altre Procura della Rtftabbllca per almu- - TiNiU airaUs: la Lsm M Priteerisi 

ateasa produzione. r- -- - jjm—ÌJ**°®* ^ «tato trasfe- 35, allo 15»35, haaM ^o aereiMi vafdlU 

a te ■ ■ 1 lavoratori peri sono decisi a con- * «W»nte Coeli. • taeeài éifli 

TOKIA A IIVULI tinuare logltarione. che si inquadra IIIM ATTORF IN VIA BORGO PIO ••_-H- T~ a y«W ara^ Mstm a yapii «e 

■■ ' nella lotta generale dei lavoratori ro- UlV /hi 1\/KE IlV V l/% DV/IÌV3V/ rt\J lln « 0 #{Ua ■•■dMlfe ' y*" ^****.-* c**®**” sa tenegM Bte ri 

. ' ■ n • contro U superslruttamento. Il- ' ' fCLUW ^•■steiwnr ' * * .>y. . » 

*UaB*;la vialaiita risnp--..::.:..:.....,. . 




I f.- A ' * M ' tete A asotoUA WUMU u BUf/va saa %a»vmasavaaav, ** I 

lifae baiteli Assallaaa;la Pasta 
tea waaaoné raspiali 4aL straTiuaria unitaria mIms 

^ _- V u ^ nelle elezioni alla CIsa 

* ■ Una violenta operatoria è avvenuta tentato di reslatere con la ptedola ' 

" ’gU'oIba di ieri mattina per le vie in pugno, era costretto «d orre o- Un* ainngitanto aii n stoSB • stato £' stalo ricaverato ieri a S. Spirito 
•dl"nvoU. tra una pattuglta di caro- dersi perebè ^ l'arma M ^fppavo. conseguito dól Sindnesto unitarto di per una fcrtta^te da «toto 

-binlcri c una banda di ladri che L'airestato é U capo della buda: |, alta gota. U tortine Glorfio Conti. 

’• aer ben clnauevòlte eonsecnUve tale Giuseppe Mazzoni, abitante a totogerln e dalla &Q.l4i-een le generico rinematografieo, aMtante in 
'OMva tentata di svaligiare l'Uffleio Guldonià. ^ „ »*«»• to» la nomina dsHa nuovo vlà Volle AureUa .19. 

^ Postale Uno dei ladri é rimasto le- D Maronl ha cUchi^to che se fl eo m m ls olsne intorno, allo Stabili- di Ieri, «nm etica le 4M, 

’«mtre da un uroiettne ma colpo gli fosse rluseito, si sarebbe ..._ « -__ fl Conti veniva a dlverbic con due 

>é If5eci??^Mttur^ rilUato a vita privata impiantando •"•"to «s^VIsoeso di Vta Pre^L ai Borgo Pio. 

' • a -ItmwnMo P^rèiiT dt un commercio di frutta tra Roma e on. InftatI, nonos to nta l ' opor o di Sembro che 1 motivi defla Ute fos- 

liVol? depto tate ^Ssse »» Calabria. scoppio che ha prò. eMvusiooa^ dSntimidarion« e diso- s®»? «iquonto tuttavia la lite 

i SSSe drita^urt^lTlocsH. Slce*. vocato il '®“««®®®‘®^rtoMmnento eperota In donno dal 

-irrrir.i —^__ e«uii <oinmdi * proveniva da una fialetta di acido, . _ . — ' -- pre piu accesi. Alcune persone at 

i f^ì®“*V2^S."*TSvol»a con la tiuale 1 ladri «1 mudovac» di Imteratorl dalla Oirosiona della fob- erano affacciate alle finestre del pa- 

- ta**^2Só-t?«rtvi^^StadIre firiS ezltore le serrature dalla easaa-iblioo in oombutta con I dliigonti protendo per fl boc- 

.-la passoTozie orrtya a cuareoire uno , -nnrrariamain*. .1 .n-cano che i tre Stavano facendo e 


sITasts degli « y gi id yrastesi s gte r e d; degli 
eggetti aes yà i ie ri rrietM a yegei eea 
eeaéeaes .a 6 ami. oesdtsin aaterienHste ri 
7 BoemàR* 1980, e a yegai ees sesdeeee a 3 
neri. eeslttsW aa toteitsi a ai 7 Màrri« 
I««. 


enza molle nè cuscinetti, smonto- 
(ile. .isTsbile. Il Direttore della Casa 
Il Milano riceverà a; v .i 

lORffA: lunedi 4. martedì 5, merco- 
sdl 6 . giovedì 7 giugno presso is 
movo Filiale. Via Alberico II n. 8 . 

OATALOOO QRATIS 

ULANO: Viale Monza. 81. - 

. A. P. 38.987 - Milano . 

Or» mNteMAim 

SWOWIZS fffKAOa-ASSOtUTA muHKUlPr 

Nriodsviertness Coton-Lon 
Sfinirò NEIMCO SPCCIAUSSMO 
VIA C. ALSERT0.45-P.il 
aOATUffW 


46 M km te M civi 


Un ctave fneidezito oul lavoro al 
è verificata ieri in una cava di pon- 


.'FÀceàatmento con li quale numero- 
L'aa bande di abilteaimi «esésinatori 


COMU N l C A. che tn occasione della 

V FIERA DI ROMA 

^ sarà jNMto tn vendita . presso : tl 

suo Stanti il nuovo |>roàoito 


«sggito deu'taferodto 



ipgfMieite te Rani 

®^ ^Arkmiu niunioni sindacali ì 

• bordo di un t os si, lo trasportavàno . . " WIlBlSlUIS nniNUTI: •aosi! aUs 9 risa. ARtoses- 5 

, all’ospedale. - dra Tì* MaH. 117. ? 

. . ■■ ’ A causo di un cortocircuito un in- Ufi àliX 18.39 tate te esirstote dri aiad. ( 

. ‘ eendlo * ecoppiota. alle 19.39 di ieri te rsa. »tre«M. C.dJ- > 

K . \NNUS SI toto , msUln^ neU’oppertamento del pen. AfTlfn fftoUCI: Il Oeoitste eeenribs *9- l . 

tt ei lo stonato Adolfo btarehettl. di 82 anni. l’U.T.L. l'Jte«eetex!«st raegeratha a s lep a MH- > 

* ® E M in vi* Donlzzettl R. IdM&egotelte al ♦ dka t \ì sn^ctis gtbilijiVtf { 

. „ * ,-T7T“ ^ avfluppato e causa dei mancata fun- r^vr» Hetitee wK:«it BEMIieft wsraisae I te- > 

R Un* d megtie,. divisa da: manto, zlopamento dedle valvola di sicure*- ter» reVg-rte -V •»<«'«»• - wr dusaai elle f ' 
. e^a.-P-rara dalle dtlflcoUà economi- za, I Vigli! del Fuoco, accorsi sul f fi . n>rr* a«-‘ - r dt wNt > a par < 
.-he nere q tall versta da tempo e da poeto, hanno rapidamente clrcoecrlt- hupTi t jU» t t . -timn . — xtmi > 
un ordine dt rimpatrio con foclio «o e domato te fiamme. I ^ danni ti .rie «or»!* MJ'l'D T;« r.-tuaa 176. yer < 

«1 via obbligotecto tonsafaatolg lori oscondono n to mUa Uro. ataoitt • in l'i l i isnlin'id. - t - L. 


stato quindi accompagnate all’ospa. 
dale di S. Camillo > 


dM partono cmirale o ot- 


■. ooiltoi w al ttooa oonto olia to aoor- 

.41’- là» Il to «Rfie là stolto Ilota si trovava In 
mlfioranaa » asguito dolFatlona di 


^.boròblaf^ op^ao U ^fooco. mtooranaa » asguito dolFatlotto di Un* 

PÌg>to«l lodri, colpito oll'sddqfre, ! CO». UltOiD tei Hh^t* rei w>o;i«i Intimidariono o dai noti lioonsla- «“•‘•‘P 

aài^Vt psrè a dtleguqivf rl»rtran- r;« 4 tt éei p«rt ,!»,■ tette y.« i, F«4. I,- ^ .-he r 

lÉMiB fàSbrleatb w fwggopdo altro- sH; «Ite 15.50 y*T su rtolan (to mtà "'•"•l ^tfl ottlvteti slndaoaU oftot- ^ 

Hn Jl agito. Vm niàro, dopo AVer nsqis dri caof. S riw t ri . Rnaili dalla Oifo tl ooo. . . di vii 



Non bovolo "QuaUoooOm 
■• voto A RANCI OSA 

Detto fyrodotio verrà distribuito in ' 
tutti gli esercizi entro il corrènte mese ' 








Cab' r*- sa- 


- • V r W ' ■c 

■ T/ »-i ■ . . J'f 
:rar, ■ t— r- v:aE*àp'--t j 


5 jx'ir .>;4, 
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Pàq. 3 - « l’UHITA’ 

— -....— — ... - ~ 

IL DIBATTITO SU GRAM 5 CI 

RESISTENZA 

E ARTE POPOLARE 

» » ' » 4 » 

f/t CÀ R L O L EVl 

Pubblichiamo volentieTi, nel posto. Ma io concordo picnnincn- 

suo tcato stenografico. PInter- . . .1 a 

vento svolto tnercoledi scorso questo sriluppo, percUe 

da Carlo Levi al Teatro delle questo particouire punto dell i- 
Arti durante il jtrimo dibattito deiitificazione del c popolare > ccm 
sull’opera di Gramsci e Lettera- . . 1 * . 

tura e vita nasionale > Pur dis- * unl^ersalt parte da uti • punto, 
sentendo da alcune affermazio- da uirafTeniiuzionc (molto rupidu, 

che‘* 1 a"“sua'onS*msCc*‘“dyi smio tutte queste note di 

problema possa ùor luogo a una virutiisci) clu* n uio purt purti- 
proficua discussione. . colurmente \itale. Lu .definizione 

Dairintervcnto di Moravia ave- "‘«fi* .P"l>ojare e iia/ionale do¬ 
te awito una p^o^u della vitali- ripartire dal concetto di 

tà e del carattere u>ente e sti- ‘.“••''‘ir’ 

molante del pensiero di Gramsci. possa essere consule- 

_ . • I m t/k A^*/kttiak 11*1 skkivitn icitlfkttk ffttstfl 


' - - » 








Moravia ha irsposto 1111 suo punto 7“» •*" rmtita isolata fuori 

di Gsta, che corrisponde a quello dal a storia, u se non trOM la sua 
di Gramsci e che n^ce dalPimpo- realta efrettiMi nelle condizioni 



ii 


I SOLDATI ITALIANI PER LA PACE 

‘ I / 1 ' ' ' " >1 - ■■■ ■ ■■■ . M » < ' ' ' 

^ . : • . ‘ 1 -if • - ., . • ^ . 

dia la guerra 
chi sa lavorare u 


9.M IW W V* WV 

* » _ » 

* » 2 . ?'■* * r'-e‘ * 

Una cahzonn militare - Le parate di aggi sello roueliie deL 
“coiilrolloi i„ americani - Inlimidazìeiii elnlteroli nelle caserme 


S^ttO 2 gllBlW i9Bf 

aSOSTRE 

ROMANÈ 


Salvatore Scarpina 

Il ^ pubblico e particolarmente l 
lettori del.nostro giornale già co- ' 
UQScopo buona parte dei quadri che 
Salvatore Scarpltta ha riunito in / 

questi giorni al « Pincio • in una ^ 
sua personale. Conoscono T'Oinag- ‘ 
gio a Paul Robeson • esposto nella 
Mostra per -la pace, conoscono 
<• L'albero del linciaggio », esposto a 
Valle Giulia nella mostra astratt.- 
sta, e conoscono il quadro rappre. 
sentante un episodio della lotta per 
la i-ace a New York, già inclino 


^ . . ' Il • ’j II .11 • • • I • j 11 ' 1 • . • • • nella Mo tra proibita «L’arte coni o 

I Oggi 2 giugno ' nelle piafze delle «controllori* americani, secondo i turno delle elezioni amministrative, ja barbar.e » in cui _per usaie le 

.principali città ‘italiane sfileranno i più moderni dettami della strategia consentire a De Gasperi e a Pacciardi parole di Mario Socrate che ha 
I reparti dell’esercito della Repubblica, e della tattica atlantica. Forse è per di schiacciare defmiiivamenic le for- scritto una bella presentazione al 
C’è chi ha assicurato.trattarsi di un questo che un ufficiale italiano pare ze più asanzatc della democrazia, catalogo — » il bianco Jim Me Gar- 
esercito bene adde^tràto c,.ben di* non si sia vergognato poco tempo fa Soldati italiani sfileranno, dunque, accecato a calci dalla polizia 
retto. N'on ci s.trehbc che da compia- di pronunciare una frase di questo portando armi straniere, fabbricate in 

cersenc se gli ubmmi.chc detengono genere: « L eremio deve essere forte America . e pagate col denaro dei cartella ammonitorio, 

nelle proprie mani la sorte, non solo e feroci debbono essere i soldati. iVon contribuenti italiani. Ma • l’arme ^ raccolto iCatemamente da un ne- 
dcll’esercito ma del Paese, conduces- voglio veder lacrinure quando do. d'altri o le ti caggiono di dosso o le grò ». Potremmo dire lo stosso per 


i.„ . 1 ,.*., imiviiuu uuii uiicruiuziuiit: viiv 

SCI flS OUtO* , * *1**1 

Il 1 : ; ,i..t SI può pensare un iiulividuu 

; Una analisi completa dd peii- ^ 

siero di Gramsci, come (,nel a che individuo che non 

HMli*Vistoricaiiicnte determinato, si FIRENZP — Alta stazione di S. M. Novella sono giunti gli «rtisl 
® ^1, Il ^ , . arrisa a questa identificazione, sovietici che paiteciperanno alle rappresentazioni del «Maggio Musi 

tesoli. L'jjrc alla sua gruuue nc- jj popolare e iiuzio- rate», il loro primo si-e*‘.accIo avrà luogo, secondo quanto annun- 

chezza, alla sua orgaiiieitu sortali- Jq coocetto di dato, il 1 giiigno. La notizia, che ha suscitato il più sivo interesse 


* • • «, . . KUlt... VA/MVVtIVf All * ^ "--" -. - . ». 

Zia e. non SI può non tener conto ^^.,,.^^10. Ksideate- «et Pubbli eo e negli ambienti ciillur.ili, ha posto altresì in grave 

delle condizioni in cui esso fu pen- L W imbaratio il gosernativo « Messatgero ». il quale nei giorni scorsi 

fiato e scritto, del carcere, delle j,wl: Arrivn #i: oiii.» nnn ilùnni. «va pcrcntnriamen'e affermato che mal a Galina L’ianova (la famosa 
condizioni tragiche in cui Grniii- arriso di tutto uno ssiluppu c'aizatricc oggi ospite del nostro Pae*^e) sarebbe stato permesso di 

cuiiuiziuiii irwB'ciii IH «.ui che comprende il carattere r e esibirsi nei teatri dell'Occidente 

..€1 SI trosasa. clic hanno custre to 'popolare e della corri- " deli occidente 

il suo pensiero ,n una forma este- .pendenza dei sentimenli tra l’au- ... 

normciite franimeli aria. ^ ^ j^, ja[.g|,e masse dei lei- ««ibi ■taim.T 

. ■ , , ■ la SICILIA DOMANI ALLE UUN 

Lmo fare a meno di vedere, co- „ 9:' f.» nrBf;n>‘:nto. - 

me frapposta, rimmagìne dram- «n infinita di punti particolari su, 

lliìl IrOlliì il 

per alcuni di noi come Sa- sottoscrivere l'affermazione che H V ; H HI H j H H H H H H 
pegno, ^ome IO stesso - non ci ^ ^ rappresenta ELW H. H M HH ' HH 

e pifcsibile es ilare neppure un al- qy,-^ probubil- . , * 

tra immagine, quella di quel mon- entreremmo in un discorso 

do di giovinezza, ddla Tonno del troppo lungo, tanto più che non # % • H • 

dopoguerra, di cui Gramsci e s a- poggiamo determinare con asso- ,^-sg -m -mt i *|h ^*>4 

hi parte COSI grande, determinante sicurezza che cosa iiiten- H HH H / H H HH ‘ 

ricca di vitalità.^ desse dire Gramsci quando H ^B-H . / H H 

Ma anche obiettivamente, nel- \eva questo, perchè è iin’afferma- H 7 H H ^ÌH • 

Fin terno stesso del pensiero di zione aforistica, che avrebbe po- .■ . ■■ * ^ 

Gramsci, non possiamo prescin- luto essere sviluppata in mudi 

dere dalla condizione in cui Gram- diversi. --■ 

sci si trovava quando, tra le mu- Ma questo, che è un semplice r 

ra di una cella svolgeva questo accenno a qualcuno dei moltissimi Lfi UlSlOm mtraCOlOSe del demOCTtS 

pensiero, e dalla funzione che problemi, susciiati dalla inedita- . , , , ^ 1 

e ?uZi mlXu dcl rordìnaTÌo - I clericali a Cali 

(lo si sen e ,n ogni pagina, nella ^ j j Gramsci - 

non staccandosi mai dal punto di 

tu) adempie contemporaneamente storico del pensiero <li DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

a due fini, che sono due fini di ii . 1 : 

libertà e di salvezzn. Un fine per- yj j essenziale'dal nuale ilev’es CALTANISSETTA, giugno — 
sonale, che riguardava Gramsci. stmUntn ^ ^ ^ P'"'”'*’’ notizie sulle vìe- 


quello cioè dì salvare la sua li- „ , , , . 1 j . . _ 

licrta di uomo dentro il carcere. . ' '- Il® 

ed un fine universale o se si vuo- funanzitutto, bisogna ncono- pregando d.c., ma 

PO un line universale o. se SI Auo- .. , ’ n,i,,..:- nate di lunedi e niartedi. Iiiut'ifa 

le, un fine popolare, nazionale, J* solenne atto <Ji tiducm sordina, senza moKa convinno- 

sociale, politico, il fine cioè di Gramsci con la sua vita \ve^ quosi .sempre impoifafa su i»^o-! 

ptpparare quel profondp»radicale ^ scritti nell esistenza miliardi spesi a favore del- 

cambinmento della società Italia- ,, popolo italiano. Parten- la campagna r^lcttofale 

na che egli riteneva — e molti {J» dalla sua affermazione che)«embraua per i d.c. «« 
altri con lui ritenevano e riten- rappresenta a vita di do«mno , ur¬ 
gono - necessario. Questa fina- e dall altra, che 1 arte dovevano pur 

liià del nensiern di CrAmsci ncr- ttubunu non e nazionale e pupo- J 

mea tuttT i sioi^wriltl e fa di Potrebbe dedurre cdie il Peggio ancora quando si trattava 

mea lUlll 1 SUOI scrini e la OI _ m/mninr» i1trtne»ntt. Cht» tfl Olle- 


q<«ì«U r iJ» diver^ d. ■"‘H»”» ,"»? e,«le CoQ 7™'°;',?"'"^“'/.',,/™''»»; 

pSi *“ SrinvS;.TJpn.S'.;!'.lo d „n pr„.r<.m«« 

x,'pSrdj Gra..i ,i H- dii p..- 

trovano i motivi vitali del suo i- ^ i csisicnza aci della regione. Fon, Ale-ssi, 

tempo, quello delFItalia del do- g* Ì' earolirta della D.C. a Cnltanirsetta 

pogiierra. Esso si ricollega al pen- . ®® storia del treno di Mazzarino. 

siero di Gobetti e degli altri che ! ““ solenne atto di fiducia ^Chi può sottrarre Mazzarino alle 

avevano sentito la necessità di un ‘ V’ 

nonniATnpnfn ahoRp. Qf in nn«iii- ^amcnlo c di liberta del popolo, soltanto noi! Noi che siamo sen- 
rinnov amento, anche se la postu- storico che necessità del popolo! Noi 

lasserò in maniera differente — 5 - m quesio senso siorico cnt siamo dei costruttori’*. Que- 

coine rivoluzione socialista, o co- , pare parti^larmente signifi- pressappoco erano le parole 

munista. o liberale, o come biso- pativo trovarci qui oggi, a par- y^aie dall’on. Alcssi nella prece- 


U^lirc agli in»cgnamcnil lauici C ...wuu a. nu,w. .w.waw. ^ p mostrarcele qui 

. • per aitenucre le nostre Jronticre ed strategici c .ili illuminato consiglio dei come pesavano quelle dei tedeschi, r.unite in un insieme che attesta 

FIRENZE — Alla stazione di S. M. Novella sono giunti gli artisti essere presidio, delje libertà cosiitu- «controllori* gli americani pare ci le quali pesarono tanto clic, a un p cammino coerente della sua plt- 

Bovietici che paiteciperanno alle rappresentazioni del «Maggio Musi- zion.tli, ma per aggredire altri popo* abb!.ino anche dato le armi, in tonto certo momento, venne l’S settembre, tura. E' bene anche che ciò av- 

cale ». Il loro primo s«'e*‘accIo avrà luogo, secondo quanto annua- fi, non è comandato da italiani ma di quegli «aiuti* che avrebbero do- bt rivolta c Li guerra di liber.t/;onc. venga in qur.sto momento, perchè 

ciato, il 7 gldgno. La notizia, che ha sustUato il più vivo interesse agenti dello straniero, da generali vuto servire a risollevare la nostra I cittadini che vedranno le sfilate In passione che ispira queste ope- 

nel pubblico e negli ambienti eiillur.Ui. ha posto aRresi in «ave stranieri. • ' economia, eliminare la disoccupazio- non potranno, oggi, non ricordarsi re rpuove dal fatti vivi della ero- . 

imbarazzo 11 governativo «Messatgero». il quale nei giorni scorsi , • 1 • - 1 ' ri ' cconomi.i, cimiiiiuc uh i, } ,i„l!, a; 1 ; : .nld-.»: naca di o"ni giorno, fatti che co¬ 
aveva pcrentnriamen'e affermalo che mal a Galina L’ianova (la famosa ft'o»' dei reparti che sfileranno ne. avviare la nazione verso il be- del.a lezione di adora. L 1 soldati, esempio l lincaggi c le 

L'alzatrice oggi ospite dcl nostro Pae*^e) sarebbe stato permesso di «SRi sono st.iii addestrati, sotto nessere c, secondo 1 piu recenti com- occupati m questi giorni nel k surmc- condanne dei negri in America, ci 
esibirsi nel teatri dell'Occidente -il vigile occhio di «esperti* c di menti amcric.ini sull’esito del primo nage » degli addestramenti c delle illuminano semore meglio sull'acu- 

■ • « prove generali » per la parata, tizza-si della lotta, anche laggiù, 

a\rjnno altro da fare che ammirare per la pace, la libertà e il lavoro 
- . mr ■ 1 > a B-t ■takmTV't v « •«.« « « «« > • « a > m.. v .rt. « niiovc .Unii* americane d.ire deali uomini contro i pericoli gra- 

LA SICILIA DOMANI ALLL CUNL PER LA PACK E L ACTONOMIA Joro in dotazione. i fondi di ma- 

gazzino dell’esercito americano non , , , cammino coerenie per- 

. . — — _c • 1 ohe la pittura di Scarpilta non ha 

. ' • . ^ fatto da qualche tempo che prcci- 

_ ' 11 *^® morale. Specie se pensano al sempre meglio il carattere po- 

|B ^ H A, MS M ■ soldo che percepiscono (novanta lire lemico c strumentale del suo mi- 

-vi giorno, nemmeno sufficienti a z.alc astrattismo. A differenza, in- 

^B ^B H H H H HlvHH H'^B ^B^B ^B^l ^B I^h^B vH^^V VH Hv^B ^B^H ^B^B' P>'ondere tram per andare libera partiti 

^B ^B ^B-lBi ^B ^B ^B ^B-*Bi ^B ^B ^B ^B ^B i ^B ^^^B ^’^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B uscita), regime di limitazione delle onmc lui dall'astrattismo, Scarpitla 

IfCI. Il CIIU III iTlllIifiill lllll 

■ - ' • ' . ' , * P” leggere, nelle caserme, la stampa temi scarnificati, ma ha cercato 

' dei partiti democratici, mentre deve costantemente di servirsene come 
^ Mk fl| ' A 0^ sorbirsi > le pubblicazioni dei partiti elemento rapido, efficace, dramma- 

I H H *1^ reazionari e quelle del Ministero; non tico di linguaggio. - - ' 

1 ^B ^B / ^B ^B ^B ^B^B ^B ^B^B ^B ^B ^B ^B^fl ^B^^Bf^B ^B^B P^^ frequentare la popolazione Certo, taluni elementi decorativi 

% B B^ ' 1 / B % B BB % BB B BB B B B BB BBB BB ± 

k 5 B, \J B( BvjBV iJBfMBF-. BB MIBBBBlr chiaih no„ 

di dis'crtimcnto gnituiti, comejc sedi pressioni » fuggevoll che non di 
' - dei C.R.A.L., delle Case del Popolo, affermazioni inequivocabili, preci- 

- T1V ••• A1«T7* ' 1 ’ C « d^^ndo questi organismi sono se e martellanti, in cui, come si 

Le visioni miracolose del democnsttano Alesst - Un accoglienza fuori S- 

deirordinario - I clericali a Caltanissetta lanciano appelli disperati 

‘ riori si tenta di fare del soldato ita* j-a a darci un senso così v.vo di 

liano non un cittadino cosciente c ciò che oggi sta succedendo nel 

- democratico, che compie Ìl suo do- mondo e, nel suo stesso paese, e 

vere in difesa della pace c delle li* rifs-a a darcelo (e questo vorrei I 

bcrtà garantite dalla Costituzione, '?ottolincarlo> non per mezzo di al- ì 

ma uno strumento nelle mani dei nc* I 

• . j II • ,1 nerìche, ma izer mezzo di immagi- i 

mie, della nazione e della pace. Ma ^ I 

an^c in questo c.vmpo De Gasperi immagini di fatti veri e pun- * 
c Pacciardi si fanno delle illusioni. tuMi, e insomma storicamente 
La tradizione eroica c nazionale dcl reali. CORRADO MALTESE 
nostro esercito, già spezzata dal ven¬ 
tennio fascista, ma ricostituitasi nel Lc tdtrC IHÙStrC 
nuovo clima creato dalla Resistenza q^, ca’endagio di altre ' 

c dalla vittoria sul fascismo, nella mostre riservandoci di tornare su , 
coscienza dei giovani chiamati a scr* qu-»'ci'n8 di e«?e. 
vite la Patria nell’esercito, c anche Studio -r Palma « ' <P. Augusto 
dei quadri migliori, più capaci e più Imperatore M), dal 19 al 5 giugno: 

onesti delle nostre Forze Armate, è Personale 

. j-, Gaìlerta di Roma, Aiostra del 

troppo viva nell animo del nostro premio .,Esso«. - 

popolo, perche possa essere nuova- Galleria S. Marco Iv. del Ba- 
mentc trascinata nel fango del tra* buine). Personale di Angelo Sa- 
dimcnto e dcll’assrrvimento allo stra* velli. 

niero. , • Zodiaco b (V. Romagna, 18): dal 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


cicTit amministrative del Nord liau- 



« In ogni occasione si fa il possi- 26 maggio al 4 giuvno: perdonale 

hiU - «riv. „„ gruppo dijuili. ^''chfrSn KlSìiu p''"« 
tari d, stanza a Novi Ligure per magaio. 14 pitture di A. Sanfllippo. 
convincerci a votare per le liste go- m Galleria dei Barberi b (Piazza ’ 
vemative. Mentre noi soldati ci pre- SS. Apostoli 55); dal 13 al 27 mag- * 
occupiamo per il prolungamento del- eio. per-sona'e di Tot» Scialerà (pre- 
la ferma a quindici mesi ci vorreb- scniazione di C. Brandi). 
bcro insegnare che i nostri nemici " Grand-Hotel » (Via delle Ter- 


gno di una riforma religiosa — pensiero letterario di aj>vte campagna elettorale E c’è CALTANISSETTA - De Casperi e i «aol padroni amerieani vorrebbero fare della Sicilia Una base per SLrVonale di GeJnLro Fav-aL ' 

nonché al pensiero di coloro che Gramsci, dopoché 1 Italia ha avu- dt pm; m que, (empi, nel forma- imperialista dì aTgressUne. Ka la volontà di pace delle larghe masse popolari è incrollabi'.e « ^-«"ono per la pace c il la- Per sonale ai Gennaro rav 


V- ■- -—-—^ - ^ , a j • • V fintai e 1 tt n fifi/ii r-fnnn # mttt* «ULF A# «à kUyilU LflfT I IT M»* yrufjyj U* iULC'gà -- .- * 

binmento, dovevano rinnovarsi, di- “O portato un contributo cosi im- tieno, vedo già t vagoni che mar- ocqueamio oooai.aonaio con muc- sue-parole avevano invano procu- che abbondano m Sicilia più che tialmente dire la nostra opinione sen- n secondo dlbatUto s i «Lettera- 
ventare dei rapporti nuovi portante, quella Resistenza che c*ano e che marreramw lon’a'to. chi di fieno e proprio quando Aies- prima.al jxipolo di Mac- allrore, forse perchè qui le prò- za essere controllati da nessuno*. tura e vita nazionale*, tenutosi ieri 

Poiché, co™*”» detto, in tutti »»" é „„ l.tto pa,«to e conchiu- ” ‘‘‘“r ZZ,tT^1'rju-r. T»J-Z = d-ll» S.'V’ÌJSuT.'^Ì.-.ÌSLÌ.* 

ntà'dci SM insterò non è mni 2"*’ T™ lAirstore affiimiriito ./5n™.'occi5cwi”c’infc'i„'o«t/h" S‘tuT.5idS.‘^!“iS?to'i"i'n™S: 

assente, ma è prepotente, pressan- RV® essere considerata . ne scorse ondate trionfali mmd-arsi sapendo come giustificarsi a prò- ne! E si. senti un coro dt voci: jf scor« settimane, nelle caserme ita* EmesU» De Martino, della Giun¬ 
te è proprio da onesto punto di il « forse > il principio passate le elezioni, del treno ". cielodi maggio. Crup- postto di treni mancati e di oc- «E* prrivato! ET arrivalo! » b Chi? • Si suole ad «mi costo impe* la nazionale per la stona del Rice¬ 
vuta atnricn che i suoi libri van- cultura nazionale, di una scomparve anche l'odore. Ma :n P* cittadini sfilavano accan o ai abbandonati c delle rive- — -E’ arrivato il treno, il treno dire che i soldati mavifestino la loro *“signe etotUogo e loUdo- 

ió le» Ictlernlnra. dì un. pittura. <V ntuncunza d. Wnur, , dì conuopH (%° 'S’S'"' Inrioni Vi di V.Vjrto, lo d. Ateui!.. rolonti. cn,r i loro diritto. E’ noto 5fT„^S2'‘°Pu^“T=Ìhi*dX'Sìt 

” r n d-amnn T»ii, «frpftamefitc nn’archìtetttira, di una cinemato- carichi di- uomini, e di merci. « ‘ ‘ da ferroiian. Alesst sì certi questa rotta della , Abbiamo voluto chiarire l’episn- l’episodio veramente scandaloso diUersiia ai Roma. 

fn un campo p u^ grafia: di un arte cioè, di cui «b- giorni scorsi il Qualcurm portava in testa un autorità. ^Faró arrestare chi «“o» Particolari, perchè Novara. Quattrocento pazzi, di cui N«na sua ^rtone d'a^rtura tl 

tecnico, molte discussioni sul pen- P. . . . ^ „_ 4 _ ritorno di Alessi, carico di molta berretto da ferroviere. Ftiuln lai- . , .. esso indica m modo preciso come c • • . • prof. De Martino ha preliminak'.nentj 

siero di Gramsci potrebbero es- “«“O * primi Initti. nata ^ di nuove promesse. A Icgro corteo, l’on. Alessi s, mcnm- ^ organizzato questa scena di jridotia anche qui alla ctT^^oqu^anta tunosi, sono stati tra- posto rUievo come I attenzione ci 

«ere aperte anche perché questu questa «s^nenza e che. m Mazzarino del treno e del suo o- minò verso il luogo del com.zio ttarnevale -urlava al microfono stretta difensiva; e anche qui la sminati alle urne,nonostante I espresso Grainscl verso i temi e l problemi 
> in enntlnuo BviluDDO e * seusi della parola, e un arte dorè non si erano dimenticati e e ci andò inciampando nei pez- — cercate: sequestrale t berretti divisione del clero a favore di due divieto fatto dal direttore dcll’Ospc- 


nensiero è in continuo sviluppo e tutti i sensi aciia paroia, c uu ai iviaore non si erano dimenticali eie ci ondo inciampando nei pez- cercate; sequestrate t oerreiii •aivisione ael clero a favore ai ave lanu uai mtettore «cu'-'spc- in"póche’ n'óte"'— sì 

vamente tvo. popolarc. • loìlora Vollero che perlomeno que-’zetti di carbone disseminati lungo da ferroviere, è un arbitrio averli I»*fe. ouella d r. e quella del MSI. dalc psichiatrico di Novara. Due- presentì come cc^lementare alla 

VI si pt^sono enciiivainenie ir^ .. t. „ppoy^ evidente; tanto più che. ccnicltanta agenti di P.S., non resi- studio e smatlenzione che egli lar- 

vare Oei puoll Cll VISia cnc non •••••■•••••••titfMitfiMit» ■ ■■■«i $ iim If i vwmi ■■■ ■ iiffiiniiitii nttnntn ^ ne’r-tttl.tfn _ j- -k» _ _ffam#nt« e ha nr#«taLri 

sono assolatamente identici tra di • 

foro (per quanto il pensiero sia ' B mj ■ 

strettissimamente coerente). La ‘ 
stessa terminologia, del resto, può 
essere analizzata c discussa. Ad 
esempio, il concetto di «popolare» 
è usato da Gramsci, a me pare, 
in un senso abbastanza differente 

suòi'rcn'tti senza che «^esta dif- —^ Iti covreguiti nelle città settcntrio- "Ptu aoDicnti. in una caprina neceoìtà di intziàrc e di sviluppare 

nn> ^nntraAd:. V«r9l •■•*1 c'BfltMI rinnegato è anche compositore eO. un settimanale delle lettere delle 8let:« si svolgeranno ' quest’anno noi, ed è apparso chiarissimo il «aliana e accaduu una scena che ha anche In Italia una folkloristica che 

lerenza sta mai una con« w ajasni individui oani occa- ^ 9 ‘à scritto un opera. (Sarebbe arti e delle sc.eme. 1 1 processi n»- dal 15 lugUo al 15 settembre. Gli regresso d.c. veramente dcl grottesco. Riuniti i JV**^.”* ,“** V? 

zione, ma piuttosto Io sviluppo dt ^S!Sm ^^rStaTÌi^- qua!i un collega di verdi dunquels. si spiega /a nera - . stanno «^I d'i^mlsrtone avranno luogo „ , - . ■ . « Prt^nievano aderemi ò » ‘"UrSllficTT* ^ 

'***_*'P*^*^‘’* . . , . ni temi a loro particolarmente ca- leslrter^ dl ^Itnirto del toisI atesai. 11 cooso PrOrp$»H{o||l B OBtOIIB simpatizzanti per i partiti di sinistra nelle espressioni del folklore popo- 

Troviamo dei brani in cui il ri. abbiano o no attinenza con far- Fiera letteraria, tutto ciò non man- venzione - non meno importante di direzione d’orebestra inizierà 11 —ufficiale ha derm Inm rh. k.’cn. •*«. ma che studi e promuova il 


in scena di ridotta anche qui alla ^‘T’^oqu^anta furiosi, sono stati tra- po^io rUievo come 1 attenzione cl 

al microfono st-^Un di^^nnrn- o anche nui In sciuati alle urne.nonostante "espresso Gramsci verso i temi e t problemi 
(e i berretti diJLe'flJl^o^a favore l due divieto fatto dal dirctrorc dcll’Ospe- ìì 

ithitTio ox'CtIi ouffllo d c, ^ Qifcììn dpi MSt» dalc psichutrtco di Due* presenti ccnie ccmplenientdre 


1 !«. 



OAKZKTTBIVO ClII«.TURAB«i 


NOTIZIE DELLA MUSICA 


diversamente da quanto è accad.ito denti nel Comune di Novara, sono « acu^ente ha presUio 

rd Anriaentn. nui il uescnrn nOTI f-..; __ti* .-—v_problema uel C0attere non na- 


biiftati per eCifare la dt^versione “i sianza in vane citta ita* temo* ed è appunto dal folklore che 

idei voti. Le elezioni del Nord so- liane, non ha potuto avere il per- ù«ve partire, storicamente, ogni mo- 

traoa^d»tì^“*noSorsoV^^^ "'T' ‘letr.?.nS‘'^e •cmtJroir 

jrogandistico .^positivo* solo fino a in altri luoghi, come a Firenze, il Martino quindi, riferendo le fonda- 

imarf^i sera. Poi tono arrivate le permesso è stato concesso solo ai mi- tnentali esperienze delia nuova lol- 

ncttrie precise ssd numero dei ro- i- . -- .ui,- WorisUca aovleUca. ha soitolmeato la 

l(i covreguiti nelle città settcntrio- . — ' T**? abbienti. In una caserma aeceaaita di iniziare e di ssilUDoare 


ferenza sia mai una contraddi- n#*! c •fitrc 

zione, ma piuttosto Io sviluppo di Fcr oImuì «iwftpMiri opm o^- 

. stor-e è buona per trattare di alcu- 
'*** *'***^**‘’* ... . . ... ni temi a loro particolarmente ca- 

Troviamo dei brani in cui il ri, abbiano o no offinenaa con far- 

termine di « popolare > significa gomento di cui si parìa. Cosi od 

semplicemente « diffuso tra il po- esempio, nel numero che la Fiera 

polo », « amato dal popolo >, < ri- letteraria ha dedicato a Verdi in 

cercato da grandi di Ict- 

I» - 1 *^ 1_: leggm un, pezzo ffnnato Ca- 


cercato da grandi masse di let¬ 
tori ». In altri brani il termine 

« popolare > e c popolare-nazio- 
.« -__*-- 


rinnegato è anche compositore ed un settimanale delle lettere delle Siena ai svolgeranno ' quest’anno 

ha g.à scritto un'opera. (Sarebbe arti e delle sc.enze. % I processi ras- dal 15 luglio al 15 settembre. Gli 

quasi un collega di Verdi dunque!*. si > — spiega la Fiera — «stanno esami d'amniissione avranno luogo 

Va. stampato sulle colonne della rivelando resistenza di un'aitxa m- aR'tnizlo dd coiai stessi. II coiso 

Fiera letteraria, tutto ciò non man- venzione - non meno importante di direzione d'oicbestra inizieià II 

ca dt una certa coerenza Rista sfo- della disintegrazione atomica: la 25 luglio. 

g'tare il giornale in questione: ac- tecnica per la disintegrazione del- , 

canto ad una foto dt Verdi — al rantma » (sic). . vaacara» ésmm Fmmwzmea 

quale tl numero è dedicato — cè E questo almeno — Rancamente ~ 'L'Accademia FiUrmontea Roma- 
un titolo che. da solo, ci dà il tono non possiamo negarlo — col fasci- na Ha bandito un concorso per una 


una caprina Iniziare e di sviluppare 


simpatizzanti per i partiti di sinistra 1 nelle espressioni del folklore popo- 
un ufficiale ha detto loro che biso- I"*: 


25 «ugno. -Non fate come a Bologna — «lavà vòr»rr,«rr I U folklore in quanto espressione di esl- 

c-c- MU ziu—i. . c^T {LÀ7r*n,h\ ,1 Srtfv. s™'"2„sss..rs'n.‘”.s:: 

n» nm bandito un concesso per una Bologna la rittoria alle sinistre -, scomunica *. Quell ufficiale si definiva dì un centro folMoristlco nazionale. 


vniKo Ptllizzi, dorè, mentre di V'cr-| questo* che pretende di ewerei sta Ezra Pemnd e i siiot distinif j. composizione per coro misto a cap- Segno evidente che fi lerreno zcot* 1 repubblicano. Come Pacciardi celi si vhe afiàca e ebe promuova c erga- 

* •_ _ _ I I Omin» ra Ti!«f r>h^ H’arF^rtTtfn nellA rYf tiif ks ... . I «« . . 9 . «.i-e-i all 4«« 


di stesso si parla assai poco ab- 


nale > ha il significato più preciso bendano invece le righe dedicate 

di legato ai sentimenti, ai bisogni od un miserabile fascista, traditore 

ed alle *aspirazionì del popolo. In <t*f *«*> paese, aidore di olcupc 

altri brauL c ooisolare » e oin bislacche, ma esaltanti il 

aiin nrank «^imiare» c pio ^^detto duce; ad un individuo 

precisamente definito come qual- che coìi Fc«fi. la sua arte 

cosa che deve « essere nello stesso ^ rotte in generale non ha assoiu- 
tempo elemento attuale di civiltà tamente nulla a che fare. 
ed opera d’arte ». Sempre in qne- Non sappiamo infatti a quale ri¬ 
sto progresso del pensiero di tolo, parlando dei cantore del no- 
Gramsci, arriviamo a qualche 

brano irci qu^ I!^e,£aS?*?5KS> a Jfussofmi; 

ne usato oome eqnnralente ad corso deWvlttma guerra 

« universale », vale a dire si tova- esortava i suoi eormazionau a di- 

tifica il carattere popolare nazio- aertare. condonando dal mtcrofo- 
nale dell'arte con qndlo della na m deiJs radio fascista. 
universalità, da cui deriva, evi- . «e FenH non c’onfm. an- 

I mw,*m «aIa rarfii narà*. Voecostamento suona come 

•» InsnWo olia tua grande figura, 
naie e popolare è veramente arte, i-onforu pezzo ha tenuto a non 

—. aa n» • • _ _a. _ . • ..... 


amici ra più che d'accordo Anche palla, di facile esecuzione o della nncfia aiti sotto i‘Iorn oiedi vantava vizzi gli studi In'queste senso. ET 

se con verdi evidentemente non durata di 15 minuti. Per maggiori r" „za?irto^tt «no natamente I ' A z- ^ IntetesSSsslmo tnter- 

ha nulla a che fare. chlarlmenU r.volgersl alla Se^ diffcilTT i dni^^ti nu^ton* della iradizKinc d, Garibal- v«to d el S^li che. siUla 

a s. Il» deiI'Accadeinla. Roma via j , «* f “tt^'Penii elei BWCO J, g j scomunicati per aver di una vivace e ricca esposizione, ha 

- . - s na«»lii!r3a . *^el Popolo ranno molto cauft. Tan- coluto e Imtatò mostrato coma gli spunti geniaU «1 

rremSlalm MS# S- Pànuieo 66. propaganda de- e lottato per 1 uniti d Italia, cramsci c le zue òsaerx-azioni sul 

Le opere Uriche « La famiglia di „ , . ricale risulta debole assai forte è soldato ci ha inviato alcuni distacco tradizionale tra Intellettuali 

raras* di Kabaievski e la « La gio- Nasssm aifailir iii sotterraneo per impedi- ove è detto che «non ha canti « P^lo. tra let^tura e let^ 

^ne guardia, di Meitus. ispirate l» Commlaslone permanente di re che lo scortento di tutti gli stw- la Patria, non Ha canti la vita dcl JSS?itmtto**£Si'*^Iuk^SJS^ 

rS^f?ra?ìt,rJÌtove?Z^moS. " ** popolari, dai commercianti agli midaro «. Ceno è difficile che i sol- ^SS^‘***apSS^« 

RCedl^ b» terminato I 8 U 0 IUV 0 - , „j i,rar-mnti. si trrdvea dati cantino quando sono comandati compleUmente^ haaa dello afo¬ 
ne guardia* di Fadeicv. sono auw n. per Iesame delle composizioni cifre. Afa questa è terra di la- , 1 , 11 * minute e partlealaf* deMa tra- 

In-signite del Premio Stalin per li preaentate nel 1950. Essa non ha ttfondo e te intimida-'ioni valisi «« *J™°*®*^ . dizione folklorisUra italiana (d* che 

1050. Lo stesso premio è stato at- ' nacontrato In nessuna delle com- - ^ _ Ma la Patria non è Pacciardi e 1 le condizioni traslchc in cui Gramacl 


PrcM Slelài 1950 

Le opere Uriche « La famiglia di 
Taras » di Kabaievski e la < La giO- 
rane guardia * di Meitus. ispirate 


Taras * di Kabaievski e la < La gio- ossssm ssgmlmsmm scorzo sotterraneo per impedì- '"ersi ove è detto che « non ha canti * popolo, tra Icttmtt 

rane guardia * di Meitus. ispirate La Commissione permanente di ,, che Io scorfenfo di tutti pii «tra- la Patria, non ha canti la vita dcl £SS?itfotto**£Si'*^Ifoì 

ttspettivamenrc al romanzo '• GH lettura baU'Aceademta Nazionale di j. popolari, dai commercianti agli soldato «. Ceno i difficile che i sol- SSSno^ apSSStara e 

rTo'Ulrd'us'^ ooeraVe ai brar^’anti. si trrdvea dati cantino qLdo sono comanSti 

auarata 9 m FZadCV. sono BUlte M t'MItt^Trkm «^* 11 » Z_ _a_ 1 *_ a- iPVMV %vaaa«kau«*g 


In nezsnna delie com-l^ rascoMe non li contnno. stesso 


non i Pacciardi e ille condiziMl tra^^ In cut Grematl 


processioni so- "<>«’ L» « "« *ol' SeraV 

»»*«t Pgcesaarl .alla IdoactU per Corpus ■ Domini che ’ si I «tt cne scniono c cantano; veuto del prof. Tbaehi ha prtmau- 

eoo^l della rrssemionn da una seUimàna, vim Sol espUsno voflismo Im terra lo, invece. Crwnael non aolo com a 

Stepanla n p er s L eroina ». le dtrc Istituzione. -Soqo riaperti- i .termi- ricorre più ai motivi del 18 aprile. yoglismo ù Urr* da uàormre teorico del fidkàn^ ma cerna r aw» - 

prtme opere tratuno U tema del- m per la pteoenfazlone di nuovi xi'osUi chidramente ìas'v Vnics faerrt dUoeeupazioaz gUtora ,**'>* *^*** 

l’amore per la llhertA del popolo . lavott. r, Noi emmiimno votUmmo lottare 0**0 di tradizioAi folklarInOrha. so- 

sovleuco. le seconde narrano U vi- „ J. • ' • ' u ' X-Tl. Verrà pratfo tto « 1 ^: e UmoL ha 

tu del colcosiani d'avanguardia. . Va eummta.éi Kan^snm'. - Odia fa gaerra «Al «a laiwarr 

Assieme ad esse sono state aegna- E' in TgAdtt» nel principali ne- Id dal C**' ** lavorare ha già espresso la Srtnmur-^**T!l*tÌAwrcy**^* ha 

late con Io stesso premio a Ivan goal di discbl e^miariCR imelslone lororo ' **•* volontà, domenica scorsa, e i quindi aperto una pelenilca a pva- 

ra*52?e'”femoS?t"« ' SI Farie,. decisa e compatta i peri partiti al governo hanno cominciato portto .dgi ùgnjfte^ .e. ^ vul^ 

tTBt^i I. Variane dei lavoratori, lì 5 giumto a franare..Bisogna dargli un altro 2 ? ^^^SSSawSms^amS^mSSSSTa 


universalità, da cui deriva, evì- 
dentemente, che solo Farte nazio¬ 
nale e popolare è veramente arie. 


Nelle discussioni ra questo . lasctarst sfmjgire Toocasione di ria- 
punto di estetica, (dove non »' btutare in qualche modo un crirnh 
perde tuttavia mai il carattere • d* guenm. presentandoalo co- 
Storico e la volontà precisa di ^ 

rinnovamento della cnVtnra), ta- ‘ ,BnaÌ;. r^S^T sST^^^ntò di 
luno di VOI potrà probabilmente ciò si è pure affrettato ad informar- 

« _ a. A*—?_a__ .. «. ____ 


1 ix oIÌLi. tk^Xn JHÌÌ 

DfMlTRI KABALEVSn pR» del 
campoaitari aavlctkl hmlgnitl 


Prime F;,o'V^‘rtd“ chi^am;;^e V^iro 

• ' l " • • Cflmpflpna in funzione pedronale. 

“e’’^n*?o15LS"S.Sf.» rSS S ?«?! ■* ”«■ ™. "SSKk."? U *.1 

' late con io stesso premio a ivan gon al dlacnl o^mimlCR Itnclslona fnt-nro , 


Il cne scnxono e cantano: 

Noi espitsoo vofliamo tm ttrrm 
Voglisimo la ttrrz da tonorare 
l'nlcM faerra dhocempaziona 
Noi capitano oopliamo lottare 
Noi capilaao odiamo la gatrra 
Odia la gatrra chi sa !aoorarf 


sostenere nn punto di vista op-* et che tale pseudo-vate ed emerUoì reccpieaicatc del Piemia Stalin I Accademia Musicala Cbigtana-'dil fonica di Stato lAissa. ' ^, 


ami*d,« loltTdrtT^ ri- barione dei lavoratori: Tì J giurnio a franare.. Bisogna dargli un altro ^ 

tadlni poveri Contro f f a m iacnU.' ^pFod«tu.-è tnfcipiauàa dal grande dì^no^'n^r^oW^Ma^^rio crojUre. A questo con- ^UriAca^ Na ^ 

Carsi a perft fi mmi w ii ^ vMlnMMvieUoo/David Olatrach. frihuiranno anche 1 soldati, con il Tuì - 

I corei di perfezionamento ddlla acootnpagbato 'dail’Orcbmtia Sin- * buona lezione per tutti. j, domani e del 10 tiufno. pSnciiiaWwM dj”«1^ 

aziiair-Aia ciMiH-n, .-04 ' fnnin OI . vttrim R Rartn n*AVi.irtr:s nnanavTT'v ,-<,...4, ^ 


MtCHELE RAGO 
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LA BREVE RIMINI SAN MARINO HA UN PO’ SCOSSO GLI ALTI PIANI DELLA'CLASSIFICA 


T-».} • li - 


l Vv. * V' 


VIGILIA DEH ULTIMO AVVINCENTE CONFRONTO INTERNAZIONALE DELLA STAGIONE .CALCISTICA 


Contro il tempio Astrna batto gli assi S>ebofèss^ 

0 por 18” strappa a Hagni^^^^U n on lemibiU avversari di doiwawf 

: Comi buunio ver S <*' Ma -Francia i- Le gm'deM95i: dei Iransalpini -, L’awiKO a Uscio della comitiva ospite ^ 


Coppi ballalo per aU”, scàvalca in claeèifiea Vaìi Sleenbergen ti Sc/uier - Beila PrCCCdCnli di Itali a • Francia • Le gare del_ L95i dei 

prova di lioma, forzo a pari morìfo con Bobet - Kubfcr e ]\la(nn al o, ponto, a BOo'* (d«*‘ «"viato •p»ot«i*) : cnnA fnrmazIonB 

v' - . * GKNOVA. 1. — E' da n>olll anni iiiHfciwiiw 

■ • 7 ■ ‘ . —I ~ ,1 » -II- — , . , Francia non riesce a batterci. GENOVA, 1 (M). — Questa sera 

. ' (Pa Uno del nostri Inviati) ria scuea vivltetc un iatclo Iti cassa... tnuIyruUo abbiano tiralo fuon I dcn- rnento a memoria dj Marcel Cerdan. o *»u in Incontri disputati le vittorie la B.B.C, ha reso nota la formaslo* 

SAn marino. 1. — Blccoine 6i v«- Meglio non vinrerr » aeber/a. aera- il della dlsperurlone. Duttulo ancliL Alla cerimonia ha otoistlto Bay Ro- degli italiani sono «ute dodici, i nc che IncoOUera la Francia; Ca¬ 
dono ut tìluggltu, come sul lologram- Uno; una vittoria vale tulio II vino Magtil tua Come si ò diic.so Piorcn- 1^‘uson. _ pareggi tre e le sconfitte lio 8 p cI Mfl, GIovanQinl, TogOOo, Cerva o. 

oo* “• svfswnj s SS! - I..itliA «tklvnlllriA -riAi ArtnnvaMi VAnlitri* ,• r*Arvr«s|lsttì. 


ma di un film, le torre coi crono di questo mondo. Bpccle ora ebe l’e Mt E grande corsa di Buinu; un fio- ^ Ila ' Cllua 

metro hanno bisogno di un piolugu Irucci e tìt>:danl sono toiiiati a ca re Ul campo fra I fiori di serra. Bolo rOlcriIIO liH wlll. vlO l/ff -JlifO .- 

e di unuppendice: Il prologo, é la sa. o Blagloni é un po’ la bandiera una innglla cambia padrone, stasera; mapoli i ~ Mlcholr - Paiirmo - -~ t . • i nun k 

presentazione, 1 appendice, è li (oin- di Pistola. Bandiera vetcbia, onoi quella ■'osa » di Magni. rx-^mplo’ne d E-irnpj dei niedl^l g-’ ** B.B.C. ha com¬ 
mento Nei mezzo cl sono 1 numeri <U .capitano. Eomanl II « C.'uo . ritornerA a cor gerì, incontrerà «abuto 9 giugno In Se rnaisulo^ non ’lià iS rtlmln nafuSc 

olia fanno ih cronaca. ' : l.attesa atunca. 1 tcnqil sono me- reiu in plonura; da Rlnfini deve tia- una .rlunlcnc puglllstlea a N-ipoll il cue c l’“ ® . dendo Carapellese, ala naturale 

• 11 nrolueo è vivace e DCltceolo diocri o gli scarti piccoli. E‘ la noia; sportare baracca e burattini a Bolo- campione portcghe.se Da Silva. molta linportunzu e ciò clic tonta A (per non sacrificare Cappello), c 

CoDiil che dico- * Fin quando arriva Ro gnu; km. aiu. pus.sando da Ravennu . - ' sopraiutto il presente. Bertuccelli, per preferirgli Giotan- 

30 di /are uno a/ouo duro ouaildo •' fi"' biavo; •t5 45-| Chlainscu- Ferrarne Modena 'lupjiu con la bar- Cohofn l?inrÌlfÌ«TnntÌI1Ì t nitlina partila Internazionale con nini (thè è un eentroterzino ed e 
_ _ ..._ ' ^ .. M noi oioi,.- lo niiviiip (•nuruiin II bu o Coll IH « butiibcliu • Che HCfiiiiiiu wmUhIU sidlllilill I ulllllll Ila l-'riinciii ha mulo luogo a larlgl «jù jj forma). - Senza tener con.o 


_ , ~ T K 4 rii iMisas-siino sull© tubelllne del risul- Annovaczi, Venturi; Cervellati, 

PaleriTiO imonrera Da liiva. tati antecedenti. |>cr pronosticare sui Boniperti, Amadei, Lorenzi, Cap- 

- risultato deirinconlro di domenica pello. 


in una co'sa cosi breve — 


tiuaiidu nia. li |)iu nruvo; i i.niaioscu- • v- niuui;iiii lujjpu con lu nur- 

tuli al ri nel ciclo: le nuvole coprono II ha o con ut « bombeila • che scoppia 


do. dò che è passalo non ha più dendo Carapellese, ala - naturale 
molta linportunzu e dò clic conta A (per non sacrificare Cappello), c 
sopraiutto 11 presente. Bertuccelli, per preferirgli Giotan- 

I.’ultlina partila Internazionale con pini (thè è un eentroterzino ed è 
la l-'riincia ha avuto luogo a Parigi gjp jj forma). Senza tener con’.o 
i: 4 aprile del 1948 c nella forma- qIio Ccrvato. a dieta obbligala da 


«ili _ ai t^naannn nnarim.nnrr iti. solc c pcr uu po fil «espira. Il uao- “ quatUo piiH,M dal traguardo? Que- ,, -, f.. . .. che Ccrvato. a dieta obbligala «a 

Perciò In^/arò utui cnran iranituilia ««Kgio giù nella Valle ddl’Misa. 0 s'o è 11 pionostico che può es,scrc S;>b,ito venluro 11- Foro ftalico zlotie ttallunu cerano otto grunata qualche giorno, non sta mollo be- 
se ti ai ar^ nifi frc.sco. più tenero- rocchio ri- buttato a carte quarantotto dagli manlfes azione e poi t'arapcllesc. Elianl. Annovo/zl; pp. j|re, invece, per la 


se. jiol andrà bene, lanlo "'‘'l»'';'e non si stanca. uomini cne devono rilanci 
Kubler ha un diavolo i>or rupqllo: . -iw. .. . a-r-r,, « ...w.. - ..-.r. ral.n srir 

Radio Montecenen ha detto che e n" *^ 0 ! 7' ATT IL IO CAMOU IANO (j-nqij, 

roTKÌ“Je.TSi:4.-“r.':r:r ir Konumenloltcalin a Parigi S!„f. ii' 

re vero; 10 riop stappare quunuo al- ^ posKcnte. ma a lungo PARIGI.' 1. - Qucilii nmttlnu è ^lano R 

fri nannn s/ortuna: allora to slare pump,o,e comincia u far 1» danza «ul «tato Inuiigurato nd .salone tflngrc.— I'on*;ma 
bravo, bravo...». Uno sfogo, ‘’ue | ^ « manRlu » la strada; arriva ‘■u *''’* Pulal.s dd Sport* un monn- Fncchl ’ 

passa. ■ ■ ■ cioè. In carrozza con l'aria di ohi a -- — 


Uomini che devono rllursi 

ATTILIO CAftlOIllANO 


tri hanno sfortuna: allora io stare 
bravo, , bravo... ». Uno sfogo, che 
passa, r ■ 7 ■ - • • 


Neirincontio principale della ce- si vinse jier tre a uno. contro tutti spella di Venturi. 

lat.T saranno avver.sarl il campione l prono.sti(;i del fnincesl. che cl da- _ 

d'ililia dei medio massimi Tonti- vano per siiucclutl. Allora cl irovnm- 

ni e l'ex campione dei modi Jan- mo di fionic a uno mediocre squa- fonquet. Aljtóteg. Baratte, cinque in 
nini. Non meno atirpcrti ai annun- drn. che balt.ettava il sistema e cne tutto, che. detto tra noi. non sono 
ciano Rii altri inco't i D'O tavio- non aveva liuto Della vecchia coin- neanche degli eccezionali giocatori. 
Fonb-ma; Valcntini-Vincl; Coluzzi- pagina di allorn sono rimasti .-olo In Frane-la li calcio va avanti dm 
Facchl ■ I migliori, c cioè Marche. CulEsaro. pid al meno come in Italia, e cioè 

a base di dirigenti incaiiucl. di allc-l 


le Intenzioni di Magni sono mo- uppaii, ^ prendere fi cullò, al bar al- 
.desio: a Darci dentro m vtanurn e 1 ai goto di casa. Bartall dice; a Que- 
gnadagttare tcwiio... per pm potrìrr. ^ turletla ». Il tempo Ul 01- 
devio in montagna» Koblei e la sua pp. 47.85-. E' mediocre; Olno aveva 
mano è 11 fatto del giorno. Pareva nisogtio di un pczz>i di strada piu 
una cosa grave; Invece, è una co.sa lungo. - - 

co5l co.sl; Hugo si è fatto Imbottire pip giù c'è Koblet. E. più giù ali¬ 
di novocaina, per avere la nrano ecn- coni. Coppi. Bobet. Astriiu. «u! la 

za dolori nello sforzo. , corsa brucia: ecco 1 tempi, a Scrra- 

Bulia strada della corsa. Tutti vi valle, alla fine della pianura: Koblet. 

hanno fatto una passeggiata per tl aa’lS-; coppi. a3'38": Boliet. ‘J3-12"; 

Astrua, 22'59"; Vun Slconbergcn. 
23’57-. KUblcr. 2308-; Magni 2310-. 

V Koblet forza razione, ma gli duo 
le la inano: se tu posa sul manubrio. 


IL ROMANZO DLL OÌRO. LISANDHR TORNA A LARSl VIVO 


i-' r»f$v 

m 


vede le stelle. Arriva (46'33 ‘) con 
una smorfia di dolore. Anche Coppi 
suda come una lie.stln fatica, e wio 
neirùltlma rampa Impone la sua 
azione ' cosi che riesce a rosicchiare 


qualche bella lettera di incoraggiamento 

Nolteiempo il vecch eito e Pierino si preoccupano di Meuger, Pmarello, Boi. ecc, 


nalorl r privi di preparazione, con 
nelle sriuadro un putifèrio di giocft- 
torl stronlcrl che. come da noi. s-ono 
I migliori e reggono le sorti delle 
formazioni. Pensate che 11 massimo 
campionato francese di calcio, elot 
la nostra Berte a. ciucsfanno lia vi¬ 
sto 1! succeo-so tSclì'Olgmpique Gitn 
nastique Club di Nizza, che per tutta 
lu stagione ha avuto come pilastri 
di gioco gli cx-stranlcrl granata 
Benglson e H^almarson. poi 11 isra- 
Blllano Amoin. che da noi non fecero 
certo grande impressione. 

C’è da dire che In Francia U foot¬ 
ball non è lo sport numero uno. 
come in Italia, perchè lA II rugby, 
ad esemplo, ha più seguaci. 

Nel 1051 la Francia è stata scon¬ 
fitta a Parigi dalla Scozia per 1-0. 


Jonquet, Bonlfacl; tutti e tre sono 
considerati 1 inigllort della formazio¬ 
ne, specialmente 1 laterali Culssard 
e Bonlfacl che In verità, sono tra 
I pochi giocatori francasi che sap¬ 
piano cosa sia il sistema e quale 
compito abbia un mediano laterale 
nel quadrilatero. ■ 

Aliistog. Strappe. Grummellon. Ba¬ 
ratto. Huan, airattacco'. non brillano 
certo |>er classe sopraffina c per co¬ 
noscenza del sistema; sono giocatori 
senza classe spiccata e neppur& da 
buttar via. cioè senza Infamia e sen¬ 
za lode. Anche In Francia a causa 
del nugolo di stranieri che affolla 
le prime lineo, mancano gli attac- 
cuntt, Cd anche là si è castreitl a 
servirsi di centroattacchi come Ba¬ 
ratte per 1 ruoli d'interno. 

Maurice Pefferkorn. che è 11 miglior 
tecnico di calcio francese, dopo aver 
visto ritalia contro lu Jugoslavia ha 
detto che la ixirMtu la deciderà la 
freschezza degli atleti; e. conside- 
-ando gli atleti che l'Italia aveva 
messo In campo allora, forse aveva 
ragione; adesso con l mutamenti che 
fi sono stati, con Lorenzi all attacco 


con 11 - miglioramento ’ di forma di 
Bonlpcrtl, con U rafforzamento della 
mediana. le cose sono cambiate. Co¬ 
me freschezza 1 francesi, che sono 
già liberi dall'ansia del campionato, 
dovrebticro esserci superiori; come 
tecnica ancora no. perchè loro stan¬ 
no peggio di noi. • — 

Il campo di Marassi è già pronto; 
settuntapUla spettatori vi poesono 
prendere comodamente posto, fi pra¬ 
to è stato curato alla fierfczlone I 
francesi — arrivati a Genova stama¬ 
ne alle 10.30 — sono già a Uscio, 
vicino u Rccco. In aite.sa dell’lncon- 
tro. I nostri si godono la vita a 
Aronzano. Hnnano cartoline, mangia¬ 
no a quattro ganasce e si annoiano. 

A Genova domenica prossima state 
attenti al gioco, alia fattura del gio¬ 
co. e giudicate di conseguenza... 

AlAR'riN 

Per i iiiioiuiori U.LS.P. 

Tutti gli atleti della Sezione Nuoto 
U.I.S.P. sono convocati lunedi ven¬ 
turo alle 17,30 presso la piscina del¬ 
lo Stadio Torino. 


TEATRI E CINEMA 


azione cosi che riesce a rosicchiare (Da uno dal nostri inviati) - , essere pronto a mangiare: aveva una le notti, perchè a parte gli occhi to^ ^ 

20" a Roma c prende il pasto del sAN MARINO, t. - So che la co- 'ame permanente. Ebbene. Michele si di P'^rino udii thè ad un certo Jal Belgio a Bruxertcs ‘ 

più bravo nel cartellone. E Bobet sa non farà piacere a lutti, ma deb- Qnariteroni. per un giorno, e stato punto, dettate altra lettere, tutte “3 

f46'4V' come Koma, non riesco « Uo comunuarla: Ltsander. il vecchio J.'Zua dice'tfa f Parigi per 5-^ Non è iome s. 

scalzarlo. ; - , - . /. . - mszerclloue, non è stato allatto in- . ... ‘ .'.L ' ' . . P>t.colo insinebiem 





ecco Fordy (4810 "). Anche Kubler. sarte infclKc del satanico, si sono "" “ micitic Quartieroni u,- opu....>« .v., ,up,mimo tue amo m 

J allora, è battuto: Astrua ha vinto, recati presso la direzione del a Ser- cendcgli: a Mi raccomando a lei. mi ^ ceso qualche speranza negli ambienti 

- E per 18 -. strappa a Magni la . ma- pente itutticolore , c. a forza di in- ’come t-edefe non ,1 a p Sua il tuo So Tstarl "^«1 ove ard^ldono^le sorti de! 

^ glia»; Infatti Fiorenzo si piazza, faf s:stcre hanno fatto riammettere Li- J»,® in sena » - calcio francese! però, dopo che la 

.Tblé"rrm?'ion‘^Cu^3\Mru^ ? sfaTa‘"aSa/a^X oKfa" oV^a"c !?'VoTaler ascoltato ancora, non Scozia è pa^ta f 1 formiSablle suo- 

1 meircoXli; ÌÌu sem Jicor tu tó umidi dal invidu Mss.mo. è rimasto male.- •- resistetti Avevo i piedi nudi, erano cc«o de 5-0 contro 1 Belgio a Dru- 

torca 11 cielo tot aito, «straccia» /eri sera, ancor lutto umiao aai , j..» .TClIes. allo 0-4 con lAustrla 


sporfiri 


sappiamo 


sinia sconfitta di Glasgow aveva ac- 


E per 18 '. strappa a Magni la a ma- pente ■Multicolore » e. a forza di in¬ 
olia »; Infatti Fiorenzo si piazza, faf sistcre hanno fatto riammettere M- 


ittvldif sissimo. è rimasto male. - 


sisteftl Avevo f piedi nudi, erano cc&so del 5-0 contro li Belgio a Bru- 
littrciati. Entrai cd abbracciai i due. l’Austria 


.a S 'V< , 


* f'' (N' ^ 


01 iniMiu Via c .. I osrlfitprl In nnrpf« * Utile non C*ò bi^npnn rii tarìn ro. »truire per II lUlUfO 

' trnTlS:m*VdeSrTun”".M«nonTdn^ pert..’ d. eslblm^ Non mi pia^lon^ 'f Scozia, formazione dal 

{ ^8 SìtD m Smn aL^ha irLto Qvlurtlcronl. detto dunque, al nostro albergo gli esibizionismi...». gioco classico e rnolto veloce. 

^ ivrfa a' nefi-umma’ramila - .SfcS Ouarffcronl ’ detto a Et Woriiio. Che d ha fatto una ■ Speriamo che Quartieroni. detto che s compiace sj^so d raffina czze 

•• JW»; « - - ■' cSS.,’”-; L„a.«.r e • Er cuceh..,. non nnn,n n ,a- ‘.clTZnnnl «uMm n 

«. atra carovana. E* stalo ^mannomi- Plorino si sono chiusi in camera su- pcrio. . Ionici -omerarono^ 


GIANCARLO ASTRUA,'che ieri Quattro chiacchiero con Astrua; atra carovana. E' sfafo soprannomi- ^ t^aopo cena 
- ha sconvolto molte previsioni « ««« latto faticar » e ^Giancarlo: nato . Er Cucchlara ». perefiè duran- aopo_ cena.^ ^ ^ _ 


GIULIO CROSTI 


aVn no'... Ma che far Sono tanto te t lunghi anni rii militare che ha . ' , ^ ’ :> .-1 . i. 

- contento, non mi pare vero...». fatto (che gli hanno fatto fare, vo- *E?fl°fa iStOPBK SI 6 ÌSCrlttO 

; Battuto Coppi, ancora un po' sbla- levo dire perché lui invece non ne *“5, ,, aacoltanK Era la , OfiiMiiw**»»*#» 

l'nt.ix un.. n.nnn tmioin arttvrri nnrian/i semnre infi- voce di Lisander. Aon rfusdt'O a ca- qI 1^31111(1 13 


rodaggio. Il parere di Astrua è que- contento, non mi pare vero... ». atto (cne gli hanno ,aiio fare, vo- - — --- 

sto; «C/ie faticacclal ». Si. « dura: Battuto Coppi, ancora un po' sbla- feto dire perchè lui invece non ne >11 «udore gelido 
porehè I Ultimo pezzo dell* monta- dito; batuito Koblet. con una mano voleva sapere) portava sempre infh ' Oce ^* ^‘'undrr bon btu^dto a o 
gna tagli» le gambe, ed anche per- mal rldotia; battuti Kubler e Bobet. tato nel taschino un cucchiaio, per - diceirn la r, 

ohè 11 solo è un tizzone acceso che . -. . 


brucia. Comunque. " ecco rimprc»- _ 

Rione di uno che ne capisce; Gaetano T ■ J J • 

Dellonl: a Può vincere anche un '■ I . • • ■ ^ 

nomo del passo c di una certa das- JLA J JL | 

se. a'inlende». E fa degli esempi, al " 

^proposito; si riferii:» ad una corsa ; • ' 

"del genere: la Rletl-Tcrmlnlllo. che I e|I«aMriun 

■è stata vinta da arriimpicatnrt di . ; L Urulllv U 9111*11 

: grafi classe come Bartali e Vafcttl, aSTRUA GIANCARLO (Taurea). 

:COme e stata vinta anche da Olmo ^ 24 l:m. della Rlmlnl-San 

un uomo del passo, veloce, i^r l'ap starino In 4.5'0}”. alla media d| chi- 
punto. ' ; ' lometrl 33,271. 2) Coppi Fausto, a 20 ’: 


Il “Giro» in cifre 


ce di Lisander ■ 
che gli sportivi 


al Part ito Com unista 

PRAGA, 1. — Emll Zatopek, cam- 


plù poselbllc manovriera; contro l'Ita- 
Ilo, che viene comUderata abile nel 
colpi Improvvisi di mano o che si 
sa dotata di una prima linea debole 
come gioco di as-slcme ma abbastan¬ 
za forte come individualità. 1 fran¬ 
cesi hanno deciso di mettere In cam¬ 
po Il meglio che avessero come g»o- 


- non creder dunque|pionc olimpionico ed europeo e de- “ór^ro Dererna^^e 

,1 veri ignorino le tue 1 Untore del record mondiale dei 10 I ' ' 


fatiche c fi tuo comportamento al q^Ua metri ha chiesto di essere * oiediana e la difesa non sono 
r.irn Rri statn sfnrtiinntn pero tutto » . "’i o State toccate, mentre all attocco è 

Ctiro. bri stato siortunato. tcco tutto, accettato nel Partito Comunista Ce- entrato Gnimeiton centro-attacro im 

Ma verrà II tuo giorno. Aof ne slamo coslovacco emrato unimeiion centrattacco un 

certi La tua pedalala, il tuo modo ^ u„a jichiarazione aooarsa sul g‘®®«tore tecnicamente di mezza tac- 
dl stare in sella’ li uorterannn tonta- ..1 apparsa sui ea. ma che ha la qualifica di sapere. 

at stare tn setta, ti porteranno toma « MIada Pronta* Zatopck ha detto, oiie volte far da minta rii ardalo 

no. Tu finn finirai di cerio il atro _ _ 1 “n” voiic. lar oa puma m acciaio. 


' Marino m 4.5’Ù5’'. alla media d| chi- 1 « rl3SSÌfÌCa Ofinerale *_H.uu„bio.a g, pmu ro ». 

punto. - ; lometrl 33,271. 21 Coppi Fausto, a 20'': LÓ lfl9b51IILd ytSIICrdIC gruppo r.i sportivi itaLani e franre- . 

. lA corsa, cioè, la cronaca. Comln- 3 ) Boltet e Roma, a <0"; Si Kub.er • l) ASTRUA. 73,28'28"; 2) Sfnonf. .<il, tuoi an-’- '^'ifori. Hai tatto? Ades- il!:i|U6 ilalloni 111 JCmllllMllB 

cl» con McURcr. un mediocre. Mela- e Magai, a l’(W"; ?) Fornara. a l'14’’; a 18"; 3i Kubler, a l*^?" (maglia so. altra lOvlera. Sci pronto? Scrivi: -«11» vrlaliAls IniliuifliiaFA 

non va d vorre"^ una cordo Bl Koblet, a r27": 9) Hot. a l'28"; verde); 4) Bobet. « 5) Coppi caro Bof; ti scrive un gruppo di .1*6118 1(180013 IndlVlOUaie , 

. ger ;o> Ponsin. a l’35": F»wto. " 3"81": 6) Van Steenbergen. ^ ,, ^anno tufo réda'arc ' - 

per tlrario eu. fi suo tempo (6341 ) Schaer. a l'4r*; 12) Ras-sello Vln- a Mia": 7» Schaer. a 4’28’: 8) Koblet. STOCCOLMA. 1. _ Si seno evolti 

« brutto. Il più brutto fino a quan- a 2 01''; 13i Corrieri, a 2 0 .V*; a 6'22"; 9» Zampini, a 8'23” (maglia l'”" . I, ®»a*cra 1 quarti di finale del «mon¬ 
do non arriva Fro.«lnl.-IT passo di 14 ) |v Santi, a 2 07"; I5i Brasola E., bianca): t0| Brasola Elio, a S’iO"; veri ignorincì la tua ojas^ e ^1311» di sciabola Individuale. Cin- 

Meizeer è stanco- e Bof all f» il ca- a 2'10"- I 6 ) Po.ntLiso, a 2'12"; 17) Pa- li» Padovan, a 10'03”; 12) Fornara. quanto .stai facendo in questa Giro, que Italiani si sono qualificali per 

vaUi.^in Per iin t>o' Il temuo di dovan. a 2’18’': 18) Moresco, a 2'25"; a lO’O.V. 13) Pedronl, a ir.38"; Anche se tl trovi negli ultimi posti le semifinali: Renzo Noallnl. Perran. 

** «Mk «>■_a.tl ^ «MI k ta»-Acr*l 9 9*Tt9*** 141 tlrkc-«l I1*4^**« 141 «• 1^*I4**« .C»*! «firl/l f’Isv'A Rzsevfva n Dinlrtn mnntrA 5«ta« I 


Cinque italiani in semifinale 
. nella sciabola Individuale 


rfvlncl.a- come ieri h. fatto Bl-glo VaòTtl' 'MyrinT. •a-'27'r3o"r -BeviracquaV da i^tererPierinorrr;n''gu'};;ihl'^ò^ - aM)andOnOjngÌUSlÌlÌ(alO piVÀr^^-NEZIA 

ni a Rlmtnt. - ' a 4’01”: -39) ZanipIcrI, a 4’03"; a 21 Al . ■ si per t'insnnnia. scrircia Rimasi in mANCHEStF.R. 1 . — Il piuma ita- REGGI-XN'A'.MESSINA 

; Serafino ieri, ave:^ rjl*' Clolll. a ... Il R P f|p||2l 111111151111121 dubbio por pochi secondi, pot un nano Guido Fcrractn si è rifiutato SALER.ilTANA'FANFULLA 

giravano bene, ed ha tentalo I av- Seguono fra gli altri. 411^ B aglonl. || | • UwItQ lflUlllQ||llH lampo illuminò la mia mente, «m- questa sera, al quarto round, di prò- OltfEGNA-MONZA 

ventur»: è scapimto. ha vinto Ma a 4'14’': VTH Traguardo (S. Marie - tn. 643): cova annebbiata dal sonno (nfcrrof-isegulre rincontro 1= dieci r;pre.ve R|MINT.MAR7nt I 1 

or» è nel guai Bleglun). a Pi*to>» ' '«• t-isander scrireva ai corridori con 11 campione inglese Ronnle Cl=y- 

■i.:* ‘.'w?’ ...... "SSSi'soSoìHavaan» 

s«rrch. ',u,“S.« «.04,. ..0,, ci...in». .,u.d,. ’fsr.ir;""?.; . 

genero pacando d» «/ere a tutti. F d Frejuv In ore 22O.30'53''; 2i Tau. blet e De. Santi p 8 ; 8 » Copm F seguire, a non amarcpjparsf. flfj o.viii- vitato a proiciulre. gli il è rlfiu- a» riacrv». 

‘Stagioni dice: aio tatim tanto, e rea In 22L7’8"; 3) Atala: 4) Ganna; p. 7 ; g) Corrieri. Bevilacqua. Pezzi gai una fattiva lacrima. Cuor d’orof jato. ed è stato dicìrìarato sconfitto SP.%L-SPEZIA 
quello è cajore di vuotare la cunfi- 5) Winier Triestina; 6 ) Bianchi: e Giudici p. 6 . ' la faccenda doverà durare da mot- per abbandono ingiustificato. -1 VICENZA-CATANIA 


Serafino ieri, aveva te gamne cne -q, Clolll, a 411'*. 
giravano bene, ed ha tentalo l'av- Seguono fra gli altri; 411 B'aglonl. 
TCntor»: è scapiHttO. ha vinto Ma a 4'14’’: 441 Martini, a 4'23 *; 551 B^ 

o.» ‘ «."'SSii' IS»; lii'.,.; 


MANCHESTF.R. 1. — Il piuma Ita- 


fesa. con • Dakoskl. 11 portiere del 
ylmcs; Huguet o Marche, che sono 
vecchie conoscenze del mondo calci¬ 
stico • Intemazionale, dl-viretl colpi¬ 
tori. combattenti accaniti che- con la 
tenacia fanno magari dimenticare I 
loro errori sistemisti, di posizione. 
La mediana è composta di cuis.sard. 

Previsioni per domani 

ITALIA-FRANCIA 1 

(primo tempo) 

ITALIA-FRANCTA 1 

(finale) 

BARI-LEGNAN'D l-X-Z 

I.IVORN'0>\'ERO.NA 1 

MODENA-BRESCIA I 

PISA-VENEZIA X-1 

REGGI AN'A'.MESSINA l-X 


IL SOLE SORGE ANCORA Verrà Clne-Star: Mamma mia che Impresa 
proiettato stadera nel quadro della sione 

Ra-ssegna del film della resl&tenza Ciodio: Rio Bravo , . • 

all'Arena Fiume (v. Savoia 13 - tram Cela di Rienzo: Mamma mia che tm- 
C.D., C.S., 3, 4. 8 , 20; fi.obus 35, Pi‘e/»ioue 
ItIDUZIO.Vl CNAL: Plaza. Colonna: L^ storia del generale 

Custcr 

TEATRI Colosseo: La vergine di Tripoli 

ARTI: ore 18: Pietro Sciarro presen- (-'orso: 1 Barklels Broadway - 
ta « Il revisore » di Gcgul Cristallo: Rio Bravo 

vir.Nt-.o- K-p.i.o Delie Maschere: L’ardere di fucc- 

ELlSEO: 'orc 21 : C.la E. De Filippo Vittorie; Amanti perduti 

• Le voci di dentro. Del Vascello: La bisarca 

PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.la Diana: Tl amavo senza saperlo 
Macario • Votate per Venere * Darla: Stromboli 
FmANut.Ll.o; Mai.coi o giugno no. Questo mio folle cuo^ 

vna ii-.-niuta ..Mmi» . huiopa: Verso le coste di Tripoli 

QUIRINO: ore 17-21:15: SpctlacoU £xveisl. 4 r: Vacanze al Messico 
Errcpl . Bianco e nero * Farnese:.!! ritorno del v.gllanll 

ROSSINI: ore 17.15-21.15: C.la Checco n-r .0 

Durante . 90- Paura . F-ammetta: Lady Panarne ( 17-19.30-22) 

SAnui; Ole 21. Lia Alarchio-Anni- Flaminio: La fortuna d diverte 

celli «Le valigie erano pronte* n* "ì? 

VALLE: Ripeto Romantidsrno 

Galleria: La vendicatrice 

VARIETÀ* Giulio Cesare: L'inaflerróblle Prlmu- 

Albambra: Colpo di scena a Cactus ^3 rossa . - 

Creek e C.la G. Giorgi Golden: Mamma mia che impre.ssicnc 

Alllcrt: S.nguporc e Riv. - . Imperlale: Il pugnale del bianco 

Ambra-Jovineill: L'arciere di fuoco «oduno: Pelle di bronzo 
c Riv. Iris: L’adorabl'e intrusa 

Bernini: La fiamma e Riv. «Miracolo DàH»: Jack il bucanlcre 
ul Bernini • .Massimo: Tl amavo senza saperlo 

La Fenice: Bellezze in bicicletta e -Mazzini; D generale mori all'alba 
Riv. Metripolltan; La sanguinarla 

Manzoni; Questa donne è mia c C.la Moderno; li pugnale del bianco 
Starabei-Amorcttl M-idernlssImo: S-ala A; L'ardere di 

Nuovo: Arnorl e veleni c Riv. ... fuoco: Sala B: Il Cristo proibito 
Prlnc.po: Rivista di stelle e Riv. ' Novodne: Come nacque 11 nostro . 
Quattro Fontane: Follie del cinema 4 . ' , 

c C.la Nino Fiorenti Odeon: Il romanzo di Tclma Jordan 

Volturno: Mamma mia che Imprcs- Odescalchl; Romantica avventura 
sione e Riv. Olympia: La morte è discesa a Hiro- 

AOBsir shlma 

■ Orfeo; Domani è un altro giorno 
Arena del Fiori: Giustizia è fatta Ottaviano; Le foglie d’oro ’. 

Esedra: U pugnale del bianco ■ Palazzo; La volpe 

Lucciola: Barriera a settentrione Palestrlna: L’amore non può atten- 

Taranto: I cavalieri del nord-ovest dere 

Venns: Tulsa ’terra di fuoco Parlolt: Questo mio folle cuore 

Felix: Spade insanguinate Planetario: Labbra serrate 

.rt|ueiMA Plaza: Via’e del tramonto 

. « . . . Preneste: L'amante Indiana 

Acquarlo: fortuna-si diverte Quirinale; Mamma mia che Impres- 

Adriaclne: Sul fiume d'argento- sione 

Adriano: La vendicatrice . ... r»’i?Tlnpn 3 : Il p-’dre della spo^a 

Alba: Minuzzalo Reale: Piccole donne 

Aleyone: Mamma mia che Impres- Rex: Questo mio folle more 

■ 4 I T, ... . ' .w 4 . Rialto: Richiamo d'ottobre 

Ambasciatori: Il Cristo proibito Rivoli: Il padre della «Dosa 

‘**K*.”® « 4 4 Roma; La maschera del Borgia 

appio: L inalferrabue Primula rossa Rubino: La cottola di Adamo 
Aquila: Il calmano del Piave ■«alarin: La oortatrlce di pane 

Arcobaleno: La dame de chez Maxim Sala Umberto: Vito pallido 
Arenala: Francis 11 mulo parlante Saletta Moderno; La riva del pccca- 
Arlston: Mcrcantt di uomini tori 

Astorla: Mamma mia che impressione Salone Margherita: Questo me lo 
Astra: Samba d amore spo«rt in ' 

Atlante: Arrivano 1 Destri San Roberto: Capitan demone' 

Attualità: Nozze infrante SanPlppoUto: Canaglia orolca 

Angusius: Arrivano 1 nostri Savoia: L’Inafferrab'Ie Primula rossa 

«\urora: Doppio gioco Smeralto: B<n Bravo 

Ausonia: Mamma mia che impres- Splendore: M-rr?ntl di uomini ' 
sione S'j'dlnm: Le f""’.!» d'oro 

Barberini: Matrimonio Ideale Snperclnema: Lo «parvl“ro del Nilo 

Bologna: Jack il bucanlere Superga: Tarzan e le schiave.-^ • 

Brancaccio: L-inafterrabile Primula T*rreno: Piccole donne 
rossa ' ' Trevi; l..•^nafferr^bl’e 'Prlmo’a rossa 

Capannelle; Gli avventurieri di San- Trlanon; Il senMero del plro soVtarlo 

^ ■''rleste; N^-n cè pace tra g'I i-I'vi 

cap toh I Barkleya Broadway ven'an Aorlle'; A’-rlvar-o 1 nostri 

Capranlcn: Ver:o le coste di Tripoli verbano; Romanzo d'amore 
capranicBetta: Non voglio peraertt vittoria: Mamma mia eha Impres- 
t'astello: L'adorabile Intrusa sione 

Centocelle: Falchi In picchiata Vi’-orl» Clampino: Ultimatum a 

Centrale: Romanzo d'amore . . ■ Ch'cago 


. uuuet e tff; LtsanacT scnicia ai corridori qj -icuh ...yn.-.c v-.;..- «-fumav* «ìifva 

Kubler e M^gnl. classifica lacera finta di ra-h®"- Fcrracln .-sembrava in vanU.gg:o 

i; • 1) PzioTti. punii 19: ««"di sTtortivi verso la fine del quarto round, PIOMBINO-COLLEFERRO 

p. 12; 3i Bartall p. 9; 4) ^ *'*" P'^Dpix» di sjrortUI »lBccri»ipoi ha abbassato le braccia o .«1 è FORLI’-PIACENZA 

orna p. 8 o mciz--: 61 K-- ^ incoraggìara questi corridori a pr(*~ ircj-iuato. Quando l'arbitro lo ha In- Partite rii rinerva- 

£* a» — A. A. ^ ... «9 treyturdf /» nnrf /7ttT/ìrì*fTfTt/fr.t/ Ifi 1 —n -s ^igr.. ni ri 9 ^r«ae 
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Non far lo spavaldo 


senza 


:A3m6 


-CATANIA 


EVITA TUTTE LE BffALATTIE VENEREE 

TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE- D ITALIA’ 


Àprteniticm ttrWlJNn À 


^ sanno io voglio sapere aa 

iz*.' ™ tc. E^ssc personalmente non me 

s * t ■ _ _ _^ - ■ ; lo pcssono far conoscere; pos- 

venire in mio aiuto: ti 

I WlL) Jli IA A. Aff 91 111 A;. 

L‘- . . • - Dove vuole arrivare questa 

t-" V Oramele» rometirzo -belva? mi domandavo con ango- 

«ff iscia. E mentre egli parlava giiar- 

di ROBICBT BABTIAi , • l! davo , ora mia moglie, ora mia 

. .. . . .... ■ - " figlia. - 

* 1———————a—a—a———■ ' — Per torturare cinquantacin- 

r. . Sentii venire dal cortile la voce nella fabbrica. Airesterno avtvo que persone occorre molto tempo c 
* / del sottufficiale che dava ordini e contatto con una sola persona e molla fatica — egli riprese. — A 
poi il passo cadenzato del plotone non so nemmeno chi sia e dove torturarne due soltanto invece, si 
che si allontanava. Dunque, non sia. Mi ricordai che spesso, quan- fa presto. Si potrà poi far pre- 
saremmo siati ftknlati subite, nè do egli si fingeva operaio, gli a- stlssirno. anche cessare subito, se 
P- egli sperava di farmi parlare con vevo detto cosi, rispondendo alle tu lo vorrai. Infatti, io e le due 
la minaccia di giiistiziare mia mo-sue poche domande.- signore non sappiamo. Sei tu 

gilè e mia figlia. — No, no egli ribattè — tu l’unico a sapore, il solo che può 

— Sono stato troppo a lungo vi- sai tutto suH’organizzazione clan- parlare. Tua moglie e tua figlia 
cìro a tc c ti ho studiato attenta- destina sovversfva dì Mudken. E «offriranno, povere innocenti, fm 

S ' mente — riprese Kir Scn dopo la forse sai afiche di più Sei un co- quando tu non. deciderai di far 
i consueta pausa: — Ho fallo teso- po. A .me non puoi negarlo. Ne cessare le loro .«ofTerenze. Anche 
^ ro dei tuoi preziosi insegnamenti hai le canadtè, le autorità. Io tl io soffrirò a vederle soffrire e an- 
rivteUTionarl, e come sovversivo tl ho studiato attentamente, ripeto, che tu soffrirai 
atìmo molto Perciò aono giunto minuto per minuto, ore per ora. ~ Si — conclusi alzandosi dal 
^ Élla eoneSustone che non meno di durante tutti questi lunghi mesi. la poltrona c facendo un conno 
^ ma U debbano stimare gli altri — Io non so niente. MI puoi al due poliziotti giapponesi - 
iKaowenivi die dirìgono tutto il far anche fucilare perchè non so perché tu assisterai alle loro tor 
^movimento anttnlpoonlco dello niente. ture. 

^ctttà. Tu ne sono siculo, ad uno — Farti fucilare? Io spero dt Cl portarono In un’altra stanze 
11A Masti dirlimti. • no. O comunque di doverlo fare e cominciarono quel giorno stes- 

|e^ì<»^-jÉlUr 1 gcyo aok) il movimento il più tardi possibile. Una volta so: lo ero tenuto legato su una 


OraLxicAe r 

•li ROBKB-r 


x-oun eLXi 20 


. fucilato a che cosa potresti ca- sedia c a me non facevano nicnlt. ' Tacque ancora per qualche mi- che era morta durante la notte 
iserml utile? Già Vlr tacque, poi mormorò mito guardando nel x-uoto. Infine nella sua cella. La mia vecchia 

1 Solo i morti infatti non parla- sottovoce come parlando a se disse: — -Airìnìzìo del quinto resistè ancora per tre giorni. La 
! no. E nemmeno voglio tar fuci- stesso: — Ma queste sono cose giorno portarono nella stanza il finirono con un colpo di pistola. 
! lare le signore, lo sono ferma- che non si possono raccontare. cad avere sfigurato di mia figlia E cominciarono con me. (Quando 
i mente convinto che neanche esse capirono che non avrebbero sa- 






gèOtffclOÉi" t ir7v,.v-a.Ti »• 



La lalraae ««a sa cela» di pittel» 


capirono che non avrebbero sa¬ 
puto nulla, Kir Scn volle ancora 
vendicarsi del mio silenzio. Non 
ci vedevo più. ma udii la sua 
voce dirmi che sarei stato gettato 
vivo nciracqua bollente della cal¬ 
daia di una locomotiva. 

L4ì notte stessa mi caricarono 
su un camion per portarmi a uno 
scalo ferroviario. Fui salvato, al¬ 
l’ultimo momento, dai partigiani 
mancesi.--'^ 

Il Vecchio tacque. Per alcuni 
minuti tutti e tre restarono in si¬ 
lenzio, meditabondi. 

Cominciava a imbrunire e nel¬ 
la piccola stanza erano quasi al 
buio quando il cinese portò sul 
tavolo un lume a petrolio, r 

Già Vìr ne regolò la fiammella 
e poi disse a Yananà: — Ioti ho 
dovuto raccontare questa storia, 
oerrhè tu sappia con quale belva 
astuta e malvagia av'rai da fare 

Kim sollevò anch'egli la testi 
e la guardò in silenzio . 

Si avvicinava l'ora del copri¬ 
fuoco. 

■ - • • • 

Camminavano in fretta per le 
.strade che già cominciavano a 
diventare deserte. Quando dovet¬ 


tero uscire dal dedalo delle viuz¬ 
ze. si separarono e Yananà andò 
avanti Automezzi militari ame¬ 
ricani andavano v'elocì con i fari 
.«cheimati diretti verso il ' nord. 
Per le strade s* incontravano solo 
raramente soldati a piedi. Forse 
ne avevano dovniti trasferire mol¬ 
li verso il fronte o forse, a quel¬ 
l’ora. già proferivano, dopo i pri¬ 
mi attacchi partigiani, non farsi 
vedere in giro i§u tutte le mura 
era a* carso un manifesto di Si 
Man- Ri che minacciava la fuci¬ 
lazione di cento cittadini per ogni 
« soldato deirONLf » ucciso. 

Kim avanzò il passo e la rag- 
giun.«e quando presero 11 viale 
solitario che nortava ’n atto verso 
il Palazzo d’Estatc. Continuarono 
a camminare in silenzio. Come 
avevano concordato con il Vec¬ 
chio. Yananà aH'indomani sareb¬ 
be ri'rmata da Miller fingendo di 
chiedergli q'ualche cosa, ma per 
fargli capire invece che essa 
avrebbe accettato. Kim sarebbe 
rimasto nel frattempo nascosto 
nel piccolo padiglione della Mis¬ 
sione. Per ora egli non doveva 
assolutamente esporsi. ma stare 
molto a contatto - con • Yananà. 
avere da lei le prime informazio¬ 
ni e. in base a queste studiare 
come si potesse subito agire. 

Arrivati alla piazzetta Yananà 
andò di nuovo avanti: dal can¬ 


cello fece cenno a Kim che la 
raggiungesse. ■ • 

Kim cercò nel buio la piccola 
lampada e raccese: nel padiglio¬ 
ne era tutto come quella prima 
sera, la poltrona, il divano.Io scaf¬ 
fale dei libri. C’era stalo solo una 
volta, ma gli parve d’essere ritor¬ 
nato in un ambiente caldo, fami¬ 
liare. Yananà in piedi, con le 
mani poggiate sul piccolo tavolo, 
gettò indietro con la te.ria il can- 
pucTTo dell’impermeabile . c gli 
sorr:*" Anch’egli sorrise. 

— Sai — egli disse — quando 
quella notte ci saliitamino e tu 
scomparisti da quella porta, pen¬ 
sai che non ci saremmo più ri¬ 
visti O che ci saremmo incon¬ 
trati di nuovo chissà fra quanto 
tempo. ' Credevo che le nostre 
strade ci avrebbero portati molto 
lontano l’uno dall’altra, .r 

— No. io non pensai come te — 
di.ss’dla semolicemente e tacque. 
. Kim : poggiò la stia mano su 
quelle piccole e magre di lei. 

— Vedrai Yananà. che tutto an¬ 
drà bene. Faremo bene quello che 
dobbiamo fare: ' ' 

— Lo so, ne ho la certezza — 
rispose la' ragazza — il Vecchio 
mi ha fatto nascere certezza in 
tante cose. 

FINE DELLA PRIMA PARTE 

- ; ' ^ (Continua) ; 
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NELL’ANNIVERSARIO DELLA REPURRLICA 

Oggi JI popolo celebra 

I» Oiót iiata della Costll MzlDoé 

Grandi comizi in Jutta^ Italia %Una lette* • 
ra delTA. N. P. Iv al Presidente Einaudi 

■ Oggi 2 giugno ricoprendo l’an-jsc*’*® di mandati di cattura è emessa 


niversario della proclamazione “ ‘-■arlco di note personalità del cam- 
della Repubblica, si celebra in P” ‘/^'***P * finanza. 


NELLE MARCHE i GOVERNATIVI 
y HANNO PERDUTO 144.741 VOTI i 

;^ ' ’V’ /n tuttavia regione delle Marche i'risultati delle 
elezioni provinciali di domenica scorsa hanno segnato 
::: UH sensibilissimo regresso dei partiti, governativi e una 
brillante ascesa delle forze popolari. Ecco il confronto 
con i voti del 18 aprile: . ■ ■■",'i 

- PARTITI GOVERNATIVI ’ PARTITI DI OPPOSIZIONE 
; i (DC.PSLI.PRI.PL1) ' / ' . (PCl-PSl.lid. di lia.) 

18 aprile ,113.337 (64,65 ^ 0 ) 271.258 (34,16 Vo) 

Oggi 368.596 (52,44 %) ! 309.239 (43,99 fo) 


La 

ha 


CONVERSAZIONE,CON ROZZA, SINDACO DI lOLOGNA 

vigilanza: deiIbolognesi 

isventato iiln^gli della^D C, 


" - 7 

■'■ -V 


la figura di Giuseppa Dozza, vero uomo del popolo - Il fermo otieggiomento 
dei bolognesi dinanzi olle infrazioni degli ; attivisti, dell' Azione ' Cattolico 


tutta l’Ttnlla In « Olnmata della ^ Hapallo è stato arrestato un ca- 

PO ufficio della sede mUanese del 
Costituzione u che raccoglierà in.» Banco di Sicilia; annusato il perico- 

•srrl* #-]ai T'tfkt'tlTI AÌA_ «__«• i . ... 


torno agU oratori dei partiti de- jo egli si era « trasferito » sulla ri- 
mocratici la maggioranza degli vlera, ma l carabinieri lo rlntrac- 
italiani preoccupati di difendei-e davano' facilmente. Chi invece rlu- 
le libertà democratiche minac- selva a rendersi latitante è un pesce 
ciate dal governo democristiano assai più -grosso: U . vice-direttore 
e di arrestare il processo di de- della sede di MUano del Banco di 
generazione della Repubblica ita- Sicilia; egli non è stato trovato dai 
liana in uno Stato di polizia. carabinieri rtè airufflclo nè alla sua 
Jll_ molte città avranno luogo abitazione. Non é dato ancora di sa- 
manifestazioni ■ nel corso delle pere la parte che f grandi organismi 
quali parleranno tra gli altri; a bancari hanno giuocato nel losco af- 
Roma 1 senatori Terracini, Della /are. ••> > ■ 

®®’'^*fiSUer ed il sindaco gj attendono intanto altri colpi da- 

® morosi, a giudicare dal timor panl- 
MUano 11 senatore Targetti. a Ve- dlftusosi In certi determinati am- 
nezia il senatore Sapori, a_Ge- dienti: il subbuglio è cosi evidente 


— 144.741 + 37.981 V 

Ed ecco le perdite subite (18,4%) dalla sola I). C. 
nei f/uattro capolnoghi: 

18 APRILE OGGI 

Pesaro 11.511 8.989 (—2..522) 

Macerai. 10.217 8.2.53 (—1.964) 

Ascoli 12.604 7.708 (—4.896) 

(4- 1.039) 


Ancona 


11.101 


12.140 


che la gente si cWde come mal tan- 
f « «ricchi, abbiano deciso quesfan-l 

a Terni il senatore Berlinguei, a j,o dt anticipare le ferie In Svizzera. I 


Catanzaro e Cosenza il senatore 
Palermo, a Ravenna e Forll l’ono¬ 
revole Cavallari, ad Ancona e 
Vicenza il prof. Vezio Crisafulli, 
a Savona e Imperla l’avv. Gio¬ 
vanni Tarello, a Brescia e Foli¬ 
gno l’avv. Franceschelli, a Ro¬ 
vigo il prof. Forno, a Macerata 
Ton, Borioni, a Rieti l’on. Tur¬ 
chi, a Bari l’on. Assennato, a 
Mantova il prof. Massimo Severo 
Giannini, a Como l’on. Inverniz- 
zi, a Pesai'o l’on. Capalozza, ad 
Arezzo il prof. Giuseppe Sotgiu, 
a Lecce il senatore Lanzetta. 

Un appello intanto che reca la 
firma di eminenti giuristi e per¬ 
sonalità politiche, è stato lancia¬ 
to al Paese perchè tutti i citta¬ 
dini si uniscano in difesa della 
Carta costituzionale e delle li¬ 
bertà democratiche. 

Da parte sua TANPI naziona- 


Totalc voti , 45.433 ■ 37.090 . (—8-343) 

iVella sola provincia di Ascoli le sinistre, malgrado 
la legge degli apparentamenti, amministrano oggi 24 
Comuni mentre prima delle elezioni ne amministravano 
solo 19, 


MERCOLEDÌ* INCONTRO DECISIVO CON IL MINISTRO MARAZZA 

^ . _ ___ _ _ 

Il governo non rispondo ngli sintnll 

mentre nnmento il costo dello wito 

' • - ____ ■» * '' ♦ 

Di Vittorio denuncia lo scandaloso comportamento del ministri d. c. * Si intensttfea ragRaetene 


Qui eta sera al Colosseo, la pope- di Gramici e di Togliatti, alla seno- personale, in quanto questa assume , >f| 

lazioite romana si ‘ incontrerà V^r la dell’internazionalismo proletario; il carattere di vera e propria ititi- <. 
la seconda volta, nel giro di pochi originariatnente operaio, passò ben midazione. . s’ |> ' ' ' I 

mesi, con il compagno Ginseppe presto nella milizia attiva dt Par- Che ciò fosse vero lo stanno o f; | 

Dozza: una folta rappresentanza di tito e, giovanissimo assunse incari- dimostrare i molti episodi che si | ' 

essa già gli ha dato il bentornato chi di notevole responsabilità: se- verificarono la mattina del lunedi . i’, .1 

l'altra sera alla Stazione Termini, gretario della Federazione bologne- in molti seggi elettorali: uomini v > 

ma oggi gli tributerà il meritato se prima, segretario nazionale della donne si recavano dal presidente 

trionfo, il trionfo che spetta a un FOCI poco dopo, dal 1923 al 1927 con la lettera del Comitato Civico ‘x/ J ■. ^ - 

dirigenti* (Imuto della classe ope- Dozza dirige il Centro Interno llle- fra le mani e lo invitavano a non * - 

rata che non ha mai tralasciato la gale del Partito, valendosi della prendere alcun provvedimento ' a 

lotta contro la reazione, il trionfo preziosa collaborazione di Kdoardn carico del proprio familiare che L ' «. 

che spelta a un amministratore otte- D’Onofrio; dal ’32 al ’38 è membro non aveva potuta votare perchè «-onn.iro nuniidn- einca al colf ■ 

.sto e capace, che ha fatto delle due della segreteria del Partito e. final- fuori sede o gravemente ammalato! * I fnin-iulia Hnun- 

torri della sua città un simbolo di mente, scontati alcuni anni di cor- -, ^ c • , tlcltziosa tane una rinun , 

Civiltà e di propresso T cere, durante la lotta di liberazione » rifiuto della P. S.,, eia al suo sfolgoratile «Sorrìso 

Non ancora cinnuantenne il com- troviamo alla testa dei partiBÌani L’arbitrio fu immediatamente de- »“«•““»»*• -• ' • - 

txicnio Do^'a ha ni suo nttirn un trmiliani. Al VII Congresso del PCI nunciato, ma la polizia si rifiutò e Vi preghiamo provare anche voi - , 
SKio d7 eipXrl^lnzrinv/L^^ eletto-membro della Dire- d’agire di sua iniziativa: solo sotto t7 ^Dentifricio det Dentista >: 

sia come uomo, sia come dirigente la spinta dell’tndtgnazioiie popola- e<mltene t Oiverfax e le eSteray 

di Partito _cioè come uomo coni- ' compagno, un uomo come re, il singolo agente non potè rtfiu- mine 19ol s. Leffetto sut vostri 

pietà ~ Do-’-’a è uno di onci com- hoh poteva non imporsi ai tarsi di intervenire contro fazioni- (lenti sarà addirittura sorpren- 

papni che sì 7 formato alla scuola ■‘^uoi concittadini: e le prove che sta cattolico che svolgeva sfaccia- dene » . v Z . Z ^ - : ’ 

Qjipslo compapno e quest’uomo ha tornente la propria opero intimida- 
■ -~r~ saputo dare negli ultimi cinque tona, denunciato sul posto dai cit- 

O kilADATTa i",!*’' campo Che la classe di- taditti viQtlanfi; in qualche caso fu PICCOLA PUBBLICITÀ 

rtpente borghese ha sempre creduto necessario 1 intervento diretto degli 

che fosse di sua esclusiva compe- stessi cittadini, i quali neìl’ambito S) . ■ • ' ■ • ^ ^ ■ t*. U 

lenza, gli hanno suggellato la fldu- delta legge, seppero far rispettare roTOOIiPlE pw: •pMi.tut. Isat* itaUlvi. n- 
■ m ^ mm eia dei bolognesi. la legge e la libertà di voto. ■■ • torrrai*. riutlMi. atr^lawK Mri. c«e. «c«.«w. 

HBA IBI ' ^ brogli e le- Intimidazioni del per quanto riguarda Valtro epi- TWklMstt si 61.153 • Serrìzl l»ioBT«Ba, Sue- 

BIB ■ BB ■ BBmB Comitato Civico — ora che il ri- tedio dell’incetta dei certificati, et- "«iflH». Tl« Tr# OuaelU 5-6 toa*. .. 

B™" .sulfato elettorale ha confermato tato dal compogno Dozza e da noi ! . . . nnr-.sirtKii - - . i* 

W ' : * . questa fiducia — ti ' ritorcono su già accennato, possiamo ora dare i » occahiuwi la 

■ B B " ' Bm coloro stessi che li hanno ideati e particolari della scandalosa ■ truffa L 2000 LUE KENSIU Ttedossi POITRO.NB 

B^BbIBB BBBAbB restano come nuovo documento di effettuata in danfio di centinaia di LETTO it Ilrt 16.000 é 18.000. Lsblcut 50 

BBBbBBB BvH'BI ^'^rgogna. per quanti si sono pte- elettori dal clero bolognese. Vn’ope- leortilc]. . «023 

P^BBBBB W S VbH “ perpetrarli. rato residente fuori città si reca al . «.««sso u» 

» Nelle sue brevi dichiarazioni con- niattino di domenica alfufficio co- M 4 TE!ttóSft UaMt. em laì^x (kaisciu 11 ^ 

cesiecf l’altro sera alla Stazione ninnale per ritirare il proprio cer- ,,, 2900. Ubleias 28 fisi.osff, - 40B 

I . 1 Termini if compagno Bozza fece tifìcato; dal registro risulta che quel -- 

iniCnStnOa l atHnMOM n»* esplìcito riferimento a foli brogli certificato è stato già ritirato da MitlMOEUlS . «W • - 55.000. OaeiM lu- 

_ cui noi accennammo brevemente; una suora di un Istituto assisten- citecoaplet* 19.^. fertswki 

ora, però, è bene che tuffi sappiano ztale; alflatituto qssistenziate ri- 12.000. Vi« Ospodtlrie» Il (OhIimì**) 70.ts9. 

misere retribuzioni, 11 cui potere nello lorot interezza e ; gravità t *ulta che il certificato è stato tra- j mobiU u 


bertà democratiche. ' -La riuniope ' della Commissione trarsi, non rimarrà più alcun mar- sindacati non desiderano turbare il misere relribuzionl, 11 cui potere nello l orai interezza e > gravità i >ulta che il certificato è stato tra- j MOBIU u 

Da parte sua l’ANPI naziona- mista per gli statali, convocata ieri gine al doppio gioco e i ministri 2. turno della competizione elet- ò, diminuito in questi ultimi tem- particolari di questi brogli, anche smesso al comitato della B. Q.; qui _—-^—i— 

le, l’Associazione che raccoglie i dopo un lungo e ingiustificato in- dovranno final ?nte assumere in totale. pi, in una misura valutabile Intor- perchè belle cftfd che si apprestano ^risulta che è sfato consegnato ai A. miOFlTTATL Gnadlan tNaiiia I NMll 

gloriosi - partigiani italiani che tervallo, dal ministro Marazza. ha pieno le proprie responsabilità, ac- Tutto ciò _ ha concluso Di Vit- ho al 12 per cento. . . , u votare sia^afforzata la vigilanza Comitato Civico: alla sede del Co- • ^r^eiicas ffjwl 

diedero un contributo decisivo chiarito ulteriormente la pervica- cogliendo o respìngendo le mode-, torio _ dovrebbe essere sufflcien- E* stato ufficialmente registrato delle forzememocratiche e, sfrut- mtfnfo Civico, l'qpeìraia può final- » «w. szm - 

alla libertà del nostro Paese ha ce riluttanza del governo a pren- ste rivendicazioni dei dipendenti te a smentire le v insinuazioni questi giorni un nuovo aumento fondo l’esperienza di Bologna, te mente venire in possesso del suo ^ 

indirizzato al Presidente della dere in considerazione le richieste dello Stato. . ■ avanzate da qualche parte che la <1^1‘^«sto della vita, nella settimana forze democratiche possano sfron- docuniento, che tiene estratto da ^ ìttISO inportuitMiolllIl Grtsài OsU»- 

Repubblica il seguente messaggio: dei dipendenti pubblici, in lotta -Al termine della riunione il com- agitazione degli statali condotta chhcliisasi il 12 maggio, rispetto core con maggiore immediatezza i uno del numerosi pacchi di altret- Bsbssot eootiaooo mcciwv «mhÌo^ 

«Il Comitato Nazionale del- ormai da oltre un mese. ■ - pagno Di Vittorio ha dichiarato: per evidenti e sacrosanti rivendi- settimana precedente. L’indice tentativi del clericali di coartare e tanti certificati ivi giacenti: come qoiàsxioa* ■»biii ufAduinitl laa|« 8 u| st> 

l’ANPI sicuro di interpretare il Alla riunione di ieri è interve- «La mia Impressione è che il ^o- cazioni. sia ispirata da motivi po- Prezzi nll’ingroaso è passato da falsare la volontà popolare. plà abbiamo detto, malgrado Vor- 

pensiero ed il sentimento di tutti nuto il compagno DI Vittorio, sot- verno tenta di perdere il maggior litici. • • • • 56,91 a 57,18. Anche Tindice del , f-, Procura, la Questura st /ot--.,- E 8 «u . ' • - 

i partigiani,'i* quali insieme lot- tolincando con la sua presenza la tempo possibile. La cosa più grave t., vorità ìi ont-amn ir. Prezzi al minuto ha subito, il 15 lntimiaa*Kmi rtliufd dt operare lo perquisizione . 


i partigiani,' i* quali insieme lot- tolincando con la sua presenza la tempo possibile. La cosa più grave verità il governo nemmeno In ‘ 

tarono uer la libertà e l’indinen- erande imuortanza che la massima è infatti, a mio avviso, che ancora ..wj__■_maggio 


illune X VECI M m • • • #VJ^ 

l minuto ha subito, il 15 IntimidaXKmi riliufd di operare lo perquisizione ^ 

•scorso un aumento del „eife dello domenica delle ® 


LEZIOIVI - COLLEGI 


tarono per la libertà e Tindipen- grande importanza che la massima è infatti, a mio avviso, che ancora questa ultima occasione ha rinun- •'l’orso, un aumento del A'ella nòtte dello domenica delle ® « sequestro det «corpi ot rrato ». yj LEZIONI - COLLEGI U « 

denza della Patria, rivolge il suo organizzazione sindacale attribuì- non siamo riusciti a sapere se il dato al tèmaUvrii svol^^^^ 0.3 per,cento rispetto al 5 maggio. rotaL)ii fu segnalata a Bologm escoiptato dahComt- ~ 7 .• . . 

deferente saluto al primo citta- sce alle rivendicazioni di una tra governo vuole dare o no agli sta- ^.Smda tnlc XXnl uoiftlco . "**?*‘*® “* *** l’atfiuità di alcuni gruppi di S ^ ? vuoto per il 

dine della Repubblica, le categorie più colpite dalla po- tali gli aumenti, già maturati, che la fame degli natali UiVattenzla ufi *'hP' 8 e un •uraen- „,jt{ cattolici che giravano per le or.jinW.ooe.’^^ttaalw- 

Atlraverso dolenti vicissitudi- litica di fame del governo. - spettano loro per le maggiorazioni gelosa infattf ha cercato di nun- "i® .•’*’* capitolo con l’evidente scopo di vio- óo^gsttm: « mu li, e,xantezxs iajeqnuMff» 

ni, il popolo italiano, guidato da II ministro Marazza ha eluso tut- subite negli ultimi tempi dal costo teliate’ la vacillante oosizione** del *^,“"®htazione ». ■ ,» » jit 1 tentare le coscienze dei cittadini; rertFurnti^eieitnrnù ERMINIO ItlSCSlVI. (Di- 

una schiera di aplrlti aletli. riu- le le riehleete, Itaitendeei ed an- deUa vi... e ae e«o vuole reai- %™el'am«er«le°”a..«.‘ a.V"”;, *1 »» «'«"i*» ««?»'<. «W"- 'Sl'.'IS 


deferente saluto al primo- citta- sce alle rivendicazioni di una tra governo vuole dare o no agli sta- i^monria «nociita-rinn» nr.iii;,.', «ii . RwpeRo al mese di morso, Inol- fattività di alcuni gruppi di ozio- Lfuteo e andato a vuoto per il r 

dine della Repubblica. le categorie più colpite dalla po- tali gli aumenti, già maturati, che i^rmfdeg'^^? ifta run^^aaenzl^ ""’/l P" ± 

.Atlraveroo dolenti vicissitudi- litica di fame del governo. - spettano loro per le maggiorazioni fldoaa Infftti^'ha hl nun. "** ««PDolo case con l’evidente scopo di vio- Lj,.,. 9^ inouli. 


ni, il popolo italiano, guidato da 


fica di fame del governo. - spettano loro per le maggiorazioni gelosa, infatti ha cercato di. pun¬ 
ii ministro Marazza ha eluso tut- subite negli ultimi tempi dal costo teliate la vacillante posizione del 


Da questo travaglio, da que- sentanti dei sindacati, ai quali essi una sola parte di 
ste battaglie è risorta Tltaliaj chiariranno - il punto di vista del dj Vittorio ha 


essa ». 


ai- pvemo, ormai smascherato, attri- att vari capitoli di apeta nell'aprile cavano nelle abitazióni diviste con intrasportabili. Anche per: Oitólogrili.; St^ncqr.fi» di suio; LSa, 

hqendo agli statali oscuri lini poli- 1951: uvT JLr^ % « «Ifii ta sorveglianza del Partito è «m; Mitrtine Cwlcoliiric:; CD:H*5iliià. klor- 

tic! al servizio dei comunisti. La alimentazione: 57,79; 61,95; 62.80; intes^m al Comitato Civico nella giunta a tempo: sollecitato l’inter- 
ad manovra è vecchia, ma sottolinea. vestiTrio: 56%V 79.65; 71.29;' abita: quali ero co b elettoralè, i cer- tem*»"* 

ancora una volta, la malafede dei zione* 5 . 95 * 12 58: 12.67: elettricità. i* tificati furono nconsegnatt pronta- utok-M) - racuim sa. 

Chiariranno, u punto di Vista dei Di Vittorio ha aggiunto, quindÌ7 ministri democristiani, i quali t^- w . cLSibili: ^ IXn hof fof/o « to^rfoveil. degenti. ^ - a^Kgianato " ' " ' i- T a 

eretta a forma repubblicana net governo su tutte le rivendicazioni che, pure tenendo conto della giu- tano di'contenere l’ondata di con- asia* mte». varie'* 45 RS* soli* 59 92 dovere. ^ fni» --^*_ ^^***^^A^** ' , ^ 

e dTp?ogrS?i"TSBg‘ilnV^5S dipendenti, rtlflcata impazienza degli statali, i danna che li investe a causa del - si'accresce, pertanto, l’agltazlo-' i7tfero^”^TO*'*l?cw'^S^^ “• ^è^aSonSnifalo i?\compagÌl f* urmtMBm •bhellitM (Qi««ra D»m|. 

e di pi egresso. i partigiani, oggi i„ auerti ciomi la romm.ss.nne mnnresentanti s.nH».»u r.tenvnnb loro odloso comportamcnto verso ì ne-delle categorie impiegatizie, le- „oja^ti„ochV irwiiS^^^ Dorrò -nel jolàforcl —. T Meiliani, 

di pubblici dipendenti, ricorrendo a ri. si sono incontrati i rappresen- mente l’elettore a votare’ per la * fiorentini, ('torinesi e tutti gli °i«* Marator», 776.707. 

ile pretesti privi di fondamento. E've- tanti dei Comitati Unitari costituì- Democrazia Cfristiana. altri'che debbono ancora votare ^ «>»>«»■»•» 

^ ro, infatti, che gli statali hanno da- tisi tra i dipendenti dello Stalo e violazione della legge era pie- debbono «tser messi in eonfiizlone *** 

da to iffova di grande pazienza, men- degli altri Enti pubblici. Nella riu. „„ ^ palese: nel giorno delle \,ota- di difendersi per poter far preva- —-- B LAVOEO un 


BALSAMO 


stra Costituzione. . 

Se la festa della Repubblica è 
festa del popolo, è festa di tutti 
i cittadini, amanti del progresso 
e della libertà, vogliate, signor 
Presidente, fra questi cittadini 
annoverare fra i più devoti e fe¬ 
deli alla Repubblica ed alle sue 
istituzioni i partigiani italiani; a 
quelle istituzioni, che sono ispi¬ 
rate e permeate dal grande tri¬ 
nomio della pace, della libertà e 
del lavoro. 

Pace ed ' amicizia con tutti i 
popoli. - 


ts> orrain mpiBoo 

_ B LAVOEO L. K 

FM1 VISTI lICZIIZA BMdiz-ZTTitawt», dlraUt» 
Arcati disio. Setnoto Forti, lotitale Mootaoi. 
Frotto Soletto. (00.977) 


I minatori deiia Maremma 

per 24 ore nelle viscere della terra 

. 

iDterveflto delia Segreteria della €6lli gresso la direzitie della Nootecatlat 


state costituite cinque delegazioni 
con il compito di informare il mi¬ 
nistro Marazza, le Organizzazioni 
sindacali, gli Enti e Associazioni dei 
commercianti e artigiani, il sinda¬ 
co e il Prefetto di Roma, circa le 
decisioni dei Comitati unitari del 
dipendenti pubblici. • 


A VILLALBA GUIDATI DA UN • PRETE 


S aES"" ™” I mafiosi d. c. assaltano Ririascita 

casa dell’on. Paotaleone :-rz.Z. r.Z 


VTIiLALSA I- — Una grave pro-isentato formale denuncia aU'auto- 


ieri, i minatori del Grossetano, ne, però, che la polizia si allon- zione in corso che dura da oltre P**^*'® ‘^h® mlboni-di salariati tis- vtULALSA, 1. — Una grave prò- sentalo formale denuncia aU’auto- 
. j ' ^ *•**• che risalire alla aaperficie al- tani dalla miniera. tre mesi. si. ibraccianti. contadini poveri, la- vocazione è stata messa in atto, rità giudiziaria. La vile provoca- 

Lil^rta da ogni oppressione, oa le ©re 15^ aono rimasti in fondo «• in tutte le miniere Io spirito di i convenuti, dopo avere espresso votatori epecdaliz^ti, compartfecl- sera dalla mafia e dalla De- zione ha destato sdegno ed ìndi- 

ogni discriminazione, da ogni spe- pozzi, dando eseenziooe alla prole- combattività dei 6.000 mioatori è aT- 1 sentimenti db fraterna solidarietà Pantl, ecc., ' iscritti negli elenchi mocrazla Cristiana dì Vlllalba a - 

requazione civile, politica, sociale, gta decisa nei giorni scorsi contro tlssimo. Questa 'mattina, presso • 1. di tutti i lavoratori con l minatori anagrafici dei lavoratori, da oltre conclusione di uria manifestazione . . ■ **«. « 

Lavoro, come regola e fonda- i» Montecatini, ip aegnifo alla rt»t* oentri dove si sta svolgendo i’erol- della Montecatini in lotta, hanno anni, nono^ante la legge niv religiosa inscenata per impedire un | OOCCIItl UIIIVBfSllNrl 

mento della società, , . - tura delle trattative, causata dal- ca lotta, contro il supersfruttamen- esaininato le varie forme con le ineFO 259 ‘^®> ' ^ 7 ^ ® comizio del compagno Macaluao, ' _ 1 _. _ _ 

Il Comitato Nazionale formula l’intransigenza della Società. to/impegnata da oltrg.tre mesi, af- quali la Federazione Nazionale dei j j,‘*“***° . ,, ® peraltro riuscitissimo. Immediata- ; PTOSSillll 3110 SCIDP 6 rO?. 

un voto ed una ertezza: che la • in tutti i centri minerari la prò- fluiscono rappresentanti di tutte le Lavoratori Chimici ed altre orga- «oulniento della inaennua mente dopo la processione della • - — ■ , 

giovane Repubblica, garantita testa ' ha regolare svolgimento e categorie. ’ nizzazinni di categoria, possono in- “I dteocctipazione o il auaaiQio madonna di Fàtima e del SS. Sa- n Consiglio Direttivo dcU’Asao- 

hella sua pace interna ed esterna t.,i,c.a questa mattina, in grandi co- La aijuarione delle miniere del tervenire in sostegno della lotta straordinario. cramento, la D.C. organizzava una aiziene aazioiMle professori uni- 

dalie minacce di indebite ingeren- mizi che si effettuano in tutti i Gruppo Montecatini (Maremma e La segreteria confederale e tutte Uà manata applicazione aeiia ^^y^cvone all’aperto di un docu-lversltàri d è rinnito, nel giorni 
ze e dai ricorrenti pericoli di di- centri minerari, a conclusione del- Marche-Romagna) è stala esamina- le organizzazioni rappresentate a(- |®Sfe na deirauuato 1 lavoratori . . ^ snettacolo • Rpnia e ha deciso di 

visione, diventi strumentò e pre- le 24 ore di permanenza dei lavo- ta dalla Segreteria della CGIL che fermano che la pretesa del mono- delia terra di oltre trenta "J***®^" ^- 1 , «pi ehiedere che il Ministro deUa P. I. 

sidio del benessere e del pro^s- ratori nelle viscere dellrf terra, v ha diramato, ieri, il seguente <x>- polio Montecatini di pagare a ta- db che sono rimasti nelle tascne me r ^ a piazu imm » preaanll in ParlamcnU» nna legge 


Dirotte 


Paimiro ToglinMl 


I docenti universitari 
prossimi allo sc iopero? 

n Consiglio Direttivo deU’Asoo- 
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10 della indennità niente processione della - ANNUNZI SANITARI 

le o il sussidio madonna di Fatima e del SS. Sa- n Consiglio Direttivo deU’Asoo- - - —-■ 

.«.II. cramento, la D.C. organizzava una tisione oazioiMle professori uni- I^BI OB A ■ BIff* 

SSÒ") MvorSSri aU-.p«<o di un docu.|«rt{W d t rt-il., .d ..«jl p RI 11 11 P || I l||- 

Itr. trenta mlliar- j”';;;?;'" SÌ3!t'r.*dI5T‘«rS.I.!S, U W ” I 11 t 

nastl ■ nelle tasche mentre la piazza era immesa nel i_ pmrlamenU» lene Oohlaatto «adlca opoatallazata por 

re «*»® ••«‘«■pii le rivendicazlnl 

la Confederterra predicatore padre Capìzzi il quale economiche e morali dei docenti "i,^*** 7^ radicalo ra¬ 


pida. mstodo prsprio 

Imltotenza. fobie, debolezze sessnall. 


so per l’intiera Nazione». La protesta ha avuto un corso munlcato: riffa ridotta il lavoro effettualo in degli agrari. , „ f„a«r 4 orrj« ^ ***® oo»*empli le rivendicazioni ^ 

_ sereno in tutte le miniere. Solo a « Ha avuto luogo, oggi, una riu- più di quello normale, oltre che Recentemente la Confederterra predicatore padre Capizzi il quale economiche e mermli dei docenti “ 

. «««Il* Ribolla, dove «orge una miniera di nione della Segreteria della CGIL tiaodale * profondamente Im- Nazionale è comizio che per il tono nniveraitari. InmoteiKa. fobie, deboiewe seosnaii. 

Nuovo arroslo a Rapallo lignite, tl prefetto ha inviato forze con le Segreterie delie Federazio- morale. Y°}}^ u Aggressivo c violento provocava Se U richiesto dei docenti non v^^fala precoce, deficienze 

II» «toS .mUlMai., di polizia al fine di proibire la per- ni dei minatori e del lavoratori «ceiao che to Segreteria Consiglio dai Miniein e prew u risentimento nella popolazio- sarà presa, con urgenza, in con- niu; cure epeclaU rapide pte-poaz 

ptf la «fttfa 061 mniafUl» manenza degli operai in fondo ai chimici, nonché con 1 rappresen- jella CGIL, anitomente alla Fe- M‘o»*®ro ne. Mentre la gente cominciava a riderazione, i prMeaaorì naiversito- mattImonlaU. cMa moderoiaslma per 

-; . pozzi. . ' tanti d« minatori della Monteca- derazione dÌl mìnalori e alla Fe- t®". »a PubblIcMione del regolar ^ ^ ^ , 1 ^ oecondo le già note decisioni, si " 

MILANO. 1 — Le ultime notizie I lavoratori hanno rispodào che tini del Grossetano, delle Marche e ae,«rfone dei lavoratori chimici, ef- ^*‘»*’* ni\-a*^B)aràto dalle*^soidie della se- *»<errwo dal procedere, aUe ope- ^ ^e*^" 

sul gròsso scandalo valutario dèi non si Oppongono a svolgere la ma- della Romagna, per esaminare la fettniae .n olthno tentativo pre»’ ?(W9 .‘f^v1 

190 miliardi, cl informano che una nifestazione all’aperto, a condizio- situazione determinata dall agita- ^ |, direrione della Mootecatinf, di disocctrpazione, de delia D.C. determinando P»ico j curano ve^^ D orTow^ 

... d^ìSi reT. richiesta, presentando un dettaglia- subito dopo, la mafia locale co- , - - . . . Ltrt Istituti Pn iaforaiazionl^L 


■•asìoi 


Mr «dViViMfilM m ncim «ninnnffi» rB* \-.umeaeri«jrra «« jiA/iEiowf e coniusionc ira i presemi, 

... ^ richiesta, presentando un dettaglia- subito dopo, la mafia locale ca- 

^ ■ » ' ■ __ U > » _a -19 . ■ s tenaa, . prima di ricorrere ad un memoriale, nel .q ua le denuncia p^g^^ta dal noto Beniamino Fari- 


Come viene O fgw ii n H H rìnveninieiito d’onni 


BiBds- forza II grave eoprueo» 


i 'x \ 






Gl autoferrotranvieri 
riprendono l’agitazione 


Fimialà la eomnniiom 
'.IraniUMtlmM 


Una frana minaccia 

la strada «K Val d’Ultiino 


Non al curano veneree. H dr. 
letti non dà consulti » non cura In 
altri Istituti. Per iaforaazioni gra¬ 
tuita a ci tvere. Maailaa rtoervateasa. 


na. gii condannato per l’attentato strada di Val d’Ultiino ' ■ - 

consumato nel 44 contro il com- - giailt PPMFFIT CtMcialirta 

pagno Li Causi, e dal prete Scar- boLZANO. 1 . _ Una frana di circa - OpCCiaiISH 

lata figlio e cugino di altri condan- àOOO metri cubi di terriccio minaccia Oarmaaifllopatta - Ohiandala v 
nati per lo stesso fatto, hanno pre- .' 2 . *ÌTÌ* ' •amaatoii. iwtarna - Iwipoi an aa 

so d’assalto rabitozione del com- ^ « iht. 3 - Or. all laiR 




■; ;V.’- 









e. ^ Jfy \ 


renuonoi agnazione Ieri alla oresenza del mlnfctro dell** dassalto 1 abitazione del com-lj^jo^ tra S. Pancrazio e Santa Val- 

Lavoro, dopo lunghe trattative é Stata pagno on. Michele Paotaleone prò- purga (Merano). ' -- 

Segreteria nazionale della Fe- l* c^venztone fra nunciando minacce di morte al suo Nel terreno della aona montuosa 

^«rionale Assicurazione Stolattle ed « sovrastante U strada è stato notata 


DOnOK 






• / • >Vu 


^ Civili 

DPlida-avmmMi spaso 


'ir-:' 




VxS ' . ' + 


'i'S- 







derazione Autoferrotranvieri ade- rinda^to ^^rstonatoS^iri^ 
rente alla CGIL cdmunica: termine ah'agltarione della categoria. | 11 depi 

< Le-trattative per la rivalutazlc^ 
ne calariale degli auloferrotranvie- , . 

ri, riprese il giorno 29. tra le orga- . ’ ■ ' a 

«i Comuniecrto dolia Commissiom 

ministeri del Lavoro, dei Trasporti 

e dellTntemo, sono state nuova- '^ ^ — aalm - almi D r I 

mente interrotte ii giorno 30, a cau- •■•HOfwl® CVlaYrOIV QBI Wu \dA la 
sa della riconfermata intransigen- , . .. 

za delle Aziende, le quali hanno of- ' ' ' 

ferto, per le tre categorie operaie, NiouHa oh» in dimras looalHà jsoi, «oi 

quote di rivalutazione rispettiva- - <nol Menato, noli» March*, e al- mito Wt 

mente di cinque, dieci e ventitré trovo) molti oiottori aono «ioti campii 

lire tìornaliere. . ^ . : indotti do olomonti oquivod eho alooli o 

rW pomenggw di ^ le rap^- ^ pmoomo Mano al aarvizio do- i viaria 
sentailjze dei lavoratori sono state ., -«raarl a aaonar* owlla •. m 

ricevute dal ministro Marazza. al ***'* •• * 

quale aono state fatte presenU le VOLTA 

ragioni che hanno impedito il rag- monisto quanto quollo aociallota eoorA 

giungimento dell’accordo. Il mini- * quello dì altra Hat* col lavato oOUTR 

étro del Lavoro si è riservato di ri- con I* ainiatr*. Quists ho pdr- VOI 

convocare reparatamente le Azien- tato ail’annullomont# di nume- 

de e di riunire nuovamente i rap- roao aohod* * onofio ali* por dito ** 

presentanti dei la\'Oratorì nella se- alcuni comuni. Ad uaompi* >^i < 

ra di lunedi 4 giugno. s®u“^r al- ^ comun* di Ohiosgio, perduto ?" *■. 

tre poter P^^Miva ^ ^ riaolton. an- : 

circa un ■ nawidnamento delle __ . tutta I 

parti. "«itot# pur quatta moilv» «O . 

!■ haae a itole aitaazlonc al è re- ••Adda; noi oomun* di Oaoadtsr- . 


dirizzo sovrastante la strada è stato notata ALFREDO ^ A ■ BRBBHB 

« j - ,__ infatti una fenditura lunga circa 30 ALXKti/V MP B BBWRVB 

n deputato socialtoto ha già pre- mclrl e larga alcuni cenUmetrl. che VENEBKE - PSLXE. OtPOTCKZA 

va allargandosi lentamente di alcuni EMOBAOIDI - VENE TABICOSB 
millbnetri al giorno, provocato con BagadL Plagho- lArocol*. Bral* 
tutta pro bablHto da cedimenti dovuti C«ta ladaloro o aaaaa aporasloa* 

a CommitaionA - 

J_E Oh ^ A ^ Telaf. «.«* - Or. MI . PhmtvI g-U 

l|B OBI Wrm la precipitare. Investendo per un vasto - 

tratto la strada e due cesse site prò- DGTTOA 

prio al di sotto della crepa. IlAVin I K BM BH 


■ émeàm0 m %m dw riiiiiailHia è ■■'MWitauiMc m wm^mgmtmn *r«il e auniAai éi twm rilasctau parti. ^ - a, BBahM»* ^ __ ^ ^_ • l MI 

dal amreaciaUo di Schi# A. Mortipp p cqrtP aie. Oàiga OliatP. D docppMPto dice tcatsaUscplc: «D al- Ip hpse p tale aitoazlopc al * «-i "•* oomunodl r-iirii- . IHsaPIi 4 

gpor Gaiga OliPto fa Aadrea, dame 19M. di Dario di TTiigadari. è siPto da aw hwpricstp.di rccapc- ap hwrifahile la ripresa dell’aflt** perduto pur 100 «oti, mm ^ «siuIol m 

rare armi e m aa iai o ei da gecrra. I caraMaiari e ófi «Bri agaati ia geaere che diiiamio sverae ao- aioae, per cal. pel eoraa della proa* sahod# sono osato annuNaia par '**'** _ 

tizia priaia di precedere aei riguardi del predetto daiiapea danacac prevcrtiva avriaa ^ awtaa pM alato scttlaiaaa saraaaa BBovaaieA- j questo motivo; anaiogomonw, on aiiaisaii sparti * » 


IViouHa oh* in dimrv* looolHà «tovi, 00 *. W riohiamo ratSsnziono 
<n*l Venete, noli* March*, * al- dotto Fodoraaieni dol nutito^ doi 

trovo) molti oiottori oeno ototi compagni, dogli amtol ou qoooio 

indotti da o l omonti oquivod eh* olooli * euhdoio manovro doll'av- 
•i pr o oui n o alane al oorvfzio do- • voroariA ■ • x . > 1 - . : : -i 

gn «woroori, a oognor* oulto 9 , moORDA AHOORA UNA 
ochoda tonta il eentraooogno **- VOLTA OHK SULLA SCHEDA Hl- 
munioto quanto quollo aociallota «OONA SCONANC UH SOLO 
o quollo di altro Hat* eollogaS* OOHTHASSCONO, ALTHIMKHTI 
con lo ainiotr*. Quoot* ha par- VOTO r HUILO. 

tato ail*annHllam*nto di numo- . , 

roo. «ihod. * .neh. .Ito perdita JLIISZ 

di alcuni comuni. Ad uoompi# v'*"* .• ••»»««»toord 

noi Comune di Ohieggio, perduto ***_*”**^* oolloaH i ^ito atto 

por oiroo 7SS coti, riooltan* an- : O*»'»»— 

- - ___ tutto lo IndtoaatonI, to In f orma 

r rr» ?* . 1 *« m ««.i . ■. 

«J «I. 


I tecnici dell’Ufficio del Genio Cf-, 
vile di, Itorano controllano attenta¬ 
mente la minacciata frana, 11 cui ar¬ 
ginamento o^bra tuttavia pOMibUc. 


Va ddida rigìMii ^ 

M BMb ia w Imm 
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: CASTELFRANCX> VENETO, 1. 
— Vittima di una brutta avven¬ 
tura è rimasto ieri sera il 2aenne 
Luigi Ferronati da Asolo. Mentre 
in bicicletta p ercocre vg una stra¬ 
da deserta i veniva ébgrrgto il 
passo da ima donna con la faccia 


SESSUOLOGIA 


Studio Mogie* - se. 
ctoittato ooMoalTOtoe 
si e cara di qoaioao 
paiaaaa 0 dt sotto lo 


tizia prima di procedere ael rlgaardi del predetto do' 


ac preventiva avvisa ^ 


celere segaaade evcataali apeae a aria dcMto - FXa: amreociaHo A.Marthri ». la gacato da c aaieato tat¬ 
ti colora che haBu* ancora dahM sagti sinnri ritrai atot ali di armi che Stelha e Da G aa pr ri haaaa 

■hMiliraii ia gaesii aNfaai tomM^ rcA^^ dl igf^^a^iHiiriTi*' igl 1 ■mÌTÌT *** 


pM iaiam setti 


te «ffrttaale < parsiall 1 
del servili Mraada le aai 
saranno trmpc»tlvanicntc 
ta dai s i n da c a t i lacad a. 


saraaaa BBovsmeS- 


■paariani 

àlità che 


numero n osava la di 
alata. onaaltota ad 


lONT OKRTHALK 
ALI ML PAI. 


bendata in duale minacctandolo IS 
con la rivoltella si faceva conse- 
gnare il portafogli contenente la . psaoaa lasigaaa 
somma di 3000 lire, la bicicletta ■ 

e la giacca. 

Il tsandito in gomielUi, ma s tr a - 
ti malcapitato stava aHontanan- ■:? 
doti, lo rincorreva facendosi con- . : : 
segnare gnebe l’orologio dg polso. 


Ora S-it. 
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TOTIMÉ r^hìtà NOTIZIE 


L’intervista di Togliatti 


Milano • I soolalitti 

i Scrive ^ la soclcldeìnocratica 
\ >' M Giustizia »: «Le ■ elezioni ' a 
■Z Milano hanno dato circa 400.000 ■ 

voti a partiti che si presentano ■ 
come partiti " socialisti. Il che ■ 
potrebbe significare che, se non ■ 
f‘ vi fosse il fenomeno comunismo- 
’’ i Stalin, Milano avrebbe 400.000 
' voti socialisti cd im’omiriinlstra- 
sione conmnole ■ completamente v 
^ socialista ». 

' Davvero singolare leggere^ 

' ' tutto ciò sul giornale dei falsi ’ 
\ ‘Socialisti scissionisti. Infatti vicn 
[l* da ricordare lor., che, nel 1940, 
f i milanesi avevano eletto una 
amministrazione in cui i socia -. 
listi avevano un grande peso; 
tanto che il sindaco fu un so¬ 
cialista. Fu ■ poi quel sindaco tu 
u che cessò d'.esscre sgcialisla. E de 
: se oggi la .situazione è diversa, du 
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BRADLEY IN EUROPA PER PIEGARE LONDRA 


celebrano la “Giornata dell’Infamia,, 


Rivalila anglo-americana 

pel conirollo del Medilerraneo 

Le dimissìoDl di Papagos ultimo episodio della 
lotta > Oli S.U. arbitri della situazione persiana 


SSiist? llèu Un appello della C.G.I.L, - Sollecitudine neirUnlone lotta - Oli S.U. arbitri della situazione persiana 

Sovietica e nelle ^democrazle^popolart'per lìnfanzia co,.,s ,ondate , 

Si auSm^^u^^^ ' ' > LONDPA,. 1. — Il giudizio che dt dover dare al punto di vi^a de- 

tautn che il sindaco iti un so- Ieri. 1. giugno, ò stdta celebra- na Popova, Prcslilentessa del Co- a Giornata)» sarà raccolta da va- Vammiraglio Sherman, capo dello »** Uniti sul comando del 

cialista Fu-noi oueì sindaco ta in tutto il mondo la « Giornata mitato antifascista dello donne stisslml strati della popolazione Stato Maggiore Navale americano, f^^°‘i^>‘aneo, m^tre fino ad ora 
Sia cessò d'esseredell’Infanzin ». promossa dalle or- sovietiche, ha dichiarato alla mondiale .da tutti gli uomini e ha espresso ieri sulla marina bri- 
se oSm la “/l?m"o)ic ( riiuersa gunizzazloni ««.sistenzinll di tutti ^ Pravda » che la parola d’ordl- le donne ai quali sono cari i fan- lanuica: .Le sue capacità non sono 

ciò lo si dev^^^^^^^ i P«e^i- I” Itnlin manifesta- nc della «Giornata Inlernazio- ciulli, avvenire del mondo,». .. più quelle di una volta., e la sua w 

latto che ci seno state delle ''•'fme si è svolta, in molte città naie dell’infanzia ». è « la mobili- In onore ' della > « Giornata » categorica dichiarazione che tl co- ' n fn 

deferioni da ca.nno del socia- ^ «^ima rlell’OMiNl, dell’UDI o di fazione delle forze della demo- centinaia di nuovi campi estivi rnando supremo dell'area 

altro or 8 anì..a.i„ni damocratiche c-azla o . del progpqssa per ,la di,riposo e di svaso saranno Wl- iMlerro„ 5 o__de« _o,.dore_ ooU 


* * ''Sistenzi 

dollari-Taram/'^T molte località le manifesta- fesa della pace)». - tlea Tedesca. Si calcola che que- »{? c'era, da aspettarsi, uivacco- 7““^; 

ivrohlLia " state rinviate .al 3 e Essa ha inoltre messo in ri- sfanno altro 500.000 ragazzi te- ghenza glaciale • s dX . ntago britannico ^ 

’ ^ ó snettacolo ^anello of- «* giugno; a Roma la celebra- lieve la sollecitudine dello Sta- deschi potranno • riposarsi nei testimonianza resa dall'Am- siaerato .il lago britannico^. 

fértn dal Sfdenm^ra^ avrà luogo il 10 . ' ■ to sovietico per l’Infanzia. «E- campi estivi finora costituiti. - aw Malta € Cioro affli S U ^ 

"/erto dai sociaiaemocrattct r- in occasione di questa commo- nonni somme son stato spese Con grande entusiasmo gli conduce l’inchieua Mac mona c ^.ipru agii a. u.. 

vento manifestazione di sondarle- nell’URSS per costituire una re- scolari®e i pionieri delle demo- Arthur, è stata riferita dalla stam- si rUiene che questo sia il corn¬ 
ai sindaco di Milano dai demo- jj, c.G.I.L. ha lanciato, al Pae- ?e di Istllutf P?r HnfanzS Gli Se popolari hanno ieri <Se- P«. ^^^^lese senza una pa- pUo affidato dalla Casa Bianca al 

^TniT^u^’intin^fn linnn)^^ ^ appello In cul^ è stanziamenti per il 1951 sono au- brato la loro « Giornata.»» -Essi rf a di commento: a meno che non generale Bradley, quando egli, in- 

gati su tutta la linea). , ,letto tra l’altro: «La celehrazio- nientati rlspeUo all’anno prebel- sanno, infatti, che una delle vedere un commento nel siernc con l ammiraglio Carney — 

Verità per De Gatperl * ne di questa data assume oggi, it^o 1940 come segue: per gli principali cure dello Stato popo- fatto che ,1 .Times, ha relegato candito americano al comando 
' Tra i risultali di quc.ste eie- u^l nostro Paese, un valore par- asin-nido'1.8 volte; per 1 giardini lare è l’assistenza jall'infapzla. le partì della testimonianza relati- del 

eioiii c’è-quello di aver fallo ligulare, in quanto pone all atten- (^infanzia 3 v'olte: per gli asili Attualmente, ad esempio la Ro- va alla flotta inglese e al comando jj' ^ conferirà con 

!4i(ar ,«vri q;«lc?cS fi'Xnórf™* ntoSiK s.luazUme . •„{>„, ha 3,800 glardiSi d'inlahv dv. Ira a„a nolliìa 'd°.^’XXTb” aj; Sii 

devote alla stamm .. allawfca.. ^ i Le ^MBIoiate condizioni dello ■"‘ir..*" ''“,'‘5 , f “ t “f''o 5 i 5 l"' 511'^'’®° «ulljoamcnlo delle tanije de, tia, ,.„^,j|,„ 2 i„„. oirdoierico del co- 

attorno al pupillo di Truman, classi lavoVatrW ^ oriPopova conclude le sue bambini, 2.390 centri di ^nsul- londinesi e una segnalazione del mando del Mediterraneo sia accom- 
De Gasperi • dichiarazioni dlchiara\idosi cer- tazione e numerosi ospedali e .Times Literary Supplement .. ndonata da un accordo oer cut le 

^ Il foSlio liberale inglese là cSente^disoccu- la parola d’ordine della istituti .sanitari per ragazzi. La pubblicità che il capo delle britanniche di Malti e Cipìo 


1 «ULRHAFONDAI CONFESSANO I PROPRI CRIMINI 


■ Il foglio liberale inglese crescente disoccu- ^ cne la paroia a orume uem lauiun pci i.igai:/.!. .. i^ritanniche di Malia e Cipro 

,t Manchester Guardian. ò tra palone si riflettono pniivf.cn- — -- - --- - — ■ - —.w-- verrehhpm .affittate, agli Stali 

i ' piu interessanti. Dice che la mente sulla vita, sulla salute, sul- _ itiaia ir a lii/kV lA A T IjAVUq A lAr/A ff nD/ADl>T f^oIiifWTVW Uniti. >■ e. * 

.preannunciata ritirata dei co-• i„ educazione dei nostri figli. An- 1 (i CE li K A FONDAI CONFESSANO I PROPRI CRIMINI 11 cupo di Stato maggiore ame- 

‘ munisti ò rimaste^ « un pio de- cora oggi In Italia 11 niunero degli - ■ rteano cercherà^ inoltre di convin- 

siderio », dice che il governo asili e delle scuole è insufllciente; ‘ ^ ‘ ’i militari inglesi della neces 

. italiano ha subito a dopo la sua mancano ambulatori. con.sultori VP _ — _ _ __ ^ -_ _ V — _ M— _ M ___ _ che non solo Grecia e Turchia, 

intensa campagna preelettorale, pediatrici eco. <^esto incessante MW wM MBVWIB ^^ B mm B ma anche la Spagna sia inclusa nel 

• -una sconfitta morale» c ag- aggravamento dei disggi c della MiiBB BBVS^^flRIfl 1 ■ ' RmIIIS in B m B.B B IS^I Patto Atlantico.- 

giunge: miseria che colpiscono in modo A BriPllP AA M , MUl campagna per I anmisftone 

. « in Italia, piu che altrove in particolare i blrnbi delle classi -- della Spagna nel Patto Atlanlico è 

.Europa vi sono stabilimenti più povere è innanzitutto il frut- # - - 

, fermi c manodopera inoperosa: to della politica di riarmo e di TBV SBBMBBABBBBA BBABB VABBABBA Ba nwfniT « 

^ ma almeno parUz. dei guai è do- guerra dell’attuale governo »». ||| QUIll CUIIO 1161. ■.I6I161 6 » U1 lllWwO ‘{'“/erJiste 

>So“ì“ern“i'^r‘?8a;r7'’c<?.ti io^:;sMSv;?hrsi's^h ”-^^-:- . - 

'vwitoeMi' ™fie “?,.dus{??cl. cBanVSnf ?erie‘di'?i4"n'dicn- Conglui'a (IgI slIenzIo tiegll siali llnill Inlorno alla mozione lohnson I cordatevi bene, noi siartto stati >| 

< ' Cosi — grazie alle elezioni ~ «Ioni già presentate dalla grande . -^^- SsnS, "d problfmÌ°!h?noi Si 

. le rose dette e ridette da me^ orgaw zzaz on^n ariaec e \a WASHINGTON, 1. — Il segre-ibllco il documento e »e ne ap-imosa per rinforzare 1 mercenari biamo affrontato dal '36 al '39 è 
e 'da anni dall Opposizione, le scolastici all’i^ituzlone ^ di d: Stato americano Aclieson|prendeva quindi il contenuto. Nelldi Ciang Kai-scek. La «constata- lo stesso che oggi devono affron- 


liuta alla poca disposizione del L’appello termina con un invl- 
> governo di . abbassare i costi to a tutti i cittadini perchè si uni¬ 
vi industriali mediante forti in- scano e in difesa della infanzia 
vestimenti nelle industrie». chiedano una serie cR rivendico- 
-t ' Cosi — grazie alle elezioni — «Ioni gì*» presentate dalla grande 
.le cose dette e ridette da mesi organizzazione unitaria e che v^- 


Stedano unfàeHe'di HveS^ (longiui’a riel slIenzìo negli Sfati Uniti inforno alla mozione lohnson 


Tro i commenti più significa- 


e |«» ... cfnioctiVt a 1 PiGtifii 7 tnnf> / di »ario tl: Stato americano Aciieson prenaeva quindi li contenuto, wei m uiang iiai-scex. .ta «constata- »o stesso cne oggi aevono ajjron- 

; cose proposte e ripropo<./p da m’oonl r-ihUi.lf.'» «1- b»» rivelato oggi, nel corso del- memorandum, il Dipartimento di zione» fu fatta all’inizio del 1950: tare le Nazioni Unite». Il governo 

: anesi e da anni col P *» del rUilln ghIH l’udienza delle commissioni senato- Stato, nel primi giorni del 1950, in- il 25 giugno dello stesso anno fu laburista rimane contrario alla am- 

. havoTO, tornano fuori perfino » “PP * o e . a st, « effettive ragioni politiche formava 1 propri rappresentanti scatenata l’aggressione alla Corea, missione della Spagna franchista 

sulle colonne liberali del «Man- prnanyìnne dì* hindi al- ® strategiche deU’aggressione ame- all’estero della possibile Imminente La successione degli avvenimenti nel Patto Atlaptico, perchè giudica 

». Chester Guardian». Che nC dice “ -«i; «rfinnismi ehe svoli ricana alla Corea: la volontà di liberazione di Taiwan da parte appare quindi, per ammissione che una alleanza col fascismo spa- 

-, Pelle? , ,, , , ; «nnn nHivlt%*.^siGlnnyinle vorso 1 mantenere il possesso dell’isola ci- delle forze popolari cinesi e si stessa di Acheson, come una prova gnolo sarebbe fortemente avversa- 

rnummitt» H«t «MmuMlati m ^^ acse di Taitran (Formosa) c di consigliava quindi al rappresen- senza appello della premeditazione ta dalla opinione pubblica inglese 

^ mariio a«i oamunis» ^ * lanciuui. " ’ conquistare una nuova base di ag- tanti stessi ’ di sostenere in pub- degli Stati Uniti nell’aggressione Quanto alla ammissione della 

Tra i commenti piu significa- flmnifestazione per la «Giorna- giesaione alla Cina. •- blico e in privato che «l’isola non alla Corea e delle ragioni per cui Grecia g della Turchia, la posizio¬ 
ni itvV di queste giornate post- ta dell Infanzm »* si sono svolte jj dibattito nel corso del quale aveva nessuna importanza strale- essa fu scatenata. ve del Foreign Office non è stata, 

'■‘elettorali (e pre-etettorali) va Inoltre in tutto il mondo. ■ i sono state fatte tali esplosive di- gica per gli Stati Uniti»." • Le gravissime ammissioni del mutata dal passo ufficiale che gli 
T citato questo di Luigi Salvato- A 'Teheran, TAssociazione per chtarazloni (le quali confermano Acheson ha immediatamente Segretario di Stato americano, le Stati Uniti hanno compiuto in pro- 
relli sullo «Stampa». Signifi- la protezione delTinfanzia ha or- alla lettera le denuncie cinesi e chiarito ai'senatori il valore e il quali infermano che, con l’aggres- posito. • Londra è contraria .alla 

, caiivo • per indicare una certa ganlzzato un corteo di migliaia di sovietiche aU’lmperlalismo ameri- significato del memorandum in que- sione alla Corea, si è voluto so- estensione del Patto Atlantico fino 

t atmosfera e un certo stato di ragazzi che ha sfilato per le vie cano) si iniziato con la richiesta stlone, rivelandone U. retroscena, prattutto mirare alla Cina e quia-ol Mediterraneo orientale per le 

animo che si son creati in Italia, della città. Negli Stati Uniti le del senatori repubblicani òhe ve- Secondo l’agenzìa U.P. « Acheson di ad estendere il ' conflitto per stesse ragioni per cui non vuole che 

‘ Dice Salvatorelli che la Siili- manifestazioni .si sono svolte con- nisse reso pubmico un memoran- ha dichiarato che il generale Al- permettere agli Stati Uniti di ri- R comarìdo del Mediterraneo vada 

J atra «si difende bene* e nel be- ì*"” ì® propaganda bellicista nelle dum inviato dal Dipartimento di beri Wedenteger, allora vice capo conquistare le posizioni coloniali all'America: infatti il passaggio 

ne comprenderemo anche il «io- scuole, e per la difesa della ma- Stato al suoi rappresentanti In Asia di S.M. per l'esercito, aveva sug- perdute, aumentano il valore del della Grecia e della Turchio ol di- 

‘ rfn nncitìrn e donno con. cui la nodopeta minorile, inumanomcn- In merito alla questione di Taiwan, gerito al Dipartimento di Stato di movimento popolare sorto negli retto comando di Ehenhower sug- 


i P^ceberamo di of/imisniol * , • i-mniji^rirk fnilillMr RA77WTA IM AMKIIirA suggerimento, Acheson ho «P»®9“to[tuatrd^M^recchi^s1ind^ti*di''New ® manovrare attraverso' le pìccole 

,j • che l'avviamento, non scevro di UKKfcINDU LKI/VIllNIS KAbAlalA ili A/VlCllIvA che il Dipartimento aveva fatto de- yq^i- manifestazione nrelimi- POtmtze dell'Europa settentrionale 

> pericoli, a.fros/ormore la gare . - gU ,tudi dai quali il Dipartimento (Belgio, Olanda, Danimarca, mr- 

elettorale in lotta religiosa, o - - • ■ - - trasse la conclusione che cn^ impedire che si cVeI nel 

certo punto sì è fermato, ■ ^°rtr.osa sarebbe caduto in possesso j Consiglio Atlantico quella unani- 

: non sappiamo se per stanchez- UbI SOCCl iliilw dei comunisti ^probabilmente nel la quale è condizione per la 

\ za dei lottatori, O per più saggi . , «F 1950 ». Pertanto venne preparato ^ 4 ^ 3 favore ^Ua pacè. ammissione nel Putto di nuovi 

r consigli’preuolst fra loro. Au- •* memorandum. „ "**"‘bri. Do porte loro gli Stati 

-^■guriamo che non riprenda per 601IBB IB 11*61610 «Non conosco alcun altro atteg- Uniti non sono riusciti, fina a que- 

: - SI polreblic Ticordare a Sol- ' “Tl-:- . ' ?» "i»' "f!*'**'' ™riilnSi riS”«ta dSastamra-'".."'ì";"' 

■^ìrTX^IS%rSv%7v,o'‘L O'»'-* Cinquemila linciaggi impuniti in 

vri:?.;;; S «"» 70 anni negli stati americani del sud M'"?! tTlfifrv iUS f ;i«.n 

4^ ?{srmg.p|i vi,AXvp(. • i " ’ • -.-i, . rii sF"" u^“ °Av^f^j?v TmissroSre' 

glimenti di comizi, arresti ^dt NEW YORK, 1 . — Un nuovo or- annunziato di avere aperto «un’in- Qualche al^o modo"— ho detto te- inazioni provale dalla sua „„ Patto Mediterraneo distinto dal 
t/, propagandisti e altri arbitra di rendo crimine dei razzisti america- chiesta.» per scoprh-e I jdue delin- stualmente Acheson»; con scrìve Johnson ha delio: «Es^ Patto Atlantico. 

’i.ogni genere. Ttlllauio rcslo la^ ni è riferito oggi dalla Telepress; quenli autori deiréfferato crimine, testualmente l’UP ^no stale assai relative in quanto ,, , , «. •« 

notevole affermazione che il pc- ta vittima è un pastore negro del- Il Governo federale non ha però ^ Segretario di Stalo americano J IL ^ dÌlllÌMH»I di PApiffOt 
riccio d’una degciierosione dello la Virginia, il reverendo Joseph finora intrapreso alcuna azione. ‘ ha subito dopo rivelato cosa vo- ® “f* „„„j- t» 

t loUa amministrativa viene in- Mann, che due linciatori hanno Negli ultimi settanta anni vi so- "esse intende?* con Tespressione 

dn il !rf=i! nnr, rfi «mivi Unniauui _ 3 - _«OH fredda ma Strana — ac- forze mecp-turche verrebbero a 


70 anni negli stati americani del sud 


(CoatlnaazlOB* dalla 1* tagiaa) - 

luna, non sono serviti. I lavora¬ 
tori siciliani non si sono nè sco¬ 
raggiati nè dispersi e oggi, rac¬ 
colti attorno alle bandiere della 
autonomia e del rinnovamento 
politico e sociale dell’Isola, sa¬ 
pranno sconfiggere i loro nemicL 
. Quali nemici? . * - 

— Ripeto: prima di tutto la 
Democrazia cristiana. Da questo 
partito oramai sappiamo die ci 
si può attendere qualsiasi còtsa. 
Se essa avesse il sopravvento in 
Sicilia, cosa che oramai, però, mi 
sembra assai poco probabile, il 
Parlamento siciliaqo si ridurreb¬ 
be al livello di un qualsiasi con¬ 
siglio provinciale privo di ner¬ 
vatura politica. Bisogna invece 
che il Parlamento siciliano v%da 
avanti; curi l'applicazione delle 
misure democratiche sinora ap¬ 
provate, le p^fezioni; ne elabori 
le ne applichi delle altre; diventi 
il vero centro politico dell’Isola; 
formi un governo nel quale sia¬ 
no rappresentato tutte le. forze 
popolari sinceramente democrati¬ 
che, decise a dare il lOro contri¬ 
buto per il rinnovamentb e per 
il progresso dplla Sicilia, per; 
l'unità dèi popolo siciliand. 

E circa le grandi questioni 
nazionali? 

— Il Parlamento siciliano ave¬ 
va-yotato Tappelltì di Stoccolma 
per il divieto delle armi atomi*» 
che. Questo voto 'esprime la vo¬ 
lontà di pace della Sicilia in¬ 
tiera. Noi siamo certi che gli elet¬ 
tori saranno fedeli a questo voto 
e alla loro volontà di pace. La 
Sicilia, purtroppo, fa gola agli 
imperialisti che preparano la 
guenra e vedono in essa niente 


1 conisi 

OClLi P.C.I. 

' OGGI 

BELLUNO: ob. GhuMuIo FaicItB 
FELTRE: ob. Gi«Bc«rIo PajtltB 
PIOMBINO: soB. Vittorio Bordia 
TARANTO: ob. Footto Gali* 
LIVORNO: ob. Pietra lagroo 
AQUILA: oo. Rcbzo Locobì 
REGGIO EMILIA: f mB 

ProT. AREZZO: Ugo Pecdiioli 
ProT. BRINDISI: se*. G. GmegBB 
Ob. Aatoaio Di Douto 
Ob. IfliperiaJo 
Ob. Cleaeato Haglietto 
Prer. LECCE: ob. Pcloii 
Ob. Grifoao 
Oa. Viaceazo Biaaco 
Ob. Mario AuMouto 
AroBut Goelfi 

ProT. TARANTO: ob. P. AweBdola 
- Ob. Viaceazo La Rocca 

DOMANI 

ALESSANDRIA: ob. Uigi Loago 
PISTOIA 0 proT.: tea. P. SèMfcia 
PISA e proT.: nb. M. SeocdaHrrB 
UDINE: OB. GiBBcarlo Palotta 
FIRENZE: toa. UBàtrta TorracÌBi 
MONTECATINI: sob. U. Temdai 
VITERBO: mb. IBo Bori 
LATINA: bcb. Ilio Bmì ' . 

LUCCA: MB. Felìco Plalaao 
FORTE DEI MARMI: MB.F.PIalMo 
MASSA CARRARA: «b. P. lagraB 
GROSSETO s proT.: ob. C. PajeltB 
PESCARA: ob. Robib UcobÌ 
ASTI: Oarid* Lajolo 
ProT. LA SPEZIA: Ugo PoecUoB 
ProT. BRINDISI: ob. R. Scappai 
Sca. Giatepi^o Graocgia 
Ob. Aatorio'lK Deaeto 
Ob. Igpirielo 
Ob. CIcBKBto Maglietta 
ProT. LECCE: M. Priori 
ScB. Addo R«i 
Ob. Pietro Crìfoao 
< Ob. VóciBao Bòbco 
Ob. Mario AtiiBoeto 
Sca. Federico Roti 
Aram Garifi 

Prov. TARANTO: oa. P. Aacadela 
Oa. Vóccazo La Rocca 
' ScB. Ungi ADogato 
ProT. FIRENZE: tea. T. Barfaa 
Prov. SIENA: mb. V. Barriri 

LUNEDI* 

SIENA: MB. Uribcrto Tomóri 
PIACENZA: oa. Giaacarlo Pajotla 
ProT. CARRARA: soa. V. Bordiai 
ProT. LA SPEZIA: Ugo Poctàiofi 


giosa. Tentativo che si sa be- lè morto fra atroci «offerenz* allol William Patterson,segretairìn ese-lche solo un intervento armato! - . *,, 4 *,, n 1 stesso arado gerarchico di Eisen» 

e ne da chi è staio operato. . |ospedaIe, dopo aver denunciato gli|cutuo del Congresso :^ican^l»r[Hmericaìio a^'rebbe potuto salvarej^^^f'^f^.^'V^ “ hoicer.^ geraremeo ai Eiaen- 

- . • ' MASANIELLO . . . . -.. 


ospeuaie, aopo aver aenunciato kuiv»*.*»»» lamencano a\Tcuue puiuiu salvarci Cf-*- 

autori del crimine. Egli si era alti- 1? Tutela del Diritti CiviU (CRC) formosa (cioè tenerla sotto a gio- 


' MASANIELLO autori del crimine. Egli si era alti-’»» imeia dei uirnti t-ivm Formosa (cioè tenerla sotto a gio- g Per quanto ri può giudicare di 

' .-—-;- „ . rato l’odio dei razzisti della città che s, batte attivamente contro il go imperialista per sfruttarla come qui, le dimissioni del maresciallo 

r • Hinviato a Iniiedl ' pronunciando un sermone contro la linciaggio ha dichiarato; «Solo le buse di aggressione - n.d.r.) e che , «americano^ ■ dell’ONU da capo dell’esercito gre- 

1 * ¥b' z li ' Bcgregazionc dei tiegri. mafiee organizzate di negri e di una missione non avrebbe sortito Trygve Lie. ha fatto alcune dichia” zorebbero che un aspetto e 

processo di roriella n delitto è stato con.^umato la blandii che invocano il diretto in- .icun effetto o piuttosto sarebbe ^ ^ , 2 un indizio deU'irreconciliabilità e 

;" sera di martedì 26 maggio. Tc.sti- ter\ento del < 3 overnatore della Vir- servita soltanto ad indebolire il famlBerata «nronoi^tn di armisti- delle rivalità mediterranee di Lon- 

%V ■ vri'BRTO. 1. — Una battuta d'arre- moni non identificati hanno dichia- ginia John BatUe per la cattura prestigio americano e la posizione tìo_ avanzata da Mac Arthur nn- dra. e Washington, Re Giorgio di 

pS-u-Ma* avendo visto il Reverendo ^ei linciatori del reverendo Mann degli Stati Uniti in Estremo orien- ^bi «iorni prima della sua liquida- ^ I« cricca militare di Cor- 

‘i^^All’inklo dell’udienza il Piésl^ntè uscire dalla casa incendiata possono ottenere che la vera giu- te». E* infatti in seguito alla «con- *ione. Anche Lie, infatti, ha roopo- infatti, sarebbero favorevoli al- 

Gracco D’Agostino ha’an.umcJato che con gli abiti in fiamme, lo aveva- stizia si faccia strada in questa .«itatazione che solo un intervento sto all’Esercito popolare coreano ì® soluzione proposta da Londra, 

' ’ il giudice popolare Camillo Moatardo no soccorso cercando di spegnere orribile manifestazione di fascismo», americano avrebbe potuto salvare * ut volontari cinesi una cessazione nientre il maresciallo dhnizriono- 


■ ' ■ ■ - . . , rato l’odio dei razzisti della città 

' Ditiviilin A InnAgli ^ pronunciando un sermone contro la 
,muviatu a lUIIVUI gegregazione dei ttegri. 

il processo di Fortella n delitto è stato con.sumato la 
* ■ — - i ■ I- sera di martedì 26 maggio. Tc.sti- 

VITEHBO. 1. — Una battuta d'arre- moni non identificati hanno dichia- 


U'è stato colpito da una grave formai il fuoco. Il linciaggio è avvenuto a 


Influenzale con alta temperatura. 


Norbolk nel medesimo Stato in cui 


\ i sette negri di Martin.wille cono 

lunedi l udienza, nella speranza che ... _ .■ __ 

, l'aosenfe gtnrisca e possa riprendere sl^t» uccisi sulla ®cdia eletfcTzca po¬ 


li suo posto In aula 


co tempo fa. La polizia locate ha 




LF. CONQUISIF DFIIA POIONIA POPOLARE 


S.xjn &1^31ltC d 0 U mdustrid dlcwar» aver in- - ■ - ■ - - ' ■ 

f in : costruzione a Nowa Hata T iìis2sca""r/a;jx"^^ 

A 6 » VVallUi»!viiV <1 AAtlMw t. j^gsoclmzior'e OCtnocratìca per le tlIlMlM di COlOflIMllftl ' ftlOn* COIllbMttlIllCntO abbia oggi inviato un messaggio a 

-- - costruzione nazionale altermr che «I_I». M^^ekeeont^poran^ente a 

r ,, . . . nniwln rlKetann a'innmminMB . AttJee. anche St «OTl ZI COnoSCe 

^iXyrapidamente veieo un trillante av- " SCTANGAI, 1 —L’agenzia vict- unità deil’Esercito popolare han- wtenuto di tnez- 

^ irii ^ diti**! venire assieme, a tutte le »IU« n*- namita d’informazioni ha dirama- no distrutto gli avamposti di Ciua 

struire, di Nowa Huta, e già co- u.»»!» * costrattori dello Stato so- aionaiità della ana. aoUo la dite- to il seguente comunicato del- Bak, Ko Da, En Ben, Ben Ksan, 5®** riusciti a 

^minciato j 1 montaggio delle prime cialista: ancora non sono in fun- ^^^e dei presidente Mao Tse Dun Melari. d^oVtetNim- altri soJiortaU^ avevano perduto 

1 macchine sovietiche, arrivate il zione le fabbriche, ma già sono dei S-.A ^ inserendosi nella ver- 

Maggio con un treno completo, in funzione le scuole e gli asili, rnntariini e deszii at»B-ai oirjiiara c>be ^ ^ *** 4 #l, *^1»^*«"**^*I fenao anglo-iraniana come media- 

SCj'lÀ data del 1. Maggio, dedicata per i bambini dei lavoratori. firma deiiVcor^* ha sventato 1 popolare han- ci e sono state catturate armi e toi^ diventati arbitri della 

^ alla solidarietà internazionale dei Quando sarà completa, fra 5 ^legii imperialisti per sUcc»re serenato loffe^iva «>ntro le munizioni. ». ritwnrione in modo da sfruttarla a 

lavoratori, ha posto ancor più in o 6 anni, Nowa Huta ospiterà 100 Kzlow dTi ^ «elle porzioni, le re- proprio ven^o. 

.• riUevo il significato del grande mila abitanti che trarranno i lo- ® hanno ucciso il loro coroan- FKANCO CALAMANBBEl 

t/'Mito dì fratemìiÀ Dolacco«>sovìftti* ro mezzi di sussistenza dal-«ran- ^ ■ delta del Fiume Rosso* In due dante francese e si sono unite " l" 

ciocie èto^^rSone di Nowa dioso stabilimento siderurrico e . Dll 6 WIBral BTBCi *** co^tWnto Jitte le alle tru ppe popolari»». , lettera di TlUmail 

Huta: una città polacca, che sarà ^1 ^rto fluviale. Lo ^abìfimen- - _ nniMlnil n A Hà fi Ifa n Mtt roc iìdflr 

i' il niù orande centro metallur&ioo to siderurgico, con altifomi e ac- STTfeSulu MT CimillClltO anuìenlale; Ij;»*»' PidNfIMM Mi Mi U HM a mOSSadeK 

deua P^oia e viene cestita daieria, sarà uno dei più grandi tw» lii mumi francesi provenienti da Nam ^ Bir y £ 2 MBBaa " 

^ rial lavora nnlacco. con l'aiuto del d'Europa; csso viene equipaggia- _.. Dmh, lungo il nume, wiro stati pw n TEHERAN, 1 . — Secondo im in- 


" - - - ■ . Formosa» che gli Stati Uniti sca-{del fuoco pronunciando contempo- sosterrebbe la tesi americana 

I lilliN dCMOffifiri riMàfi tenarono l’aggressione alla Corea|rane«nente violente minacce allo . <* Missione di Bmdley a Lon- 
I poinii mwuomiu^ inviarono jindirizro del popolo coreano e del sarà dunque tutt’altro che fo- 

Bif raccirao (MMÌMMÌ ■ la vn «otu nello stretto dì For-*popolo cinese. * improbróde che egli tie- 

^ SCO o riportare a Washington l'ade- 

PECHINO. 1. - L'Agenzia « Nuo- ' - n 'un comando ame- 

vo Cina, informa chTl partlU «ien - G MM ■ ®”-‘? 

mocratici cinesi hanno inviato me»- Atlantico ai 

di fellcitszionl al Preridente yf gMbK^U w- 

iteo -me Dun. In occasione della ^ WWW WMV Non si deve però dimenticare 

firma deH’accordo per la libctarione * ■■■■■ • mS ' ^nierica barn mano oietme 

vioinamita a sud di 


m - 


Una nave da guerra danneggiata • Cen* 
tinaia di colonialisti ftteri combattimento 


ITnghilterro. La carta di più im¬ 
mediato valore nelle mani di Wa¬ 
shington continua a rimanere quel¬ 
la persùina. H fatto che Truman 
abbia oggi inviato un messaggio a 
MoSstMek e eontemporaneamente a 
Attlee, anche se non si conosce 


lavoratori, ha posto ancor più injo 6 anni, Nov/a Huta ospiterà 100 nazione tibetana dalia Patria -, »t. 1 . x»- w ^ j , » . , - , - - _ - - 

riUevd il significato del grande mila abitanti che trarranno i lo- ® hanno ucciso il loro coroan- FRANCO CALAMANDREI 

t/'Mito dì fratemìiÀ oolacco^sovifcti- ro mezzi di sussistenza dal-«ran- ^ ■ delta del Fiume Rosso. In due dante francese e st sono unite " l" 

ciocie èto^^rSone di Nowa dioso stabilimento siderurrico e . Dll 6 MOBral BTBCi *** co^tWnto Jitte le alle tru ppe popolari». , lettera di TlUmail 

Huta: una città polacca, che sarà ^1 ^rto fluviale. Lo ^abìfimen- - _ nniMlnil n A Hà fi Ifa n Mtt roc iìdflr 

i' il niù orande centro metallur&ioo to siderurgico, con altiforni e ac- gTTgSulu MT dUmilClltO anuìenlale; PidNfIMM Mi Mi U HM a mOSSadeK 

deua P^oia e viene cestita daieria, sarà uno dei più grandi tw» lii mnwu francesi provenienti da Nam ^ Bir y C 2 MBBaa " 

^ dal lavoro polacco, con l’aiuto del d'Europa; c.sso viene equipaggia- „ Dmh, lungo il fltme. wrfo ^ti ^ w TEHERAN. 1 . — Secondo im in- 

^ lavoro e d^a pfogredita tecnica 1» eon le attrezzature più moder- ATENE. 1 -- wnti autorarali respinti con gravi perdite. Una prthino 1 rT«t.Drrà) — n formatore attendìbile che afferma 
progreaira lecnica ^ dail’U.H.S.S. ®«*ì ^ ufficia i nave da guerra nemica è stata di avere vieto una copia della let- 

Nowa Huta non si trova se- colcd*sera in seguito ad un fallito mCTcito^p^are rantrollavimò «twnp® tenuta ia occasione a Blo^ek, essa a^be all’mcir- 

#guato: è una dttà ooinpletaroentc fi oMlaBB mmI^RSÌ colpo di Stato. • di wlnh dei ^9 V- compleanno ha eapras- ca que«to tenore: «Caro doti, Moa- 


^'rilievo il significato del Kandel mila abitanti che trarranno i lo- 
fsp atto di fraternità polacco-sovieti-'ro mezzi di sussistenza dal-gran- 


^ ffaato: è una città completamente 
^Ituova, che viene costruita rapi- 
^damènte sul corso superiore del 
Rifanne Vistola, a Inreve distanza 
IPtialla storica città di Cracovia. 


14 pirflNiì yam l wé es ì 
dafte p«lii!i 


tivo sai 
brigata 



e vistola, a ureve amanza — ■ , brigata e cinque colonnelli, appar- wa wbvuuo ai pace soparBion» par-luaiinente nelle relazioni fra In- 

i storica città di Cracovia, auklano 1 prosegue ormai tenenti ad un circolo militare. . -T .,„ ,, ^^^*‘^**** ^^ *• degli Stati Uniti c<m il Giappo- ghHterra ed Iran. Mi rallegro pe¬ 
si rjese di giugno IMt, qui ^ ^ n,esi. lo^Kèm del I due generali eono sostenitori Ji^truttp nove pecioni ditonsi^ o« « ,1 Tianno del Giappone. raltro per li fatto che siate dispo- 

vi die rasa campagna: portuali neozelandesi, in per del generale .Papagos. l'aspirante T*. ® Pr^«»te Ho C3 Min ha cinto sto ed anzi ansioso di ricevere una 

, asilo già costruite ed ahi- mlghoresient! «aiorlall e per !a di- dittatore greco, dimessosi ieri Tal- “ ®. Hinh Bimi» Una p«lazione le perde del generalisslTno Stalin: delegazione, di cui farebbero parte, 

alcune centinaia di case, cort resa delie liberi* eindocaU tro dalla sua carica di capo di nemica saldamente fortificata, a «Le Pace mH salvata e rafforza- se necessario, del ministri, allo sco- 

1 stanze, tìitre a due cinema, i portuali *ono .v.ni A<«wliti do S.M. dell’esercito monsreo-faseista. 50 chilometri a sud-est dì Hanoi, ta se { popoli prenderanno nelle po di avviare delle trattative in 

R caca di maternità, a vari centinaia di poliziotti i quali han- Questa itera Re Giorgio ha annua- è stala distrutta. loro mani la causa della difesa del- base al principio della naztonaliz- 

asili d’infanzia, scuole. Que- no manganellato e arrentato paioo- ciato di aver assunto il coman^ *' Sul fronte di N. nh Binh, 90 la Pace • la difenderanno fino in zazione. Spero di persuadere U 
mifmiORl jROstraao la api- obi portusit, provocando i« fiiitu. dell’esercite ebUomatri a aud-ect 4i Haaoit la tondg.. ^ìl governo britaaaica. * TriuBCga, 


più che una «posizkme strate¬ 
gica » da occupare, e da condan¬ 
nare alla devastazione, quindi. 
La Sicilia è invece per tutti gli 
italiani e per tutti i siciliani no¬ 
bile terra nostra, che vogliamo 
sia fecondata col lavoro, che vo¬ 
gliamo sia redenta, che vogliamo 
sia resa sempre più bella, ricca, 
ridente, accogliente per tutti i 
suoi figlioU. Ma questo si potrà 
tare solo nella pace e con la 
pace. Sia il voto della Sicilia un 
voto di pace; in questo modo 
esso sarà assieme voto siciliano 
e voto italiano. Ma appunto per 
essere questo dovrà essere un.vo- 
to contro la Democrazia cristia¬ 
na, che della Sicilia è disposta a 
fare anche una colonia, ae'glielo 
chiedono i suoi padroni ameri¬ 
cani. 

— Pud, in qjtesta occasione, 
esprimere un suo mndizio sul ri¬ 
sultato delle cousuUaztoni eletto- 
tuli di domenica scorsa? 

— Per il momento dalle ele¬ 
zioni amministrative svoltesi do¬ 
menica scorsa risulta una cosa 
essenziale. Risulta che la oppo¬ 
sizione decisa al regime clericale 
P americano di De Gasperi già 
si avvicina al 40 per cento del 
corpo elettorale, e ottiene questo 
risultato non ostante che i par¬ 
titi di questa oiqiosìzioDe aianC 
perseguitati in cento modi, mm 
ostante si sia ac ato n d ta contro di 
essi una campagna odiosa di ca¬ 
lunnie e non ostante la parteci¬ 
pazione a questa campagna del¬ 
le autorità religiose. Non parlo^ 
poi, della probabile astensione dei 
brogli elettorali governatìvL 
Tutto questo vuol dire che. in 
regime di libertà della «rnsùtta- 
zione elettorale. De Gasperi e la 
sua banda sarebbero stati tra¬ 
volti. La Sicilia deve conférma- 
re, la Sicilia confermerà questo 
giudizio. 

— Infine, ancora una doman¬ 
da: circa le cosiddette riveìazioni 
che vengono fatte al processo di 
Viterbo. Ella pensa qualcosa di 
particolare e vuole dire qualcosa 
ia pTopoeito? - 
■ — Par ora desidero soltanto 
ripetere due cose, che ho detto 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. La prima è che è assurdo 
chiedere die non ce ne occupia¬ 
mo in sede politica. Se anche ne] 
nodo PÌ& loo^Bp Joot stotg fgt* 


ta allusione, a Viterbo, a un uo¬ 
mo politico di sinistra, è sicuro 
che De Gasperi, Sceiba, i Comi¬ 
tati civici e i vescovi non par¬ 
lerebbero che di quello, in tutti 
i loro discorsi e manifesti. Ma 
per noi la questione è molto più 
profonda. Non si tratta di met¬ 
tere in imbarazzo degli avver¬ 
sari politici, ma di incominciare 
a fax capire a tutti quali sono le 
radici e le forme della corruzio¬ 
ne alimentata in Sicilia da grup¬ 
pi delle stesse classi dirigenti. 
La seconda cosa è che le accuse 
portate a Viterbo sono tali che, 
in altri tempi, gli stessi uomini 
polìtici accusati avrebbero im¬ 
mediatamente chiesto al Parla¬ 
mento una inchiesta sul loro ope¬ 
rato. Si pensi che in passato si 
osò mandare all’Alta Corte • un 
Nunzio Nasi, e oggi si sa per 
quali misere quisquilie e Ignobili 
odi personali. - . 

LE ELEZ IONI IN SICILIft 

r (Contlnaazlone della 1. pag.) 

ITioIq. Troppo tardi: sebbene da 
stamane, a decine, le macchine del¬ 
la D.C. abbiano battuto la città an¬ 
golo per angolo annunciando il co¬ 
mizio, non più di un migliaio di 
persone si sono raccolte intorno al¬ 
le tristi insegne del malgoverno 
clericale, sul quale pesa la respon¬ 
sabilità della sterzata a destra, at¬ 
tuata a prezzo di sangue, dalla di¬ 
rezione politica clell’lsoitt nonostan¬ 
te la grande vittoria popolare del , 
20 aprile 1947, che diede al Blocco 
Id più forte rappresentanza nel¬ 
l'Assemblea regionale, con 29 de¬ 
putati rispetto ai 20 deinocristianr. 

Parve allora che l’Isola, già da 
allora, avesse trovato la sua stra¬ 
da, la strada della pace, della co- 
costruzionc pacifica, della libertà e 
dell’autonomia; ma la D.C. trovò 
modo di consumare il più ignobile 
tradimento a danno del popolo « 1 - 
cihano raccogliendo intorno a sé 
tutte le forze della reazione e for¬ 
mando un governo che nacque in¬ 
vischiato nel sangue • di Portello 
della Ginestra, Lungo e doloroso è 
stato poi il cammino del popolo si¬ 
ciliano tradito. Con l’arme del ri¬ 
catto, della corruzione, del terro¬ 
rismo della provocazione, i de¬ 
mocristiani riuscirono, il 18 aprile 
del 1948, a rovesciare la situazione 
del 20 aprile 1947, raccogliendo una 
enorme massa di voti. Tre anni so¬ 
no passati da allora, dal giorno in 
cui la D.C. potè vantare di essere 
il più grande partito siciliano e a- 
gire in conseguenza nel governo 
della regione. Ma il giorno della 
resa dei conti, alfine, è venuto. 

Il fronte reazionario del 18 apri¬ 
le, faticosamente costruito dalla 
D.C. non esiste più. Divisi tra di 
loro sotto i monarchici, in contra¬ 
sto i liberali, contradditorii i fa¬ 
scisti, scomparsi i qualunquisti, li¬ 
quidati i separatisti. E tutte le for¬ 
mazioni politiche residue o nuove, 
che si presentano alle elezioni co¬ 
me avversarie del Blocco del Po¬ 
polo cercando di carpire voti ai si¬ 
ciliani, non si presentano come al¬ 
leate della D.C. Al contrario: st 
presentano come avversarie della 
D.C., o quanto meno agnostiche, 
giacché è impossibile trovare po- 
role in difesa del partito della mi¬ 
seria e deila guerra, del partito 
affossatore dell’autonomia. Nello 
stesso tempo il Blocco del Popolo 
che non fu liquidato nè con Por¬ 
tello della Ginestra, nè con la po¬ 
litica di repressione del governa 
deviocristiano di Roma, nè con la 
politica di repressione deT^govemo 
democristiano della regione, ha 
percorso in avanti il cammino che 
la D.C. ha fatto a ritroso. 

La forza e l’influenza del Bloc¬ 
co sono cresciute, e ne è prova il 
fatto che esso è ■ diventato una 
schieramento assai più largo ri¬ 
spetto ad allora. Nella sola circo- 
scrizione di Palermo, per esempio, 
su 20 candidati, ben 6 non sono 
iscrìtti al Partito comunìsia nè al 
Partito socialista, e la stessa pro¬ 
porzione, più~~o meno, si ritrova 
nelle Uste delle altre otto circo- 
scrizioni elettorali. 

Per quanto riguarda la cronaca 
delle ultime giornate elettorali, i 
democristiani hanno mobilitato al 
completo le forzq del clero e le al¬ 
tre formazioni di destra non han¬ 
no risparmiato nè tempo né dana¬ 
ro. Sembra che il solo candidato 
Guttadauro, della lista liberale, ab¬ 
bia speso più di 30 milioni di lire 
per la sua campagna elettorale. 
Estesa, d*altra porte, è stelo l’ope¬ 
ra di corruzione, spesso fatta con 
i danari dello Stato e della re¬ 
gione; proprio oggi, ad esempio, il 
prefetto di Palermo ha ordinato 
che Vengano pagati sussidi straor¬ 
dinari ad alcune centinaia di indi¬ 
vidui che ne avevano fattp richie¬ 
sta a De Gasperi, vantando bene¬ 
merenze democristiane: e a tale 
scopo è stato imposto agli impie¬ 
gati dell’ECA di lavorare durante 
la giornata di domani, nonostante 
ricorra la festa della Repubblica. 

Nello stesso tempio uomini Àe 
fanno parte del governo regionale 
si sono serviti a loro piadlnento. 
per la loro campagna elettorale, 
def mezzf pià turi messi A dispo¬ 
sizione dallo stesso governo regio¬ 
nale. 

La giornata di oggi, poi, ha vi¬ 
sto aumentare notevolmente il rit¬ 
mo della propaganda: si calcola 
che la sola D.C. abbia speso, nel 
giro delle ultime 24 ore, alcune de- 
otne di milioni in manifesti di va¬ 
rio tipo e in altro materiale pro- 
Paga^isUeo per tutta l'IsoUi. 

Gli osservatori sono concordi nel 
ritenere che la percentuale dei vo¬ 
tanti sarà assai elevata. 

Com’è noto, circa 2.6P0.000 saran¬ 
no gli elettori sveUtani che si re¬ 
cheranno domenica a votare nelle 
U21 seriotii sdettaralL Si prevede 
che i risultati della consultazione 
popolare potranno essere conosciu¬ 
ti nella serata di lunedì, al termi¬ 
ne del laborioso scrutìnio, 
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